
REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

ANNO XLVIII BARI, 3 GENNAIO 2017 n. 1

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1741 
Accordo Stato – Regioni concernente la definizione di attività ed i requisiti basilari di funzionamento dei Centri 
Antiveleni (Rep. Atti n. 56/CSR del 28/02/2008). Individuazione Centro Antiveleni della Regione Puglia. . . . . . . .7

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1854 
VARIAZIONE Bilancio Regionale. Risorse ex Delibera CIPE 123/2015. Variazione al Bilancio di Previsione 2016 e 
Pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. L.gs n. 118/2011 e ss. mm. ii. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1877 
Accordo quadro approvato in sede di Conferenza Unificata del 30 luglio 2015 – Approvazione stanziamento 
risorse per le Sezioni Primavera – A.s. 2016-2017 - Variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-
2018. Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159/2016, ai 
sensi dell’art. 51 co. 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1878 
D.G.R. N. 729/2015 “Adozione del Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere 
. Linea d)”. LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE 
PERSONE MINORI PER ETA’. APPROVAZIONE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1903 
Programma straordinario di investimenti in sanità ex art. 20 della L. n. 67/1988 - Adeguamento antincen-
dio delle strutture sanitarie. Approvazione del programma regionale a valere sulle risorse della delibera CIPE 
16/2013.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1909
L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma – Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2016: Vincolati 
FSN.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 108

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1910 
Utilizzo del risultato di amministrazione vincolato relativo alla gestione sanitaria formatasi nell’esercizio 2015 
ai sensi del D.L. 113 del 24 giugno 2016. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1912 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E 
SS.MM.II. – ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI ENTRATA - SCREENING NEONATALE.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .119

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1913 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 
E SS.MM.II. – RIPARTIZIONE MINISTERIALE FONDI CELIACHIA. VARIAZIONE ART.8 D.LGS.19 NOVEMBRE 2008 
N.194. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

3

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della 
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi, 
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017

S O M M A R I O



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-20174

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1914 
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma Interreg V-A 
GRECIA / ITALIA c.b.c. 2014/2020 VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2 punto 
a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1917 
DGR n. 1717 del 22/11/2016 - Presa d’atto del Regolamento regionale “Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi 
di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale” ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale n. 
37/2011. Rettifica.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1918
Programma Operativo FEAMP 2014 - 2020. – Variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 per l’iscrizio-
ne delle risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa . . . . . . . .200

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1919
Variazione compensativa tra i capitoli 111044 e 121035 nell’ambito della Missione 16 - Programma 1 - Titolo 1 . . 207

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1921
POR Puglia FESR – FSE 2014/2020. Avvio degli interventi prioritari in tema di Agenda digitale. Azione pilota “Puglia 
Log-in”. Variazione di Bilancio.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1924
Variazione al Bilancio di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale appro-
vato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del 
D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 272

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1925 
Piano di azione e coesione approvato con Decisione C(2016)1417 del 3/03/2016 : Attività di formazione on the job e 
project work in attuazione delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 175/14, n. 1047/15, n. 878/16. . . . . . . . . . . . .278

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1927 
Accordo di Programma progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico nazionale L. 
296/2006, art. 1 comma 1228 e s.m.i.. Progetto interregionale “Italy Golf&More” DGR 643/2011 e DGR 2807/2011. 
Variazione al bilancio di previsione 2016-2018. Istituzione nuovi capitoli. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 281

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1928 
Variazione al bilancio di previsione 2016. Applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42 comma 8 del 
D.L.vo n.118/2011 e ss.mm.ii. per finanziare un assegno di ricerca per la realizzazione di uno strumento di valutazione 
per la verifica della fattibilità finanziaria degli interventi di riqualificazione urbana e territoriale che comportano il 
coinvolgimento di soggetti privati. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .287

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1929
Variazione al Bilancio di previsione 2016, ed al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagna-
mento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi del D.LGS N118/2011 e ssmmii - Prelievo dal 
Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa ai sensi dell’art.51, lr n28/2001 da destinare al Cap del Bilancio 
n611071 “adesione allo strumento finanziario …..”  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .301

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1930
Variazione al Bilancio di previsione 2016, ed al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagna-
mento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi del D.LGS N. 118/2011 e ss.mm.ii. - Prelievo 
dal Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa ai sensi dell’ art.51, l.r. n. 28/2001 da destinare ai Capitoli del 
Bilancio nn. 611067, “SPESE PER INVEST........  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .306

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1931 
Dec. del Direttore Gen.le per la Concorrenza e i Cons.ri del 24.2.2016 - Modalità, termini e criteri per il finanziamento 
dei progetti Reg.li, di cui all’art. 4 del Dec. ministeriale 6.8.2015. Var. di bilancio di prev. 2016 e pluriennale 2016-2018, 
doc. tecnico di accompagnamento e al bil. gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 
del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 313



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 5

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1934 
Ricognizione ai sensi dell’art. 1 della L.r. 19/2013 “Riordino organismi collegiali operanti a livello tecnico-ammini-
strativo e consultivo. Semplificazione dei procedimenti amministrativi”. Esercizio 2016. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 319

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1936
Variazione al Bilancio di previsione 2016. Spese per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi al sistema 
delle Autonomie locali Capitoli 1750 e 1753.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 337

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1937 
POR FESR 2014-2020. Asse 9 Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali so-
cio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Variazione al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016 – 
2018 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 340

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1938
Art. 14 L.R. n.2/16. Variazione al Bilancio di Previsione per l’esercizio Finanziario 2016 in conseguenza della maggiore 
entrata complessiva di € 2.470.000,00. Decreto del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali.  . . . 364

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1939
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 – CRA 42 – 06 - DGR n. 668 del 
17/05/2016 - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ ex art. 51, comma 2, lett. G, D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. - Capitolo 1110045 -Autorizzazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 370

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1973
Seguito DGR n. 663 del 10 maggio 2016 - Assunzione dalla Banca Europea per gli Investimenti del prestito per la coper-
tura della spesa di investimento relativa al cofinanziamento regionale del POR 2014 - 2020. Autorizzazione Erogazione 
prima Tranche del Credito.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .374

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   5 dicembre 2016, n. 1976
Incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture). Prime indicazioni per la costituzione e accantonamento del fondo.. . . . . . . . . . . . . . . . . .378

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1977
Ratifica adesione al progetto “Festa dei Popoli Metropolitana 2016”.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .381

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1978
Gestione emergenza abitativa immigrati. Fornitura moduli abitativi e attrezzamento Azienda Agricola “Fortore”. . . . . . .391

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1979
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Art. 1, 
commi 709 e seguenti della L. 208/2015. Capitolo 814035. Autorizzazione alla spesa. CRA 42– 06. Progetto “Musica in 
gioco”. Approvazione schema di convenzione.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .394

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1982
Modello organizzativo MAIA - modifica ed integrazione dell’allegato “A” della deliberazione di Giunta regionale n. 458 
del 16/04/2016.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 408

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1983
Tariffe versate dai Gestori degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, soggetti alla competenza regionale,per le 
ispezioni effettuate da ARPA Puglia ai sensi dell’art. 25 dell’ex.D.Lgs 334/99 e smi.. Avanzo di amministrazione ai sensi 
dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e smi. e disposizioni consequenziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 413

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2027
Disastro Ferroviario Andria-Corato. Concessione contributo straordinario ai Comuni ed alle famiglie coinvolte, a so-
stegno delle spese funerarie. Art.2 della Legge Regionale 14 marzo 2008 n. 3 “Contributi per iniziative istituzionali e 
seconda variazione di Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2008”. 2° Provvedimento. . . . . . . . . . . . . . . . 419



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-20176

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 dicembre 2016, n. 2052
D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle regioni individuate con Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 10/07/2014 – Decisioni in ordine al riacquisto dei titoli obbligazionari e alla 
chiusura dei derivati ai sensi dell’articolo 4 comma 1 della legge regionale 1 agosto 2014, n.37. . . . . . . . . . . . . . . . . . 422



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 7

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 novembre 2016, n. 1741 
Accordo Stato – Regioni concernente la definizione di attività ed i requisiti basilari di funzionamento dei 
Centri Antiveleni (Rep. Atti n. 56/CSR del 28/02/2008). Individuazione Centro Antiveleni della Regione 
Puglia.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

L’Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano del 28 febbraio 2008 (Rep. Atti n. 56/CSR/2008), recepito con la deliberazione di Giunta regionale n. 923 
del 26/05/2009, ha definito le regole per il funzionamento dei Centri Antiveleni (CAV) e per il loro riconoscimento 
nelle sedi istituzionalmente competenti, con riferimento alle indicazioni del decreto legislativo del 14 marzo 2003, 
n. 65, ed in particolare dell’articolo 15 dell’allegato XI, in cui sono indicate alcune caratteristiche minime dei Centri 
Antiveleni in Italia per l’accesso alla Banca Dati Preparati Pericolosi dell’Istituto Superiore di Sanità.

In sintesi, le attività previste dal citato Accordo per i CAV sono le seguenti:
a) consulenza specialistica medico-tossicologica a distanza;
b) diagnosi e cura dei pazienti intossicati che afferiscono all’ospedale;
c) attività nel settore della vigilanza e della prevenzione;
d) attività nel settore delle emergenze chimiche convenzionali/non convenzionali e del rischio chimico 

industriale e ambientale;
e) accesso alle banche dati tossicologiche ed epidemiologiche e altre fonti di informazioni;
f) partecipazione all’approvvigionamento e gestione della disponibilità degli antidoti;
g) documentazione, tracciabilità, controllo di qualità e reporting;
h) sviluppo delle conoscenze diagnostico-terapeutiche in tossicologia clinica;
i) attività didattica, di formazione e scientifica.

I Centri Antiveleni sono sorti in tutto il mondo in risposta all’esigenza di poter disporre di servizi dedicati 
alla cura ed alla prevenzione delle intossicazioni e degli effetti avversi delle sostanze chimiche, compreso 
quelle d’abuso. Secondo gli atti di indirizzo dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, i Centri Antiveleni sono 
strutture specializzate nel fornire all’intera comunità informazioni e consulenza, oltre che nella gestione dei 
casi di intossicazione, nell’effettuazione di analisi tecnologiche, nelle attività di vigilanza ed allerta e nella 
formazione nelle aree della prevenzione, della diagnosi e del trattamento delle intossicazioni.

L’esigenza di attivare un Centro Antiveleni è stata in più occasioni evidenziata, stante la necessità di dare 
una più completa ed organica strutturazione ai servizi offerti dalla rete dell’emergenza-urgenza, al fine di 
assicurare una risposta tempestiva ed adeguata ai casi di avvelenamento di varia natura che si presentano.

Le funzioni che maggiormente caratterizzano i Centri Antiveleni sono l’attività di consulenza medica per la 
diagnosi, la valutazione prognostica ed il trattamento dei casi di intossicazione; tali attività sono finalizzate ad 
una migliore presa in carico del paziente intossicato ed all’appropriatezza delle cure prestate, alla riduzione 
degli accessi impropri alle strutture ospedaliere ed al supporto specialistico alle strutture ed istituzioni che 
operano nel campo sanitario e della sicurezza.
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Inoltre, la disponibilità di un Centro Antiveleni sul territorio regionale, oltre a migliorare la risposta clinica 
in caso di intossicazione acuta, consente anche di garantire un miglior assetto organizzativo del Servizio 
sanitario regionale. In particolare il Centro Antiveleni può fornire a tutte le Aziende sanitarie indirizzi uniformi 
per la dotazione di antidoti, identificando quelli che, dovendo essere somministrati in tempi brevissimi, 
devono essere disponibili in ogni struttura ospedaliera, quelli che possono essere centralizzati in ambito 
sovraziendale e quelli che possono essere resi disponibili in un’unica struttura regionale.

Il Centro Antiveleni può, altresì, curare l’aggiornamento della mappatura degli antidoti ad alto costo e/o 
di difficile approvvigionamento. La disponibilità in tempo reale di una mappatura degli antidoti ad alto costo 
e/o di difficile approvvigionamento consente di garantire la somministrazione in tempo utile, limitando nel 
contempo i costi derivanti dallo stoccaggio e dalla scadenza dei farmaci inutilizzati: è stato dimostrato al 
proposito che una organizzazione efficace e una mappatura precisa degli antidoti ad alto costo e delle relative 
scadenze consentono di ridurre al minimo la quota di scaduti.

Nel citato Accordo Stato — Regioni del 28 febbraio 2008 sono stati individuati i “Criteri di qualità 
e riservatezza dei Centri Antiveleni (CAV) (Parte D dell’allegato XI ai D. Lgs n.65 del 14 marzo 2003)” e 
precisamente:
- Locali e strutture dedicate esclusivamente al CAV;
- Attività 24 ore al giorno;
- Stato giuridico che caratterizza il CAV come struttura riconosciuta all’interno del Servizio sanitario nazionale;
- Registrazione di tutti gli interventi effettuati;
- Personale dedicato con adeguata idoneità professionale;
- Accesso diretto alla consulenza telefonica per la popolazione in generale;
- Strutture informatiche adeguate e non accessibili in rete;
- Linea telefonica in entrata dedicata al CAV, nonché linea telefonica per il collegamento telematico;
- Attività documentata per almeno un biennio in conformità alla risoluzione CEE 90/C 329/03;
- Assunzione di responsabilità formale sull’utilizzo delle informazioni riservate da realizzare attraverso chiavi 

di accesso personalizzate.

Atteso che:
- con nota prot. n. 54071 — P - DGPREV del 16/12/2008 il Ministero della Salute ha comunicato il 

riconoscimento del Centro Anti Veleni dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO.RR.” di Foggia;
- con nota prot. n. 7792 - P del 29/03/2011 il Ministero della Salute chiedeva alle Regioni il riconoscimento 

dei Centri Antiveleni (CAV);
- con nota prot. n. 3722 — P del 10/02/2016 il Ministero della Salute affermava: “Il CAV dell’Azienda 

Ospedaliero Universitaria OORR di Foggia, diretto dalla dott.ssa Anna Lepore, è l’unico Centro della Regione 
Puglia, riconosciuto a livello Ministeriale e fa parte dei nove Centri Antiveleni Nazionali” riconoscendo oltre 
alla gestione delle intossicazioni acute e croniche anche le seguenti attività:
a) gestione della Banca antidoti;
b) registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche Regolamento REACH”;
c) archivio Preparati Pericolosi;
d) collaborazione con il Ministero della Salute per l’invio di report inerenti le intossicazioni da prodotti 

industriali;
e) collaborazione con il Dipartimento delle Politiche Antidroga e Sistema di Allerta precoce
f) collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità per il monitoraggio e studio dei fitofarmaci;
g) collaborazione con il Ministero della Difesa, Ministero dell’Ambiente e Protezione civile;
h) ricerca;
i) impegno sociale di sensibilizzazione e informazione dei cittadini.
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- con nota prot. n. 3722 — P del 10/02/2016 il Ministero della Salute affermava la necessità che il CAV 
dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia abbia un capitolo economico dedicato;

- con nota prot. n. DG/5957 del 15/9/2016 il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria (A.O.U.) 
“OO.RR.” di Foggia ha presentato la richiesta di riconoscimento del Centro Antiveleni della predetta A.O.U. 
, certificando i predetti requisiti previsti dall’Accordo Stato — Regioni del 28 febbraio 2008 denominati: 
“Criteri di qualità e riservatezza dei Centri Antiveleni (CAV) ( Parte D dell’allegato XI ai D.Lgs n.65 del 14 
marzo 2003).

Preso atto:
1. del possesso dei requisiti del Centro Anti Veleni dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “OO.RR.” di Foggia, 

previsti dall’Accordo Stato — Regioni del 28 febbraio 2008 denominati: “Criteri di qualità e riservatezza dei 
Centri Antiveleni (CAV) ( Parte D dell’allegato XI ai D. Lgs n.65 del 14 marzo 2003)”;

2. che la presenza dei Centri Antiveleni permette una corretta gestione delle intossicazioni e la riduzione 
degli accessi in Pronto Soccorso;

3. il CAV dell’Azienda ospedaliero-universitaria OORR di Foggia, è l’unico Centro della Regione Puglia, 
riconosciuto a livello Ministeriale e fa parte dei nove Centri Antiveleni Nazionali, ha realizzato molteplici 
attività in continuo incremento, così come sotto riportato:

GESTIONE DELLE INTOSSICAZIONI

 Sono rilevanti, altresì, le “attività di emergenza tossicologica”, poiché il Centro Antiveleni detiene antidoti 
Italiani ed Esteri, secondo le linee guida Nazionali. È registrato nella Banca Antidoti Nazionale (BaNdA) e il 
CAV di Foggia sta realizzando in itinere la Banca Antidoti Diffusa Puglia (BADP) con lo scopo di migliorare la 
gestione degli antidoti sul territorio Pugliese con riduzione di tempi e risorse economiche. A tal proposito 
il CAV di Foggia è il Centro di riferimento per fornire protocolli di gestione e relativi antidoti quali casi di 
intossicazione acuta da morso di vipera.

 Rilevante è inoltre l’essere unico centro in tutto il Sud-Italia ad avere a disposizione il dosaggio delle 
Amanitine urinarie, test fondamentale per la conferma di avvelenamento da funghi del genere Amanitina.

 Ulteriori attività sono rappresentate dalla gestione del rischio chimico, mediante la valutazione delle 
schede dati di Sicurezza (SDS). Il CAV valuta i dati tossicologici, le misure di primo soccorso delle schede dati 
di sicurezza dei prodotti chimici di varie aziende chimiche Regionali e Nazionali. Verifica l’inserimento delle 
stesse nell’Archivio Preparati Pericolosi dell’Istituto Superiore di Sanità, dandone successiva autorizzazione 
per l’uso. Tale accesso è consentito solo ai Centri Antiveleni riconosciuti dal Ministero della Salute e dalla 
Regione di appartenenza. Nell’anno 2015 sono state valutate e rielaborate 5000 Schede di sicurezza.

 Inoltre, dal 2008 al 2015 sono stati effettuati n. 7.557 interventi, così come di seguito dettagliato:

GESTIONE DELLE INTOSSICAZIONI
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4. di quanto definito e concordato nel corso degli incontri svolti presso la Sezione SGO con la Direzione 
Amministrativa e la Responsabile del CAV dell’AO. “OO.RR.” di Foggia. In particolare, sulla base della 
valutazione dell’attività svolta dal 2004 ad oggi e considerati i relativi carichi di lavoro, in via prudenziale 
e in un’ottica di contenimento dei costi del personale, si è inteso definire una dotazione organica minima, 
che comunque consentirà al CAV un’attività lavorativa regolare, con personale completamente dedicato 
ed effettivamente presente presso il Servizio. Tale dotazione organica potrà essere rivista a seguito del 
monitoraggio annuale dell’attività svolta dal CAV.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si propone di:
1. riconoscere il Centro Antiveleni (CAV) della Regione Puglia con sede presso l’Azienda Ospedaliero 

Universitaria “OO.RR.” di Foggia, in ottemperanza all’Accordo Stato — Regioni del 28 febbraio 2008 (Rep. 
Atti n. 56/CSR/2008), recepito con la deliberazione di Giunta regionale n. 923 del 26/05/2009, individuato 
CAV altresì dal Ministero della Salute (nota prot. n. 3722 — P del 10/02/2016);

2. di stabilire, sulla base del personale attualmente in servizio, in un’ottica di contenimento della spesa 
sanitaria, sentita altresì la direzione amministrativa, che la dotazione organica a regime del Centro 
Antiveleni debba essere la seguente:
- n. 1 Dirigente medico con funzione di Responsabile;
- n. 3 Dirigenti medici;
- n. 1 Farmacista specialista in valutazione e gestione del rischio chimico;
- n. 4 Infermieri professionali.

3. di stabilire che, nell’ambito del riparto annuo delle risorse del Fondo Sanitario Regionale, vengano 
specificati gli importi per il funzionamento dell’attività svolta dal CAV;

4. di rimandare ai successivi provvedimenti di Giunta Regionale la definizione delle ulteriori attività del CAV 
o l’istituzione di reti specifiche in materia.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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LA GIUNTA

·	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
·	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Se-

zione;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di riconoscere il Centro Antiveleni (CAV) della Regione Puglia con sede presso l’Azienda Ospedaliero 
Universitaria “OO.RR.” di Foggia, in ottemperanza all’Accordo Stato — Regioni del 28 febbraio 2008 (Rep. 
Atti n. 56/CSR/2008), recepito con la deliberazione di Giunta regionale n. 923 del 26/05/2009, individuato 
altresì dal Ministero della Salute (nota prot. n. 3722 — P del 10/02/2016);

2. di stabilire, sulla base del personale attualmente in servizio, in un’ottica di contenimento della spesa 
sanitaria, sentita altresì la direzione amministrativa, che la dotazione organica a regime del Centro 
Antiveleni debba essere la seguente:
- n. 1 Dirigente medico con funzione di Responsabile;
- n. 3 Dirigenti medici;
- n. 1 Farmacista specialista in valutazione e gestione del rischio chimico;
- n. 4 Infermieri professionali.

3. di stabilire che, nell’ambito del riparto annuo delle risorse del Fondo Sanitario Regionale, vengano 
specificati gli importi per il funzionamento dell’attività svolta dal CAV;

4. di rimandare ai successivi provvedimenti di Giunta Regionale la definizione delle ulteriori attività del CAV 
o l’istituzione di reti specifiche in materia;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione 
“Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici e al Dirigente della Sezione “Amministrazione, Finanza e Controllo”;

6. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

7. di pubblicare il presente atto sul BURP;

8. di pubblicare il presente atto sul Portale della Salute della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1854 
VARIAZIONE Bilancio Regionale. Risorse ex Delibera CIPE 123/2015. Variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018 ai sensi del D. L.gs n. 118/2011 e ss. mm. ii.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario e confermata 
dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, riferisce quanto segue:

- Vista la Delibera CIPE n.123/2015, con la quale il Ministero della Sanità ha disposto il Riparto tra le regioni 
e le provincie autonome di Trento e Bolzano delle risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe massime 
delle prestazione di assistenza termale relative agli anni 2008-2009, 2010 e 2013-2015;

- Vista la legge 24 ottobre 2000, n. 323, di riordino del settore termale la quale all’art. 4, comma 4, prevede 
che l’unitarietà del sistema termale nazionale è assicurata da appositi accordi stipulati tra il Ministero della 
sanità, le regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e le organizzazioni nazionali maggiormente 
rappresentative delle aziende termali e che tali accordi diventano efficaci con il recepimento da parte della 
Conferenza Stato-regioni;

- Visto il decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito nella legge 28 febbraio 2008, n. 31, che all’art. 
8, comma 3, autorizza, per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, la spesa 
di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010;

- Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità 2013) che all’art. 1, comma 178, autorizza, sempre 
per la revisione delle tariffe massime delle predette prestazioni termali, la spesa di 2 milioni di euro per 
l’anno 2013 e 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015;

- Vista, l’intesa della Conferenza Stato-regioni sancita, in data 13 novembre 2014 (Rep. Atti n. 157/CSR), sulla 
proposta del Ministero della salute di riparto delle risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe massime 
delle prestazioni di assistenza termale relative agli anni 2008-2009, 2010 e 2013- 2015;

- Tenuto conto del riparto effettuato e trasmesso dal Ministero della Salute, tra le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, delle risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe massime delle 
prestazioni di assistenza termale per gli anni 2008-2009, 2010 e 2013 2015, e che a seguito di tale riparto la 
quota spettante alla Regione Puglia ammonta a complessivi 1.180,47 migliaia di euro così suddivisa:

Anno Riparto contributo

Migliaia di euro
2008 188,30
2009 188,30
2010 205,17
2013 119,70
2014 239,50
2015 239,50

TOTALE 1.180,47

- Considerato che le risorse destinate all’aggiornamento delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza 
termale per gli anni 2008, 2009, 2010, 2013, 2014, 2015 complessivamente assegnato dal Ministero della 
Salute alla Regione Puglia, ammontano ad € 1.180.470,00

- Considerato, altresì, che le Aziende Sanitarie hanno già anticipato di cassa per gli anni di riferimento, la 
quota relativa all’aggiornamento tariffario spettante alle stazioni termali e che pertanto occorre procedere 
all’erogazione delle somme di competenza;

- vista la notaprot. n.557/2016 trasmessa dalla Sezione Bilancio e Ragioneria Servizio Entrate con la quale 
chiedeva a questo Servizio l’indicazione del capitolo per l’iscrizione in bilancio delle somme accreditate 
presso la Tesoreria;
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Per le motivazioni innanzi riportate:
- si procede alla iscrizione in bilancio in parte Entrata e parte Spesa dell’importo assegnato a titolo di ri-

sorse per l’aggiornamento delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale relative agli anni 
2008,2009,2010 e 2013, 2014, 2015 per l’importo pari ad € 1.180.470,00;

Quanto sopra premesso:
Visto il D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.L.gs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di 

competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.159 del 
23/02/2016 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

Procedere alla iscrizione in bilancio della somma assegnata alla Regione Puglia dal titolo “Aggiornamento 
delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale” relative agli anni 2008,2009,2010,2013,2014,2015 
Delibera CIPE n.123/2015) pari ad € 1.180.470,00.

PARTE ENTRATA
Cap. 1011088 del bilancio 2016 “Entrate destinate al finanziamento degli enti del comparto sanità 

rivenienti da esercizi precedenti (collegato al cap. di spesa n.741084) con iscrizione in termini di competenza 
e cassa della complessiva somma di € 1.180.470,00 Classificazione 1.1.2. piano dei conti finanziario 1.1.2.99;

PARTE SPESA 
Cap.741084 del bilancio 2016 ( Trasferimenti agli enti del comparto sanità rivenienti da esercizi precedenti 

(collegato al cap.di entrata 1011088) Missione 13 Programma 1 codifica economica 1.4.1.2., codice UE 8 con 
iscrizione in termini di competenza e cassa della complessiva somma di € 1.180.470,00;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Dirigente della 
Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Michele Emiliano
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Sezione Amministrazione 

Finanza e Controllo,
A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta;
- di procedere alla variazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2016 e pluriennale 2016-2018 per l’iscrizione 

in bilancio della somma assegnate alla Regione Puglia a titolo di Aggiornamento delle tariffe massime delle 
prestazioni di assistenza termale relative agli anni 2008, 2009, 2010 e 2013, 2014, 2015 ( Delibera CIPE 
n.123/2015) pari ad € 1.180.470,00;

- Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del DIgs.vo118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presenteprovvedimento;

- Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4del D.L.gs. 118/2011;

- di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo la registrazione 
dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed inot-
temperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011, nonché ad erogare entro la fine dell’esercizio 
le somme alle aziende sanitarie;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1877 
Accordo quadro approvato in sede di Conferenza Unificata del 30 luglio 2015 – Approvazione stanziamen-
to risorse per le Sezioni Primavera – A.s. 2016-2017 - Variazione al Bilancio di previsione 2016 e plurien-
nale 2016-2018. Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 
159/2016, ai sensi dell’art. 51 co. 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche 
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue.

In data 5 agosto 2014, con Atto rep. n. 103/CU, la Conferenza Unificata ha sancito l’Intesa, ai sensi dell’articolo 
1, comma 1252 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sullo schema di decreto di riparto concernente l’utilizzo 
delle risorse stanziate sul Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2014 (di seguito Intesa Famiglia 
2014).

In data 29 agosto 2014 è stato approvato il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
delega alle Politiche per la Famiglia, concernente la ripartizione per l’utilizzo delle risorse stanziate sul Fondo 
per le politiche della famiglia per l’anno 2014 per finanziare attività a favore della prima infanzia e delle 
responsabilità genitoriali individuate dalle Regioni in accordo con le Autonomie locali.

La disponibilità complessiva del Fondo per le politiche della famiglia per l’anno 2014 ammonta ad € 
16.695.248,00.

L’art. 1 del predetto Decreto ministeriale prevede che una quota parte del Fondo per le politiche della 
famiglia, pari ad € 5.000.000,00, sia destinata ad attività di competenza regionale e degli enti locali, in base 
all’art. 1, commi 1259 e 1260 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, per finanziare attività a favore della prima 
infanzia e delle responsabilità genitoriali.

L’art. 2 del Decreto ministeriale di che trattasi stabilisce che le suddette risorse finanziarie sono ripartite tra 
ciascuna Regione e Provincia Autonoma, applicando i criteri utilizzati per la ripartizione del Fondo nazionale 
per le Politiche Sociali, come indicate nella tabella A allegata al su indicato Decreto ministeriale. La stessa 
norma prevede che le risorse sono trasferite a seguito di specifica richiesta nella quale devono essere indicate 
le azioni da realizzare, nonché la compartecipazione finanziaria delle Regioni, pari ad almeno il 20% della 
somma assegnata.

La quota di finanziamento assegnata alla Regione Puglia è pari ad € 349.000,00.

Con la D.G.R. n. 2141 del 30.11.2015 è stata approvata la variazione al Bilancio di previsione per l’anno 
2015 che prevedeva una maggiore entrata pari ad € 349.000,00 sul capitolo 2037282 con una corrispondente 
maggiore spesa sul capitolo 781019.

Con la medesima deliberazione di G.R. è stato approvato il Programma attuativo per il finanziamento di 
attività a favore della prima infanzia e delle responsabilità genitoriali di cui all’Intesa famiglia 2014 approvata 
in sede di Conferenza Unificata il 05.08.2014, prevedendo il cofinanziamento regionale.

Le azioni a favore della prima infanzia e delle responsabilità genitoriali che si intendono finanziare con il 
predetto Programma sono gli interventi in corso di realizzazione a valere sulle risorse finanziarie dell’Intesa 
Conciliazione 2012 il cui programma attuativo è stato approvato con D.G.R. n. 1406/2013.
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Inoltre, con la predetta D.G.R. n. 2141/2015 si è provveduto allo spacchettamento del Cap. 784040 “Spese 
per interventi in favore di famiglie e prima infanzia — Art. 67 co. 5 L.R. 19/2006” del Bilancio regionale 2015 
e all’istituzione di un nuovo capitolo di spesa — Cap. 784047 denominato “Spese per interventi in favore di 
famiglie e prima infanzia — Art. 67 co. 5 L.R. 19/2006 — Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private”— 
Classificazione D.Lgs. 118/2011: Missione 12. Programma 5. Titolo 1. Macroaggregato 4. Liv. III: 1. Liv. IV: 1, 
in relazione alla tipologia del soggetto beneficiario, in merito al cofinanziamento regionale di € 69.800,00 
corrispondente al 20% del finanziamento di € 349.000,00.

Con la D.G.R. n. 1696 dell’08.11.2016 è stato approvato il riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali 
Anno 2016 assegnato alla Puglia ed è stata stanziata la somma di € 1.900.000,00 sul Cap. 784040 “Spese per 
interventi in favore di famiglie e prima infanzia — Art. 67, co. 5 L.R. n. 19/2006” del Bilancio regionale 2016.

Tanto premesso, con il presente provvedimento, si propone di approvare lo stanziamento di € 69.800,00, 
utilizzando le risorse disponibili sul Cap. 784040 “Spese per interventi in favore di famiglie e prima infanzia - 
Art. 67, co. 5 L.R. 19/2006” del Bilancio regionale 2016, quale cofinanziamento regionale per la realizzazione 
del Programma approvato con la richiamata D.G.R. n. 2141/2015.

Inoltre, con il presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2016 
e pluriennale 2016-2018, approvato con la L.R. n. 2 del 15.2.2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 
118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un 
importo complessivo di € 69.800,00 nell’ambito dello stanziamento di € 1.900.000,00, quale cofinanziamento 
regionale per la realizzazione del Programma approvato con la D.G.R. n. 2141/2015.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS 118/2011
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 

di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.
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Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:
561 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti
04 Sezione Politiche Delle Persone E Qualità Sociale

BILANCIO VINCOLATO

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
C.d.R. 61.04
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglie
Programma 5 - Interventi per le famiglie
Titolo 1 - Spese correnti
N° Capitolo 784040
Declaratoria Capitolo Spese per interventi in favore di famiglie e prima infanzia— 

Art.67, co. 5, L.R. 19/2006
Piano dei Conti D.Lgs 118/2011 1.04.01.02
Importo variazione -€ 69.800,00

VARIAZIONE IN AUMENTO
C.d.R. 61.04
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglie
Programma 5 - Interventi per le famiglie
Titolo 1 - Spese correnti
N° Capitolo 784047
Declaratoria Capitolo Spese per interventi in favore di famiglie e prima infanzia— 

Art.67, co. 5, L.R. 19/2006 — Trasferimenti correnti ad 

istituzioni sociali private
Piano dei Conti D.Lgs 118/2011 1.04.04.01
Importo variazione +€ 69.800,00

La spesa di cui al presente provvedimento trova copertura finanziaria sul Cap. 784040 del Bilancio 
regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011.

L’Assessore relatore Arch. Salvatore Negro, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legge vigen-

te;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
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provvedimento;

2) di approvare lo stanziamento di € 69.800,00, utilizzando le ,somme disponibili sul Cap. 784040 del Bilancio 
regionale 2016, quale cofinanziamento regionale  per la realizzazione del Programma approvato con la 
D.G.R. n. 2141/2015;

3) di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, ,ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D.Lgs. 118/2011, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente, provvedimento che qui si intendono integralmente riportate, 
per un importo di € 69.800,00, nell’ambito dello stanziamento di € 1.900.000,00, quale cofinanziamento 
regionale per la realizzazione del Programma approvato con la D.G.R. n. 2141/2015;

4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

5) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

6) di disporre la pubblicazione del-presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1878 
D.G.R. N. 729/2015 “Adozione del Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere 
. Linea d)”. LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE 
PERSONE MINORI PER ETA’. APPROVAZIONE.

L’Assessore al Welfare, Salvatore Negro  sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

In data 25 giugno 2014 il Consiglio Regionale ha approvato all’unanimità la legge regionale n. 29 “Norme 
per lo prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e 
dell’autodeterminazione delle donne”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 92 dell’11-07-2014.

In materia di prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza di genere sono stati diversi gli interventi 
e le iniziative regionali che la Regione ha messo in campo a partire dalla L.R. n. 19/2006 “Disciplina del sistema 
integrato dei servizi sociali per la dignità ed il benessere delle donne e degli uomini di Puglia” e relativo 
regolamento attuativo n. 4/2007, mentre la legge regionale n. 19/2006 stabilisce le tipologie di strutture 
e servizi per il sostegno e l’inclusione sociale delle donne vittime di violenza, sole o con figli, e all’art. 24, 
comma 5, prevede che “La Regione favorisce l’informazione, la consulenza, il sostegno e l’assistenza alle 
vittime di violenze sessuali, con particolare riguardo ai minori che abbiano subito maltrattamenti e abusi, 
cura la sensibilizzazione delle comunità locali sulle problematiche connesse all’abuso e al maltrattamento dei 
minori e delle donne e promuove la realizzazione di servizi e interventi correttivi specializzati”.

Diversi sono stati, altresì, gli interventi e le iniziative regionali specifici sul tema della violenza ovvero per 
la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne.

Nello specifico, con la D.G.R. n. 2227 del 18 novembre 2008 è stato approvato il “Programma triennale 
di interventi 2009-2011 per prevenire e contrastare il fenomeno della violenza contro le donne” che, in 
conformità con le disposizioni normative della L.R. 10 luglio 2006, n. 19 e della L.R. 21 marzo 2007 n. 7, 
individua le priorità strategiche di intervento per contrastare e prevenire il fenomeno della violenza contro le 
donne, con l’obiettivo generale di promuovere e sostenere le attività di prevenzione, di tutela e di solidarietà 
alle vittime della violenza, nonché di percorsi di elaborazione culturale, informazione e sensibilizzazione sul 
fenomeno della violenza contro le donne e i minori.

Successivamente, con la D.G.R. n. 1890 del 6 agosto 2010 sono state approvate le “Linee Guida Regionali 
sulla gestione e funzionamento della rete dei servizi per la prevenzione ed il contrasto della violenza di 
genere” quali Linee Guida indirizzate alle Amministrazioni provinciali e agli Ambiti territoriali e finalizzate 
al rafforzamento del sistema dei servizi di prevenzione e contrasto della violenza contro le donne e i minori 
con l’obiettivo di definire un modello di governo condiviso per la costruzione e il potenziamento della rete di 
servizi, in coerenza con le valutazioni emerse in sede di ricerca e con gli obiettivi di servizio del Piano Regionale 
delle Politiche Sociali, approvato con la D.G.R. 1865 del 13 ottobre 2009, il cui perseguimento è affidato alle 
Province che di concerto con gli Ambiti territoriali redigono i Piani di Intervento locali e si configurano quale 
strumento di supporto per la rete degli Enti Locali, degli Ambiti e del privato sociale per assicurare capillarità 
e tempestività dei servizi e promuovere la massima qualità e continuità assistenziale.

Con la D.G.R. n. 1534 del 2.8.2013 è stato approvato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013-2015.
Il predetto Piano Regionale al cap. Il “Le Politiche Regionali per l’Inclusione sociale”, par. 2.3.6 “Prevenire e 

contrastare il maltrattamento e la violenza” individua gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati 
in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo sistema 
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di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento e/o violenza, nell’ottica 
dell’integrazione forte tra i soggetti preposti, secondo le indicazioni richiamate nello scenario di contesto 
dell’allegato Piano operativo per la prevenzione ed il contrasto della violenza di genere.

Con la D.G.R. n. 2794 del 30.12.2014 è stata autorizzata la costituzione di parte civile della Regione Puglia, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, co. 1, lett. della legge, nei procedimenti penali per femicidio e atti di 
violenza nei confronti delle donne e dei minori, residenti in Puglia, fatta eccezione per i procedimenti penali 
relativi a violenze e molestie sui luoghi di lavoro per í quali si costituisce la Consigliera regionale di Parità, 
devolvendo l’eventuale risarcimento in favore delle vittime.

Con la D.G.R. n. 729 del 09.04.2015, al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al citato Piano Regionale 
delle Politiche Sociali 2013-2015, si è proceduto all’adozione del “Piano operativo per la prevenzione e il 
contrasto della violenza di genere”.

La finalità del predetto Piano operativo è quella di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la normativa 
regionale, gli atti di indirizzo nazionali e con la vigente programmazione sociale regionale, renda coerente la 
programmazione territoriale degli interventi e concretizzi la finalità della legge circa il consolidamento dei 
servizi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere.

Detto Piano operativo è articolato sulle seguenti 4 Linee di Intervento, alla data attuale tutte in piena fase 
di realizzazione:
- Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valutazione di cui all’art. 14 della I.r. 29/2014
- Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della Lr. 29/2014
- Linea c) La programmazione sociale territoriale
- Linea d)Interventi per la prevenzione e il contrasto del maltrattamento e violenza in danno dei minori.

La copertura finanziaria per l’attuazione delle linee di intervento previste dal citato Piano operativo — DGR 
729/2015, è assicurata, tra gli altri, con le seguenti risorse finanziarie:

- € 1.434.248,59 derivanti da precedente vincolo di destinazione, reiscritte a bilancio e impegnate con A.D. n. 
1226 del 23.12.2014 — O.G.V. 2015/4955 — riaccertamento n. 6974 - Cap. 785980

- € 568.889,00 derivanti da precedente vincolo di destinazione, impegnate con A.D. n. 1326 del 27.11.2012 
— O.G.V. 2015/4647 — riaccertamento n. 6087 - Cap. 781025

La legge regionale n. 29/2014 aveva già previsto, all’art. 13, l’adozione da parte della Regione di “Linee 
guida regionali in materia di maltrattamento e violenza in danno dei minori”, allo scopo di garantire i loro diritti 
contro ogni forma di maltrattamento, violenza, ivi compresa la violenza assistita, sfruttamento, a salvaguardia 
del loro sviluppo fisico, psicologico, cognitivo, spirituale, morale e sociale e di fornire orientamenti organizzativi 
e operativi agli operatori dei servizi territoriali, socio-sanitari, scolastici ed educativi, per realizzare interventi 
tempestivi, uniformi, integrati, nei diversi settori di intervento”.

Obiettivo prioritario delle Linee Guida regionali vuole essere quello di rendere omogeneo sul territorio 
regionale il percorso di presa in carico di bambine e bambini, di adolescenti vittime di maltrattamento/violenza, 
anche attraverso l’implementazione di assetti organizzativi che, definendo ruoli e funzioni, favoriscano e 
agevolino il confronto/integrazione tra professionisti e servizi per il raggiungimento di obiettivi condivisi negli 
interventi di rilevazione, protezione, tutela, cura, nell’ottica del preminente interesse della persona minore 
per età. Gli indirizzi regionali intendono rappresentare una cornice di riferimento, in primis per i servizi e gli 
enti pubblici cui istituzionalmente compete la presa in carico del minorenne, e per i diversi soggetti della 
rete a vario titolo coinvolti dalla tematica. Forniscono indicazioni concrete e operative sui diversi livelli di 
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intervento, per migliorare le prassi in uso e per rimuovere le criticità che ostacolano il tempestivo, efficiente 
ed efficace funzionamento dei servizi. Propongono, nel rispetto degli assetti locali già formalizzati, un modello 
di intervento uniforme in ambito regionale, puntando sul massimo livello di integrazione. La realizzazione e 
lo sviluppo di un sistema di prevenzione, protezione e tutela di minori vittime di maltrattamenti, violenze 
e sfruttamento sessuale, richiedono l’esercizio di compiti previsti dalle normative nazionale e regionale, 
nonché di quelli attinenti il ruolo istituzionale e la competenza professionale di ciascun ente e operatore. 
Per garantire una concreta ed effettiva tutela è necessario che tutte le Istituzioni coinvolte adempiano il loro 
ruolo e creino un sistema integrato di interventi caratterizzato da un elevato grado di competenza specifica 
e da una rete di servizi in grado di assicurare la corretta gestione del caso nella sua articolata complessità. 
Il raccordo tra Servizi Sociali, Servizi Sanitari e Uffici dell’Amministrazione della Giustizia, coadiuvati dalle 
Forze dell’Ordine, dalle Istituzioni scolastiche, dai soggetti del privato sociale, deve facilitare prassi operative 
condivise per procedere in modo coordinato pur nel rispetto delle reciproche competenze.

Nel documento viene evidenziata l’importanza della formazione come fattore agevolante l’integrazione e 
l’interscambio tra servizi e professionisti e tra questi e le altre agenzie, riconoscendo e valorizzando le buone 
prassi esistenti sul territorio regionale.

Viene ribadita l’importanza di implementare un sistema efficiente di raccolta dati e classificazione a 
fini statistici epidemiologici, fornendo in appendice statistica una primissima fotografia del fenomeno 
del maltrattamento in danno dei minori, elaborata sulla base dei dati trasmessi dai Comuni pugliesi con 
riferimento ai minori in carico al 31.12.2014.

Il documento rappresenta il frutto di un lavoro di approfondimento scientifico e operativo durato diversi 
mesi e che ha visto la collaborazione concreta e fattiva, oltre che degli Uffici regionali, della Garante regionale 
per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, e del Gruppo GIADA (Gruppo Interdisciplinare Assistenza Donne 
e bambini Abusati).

E’ stata quindi avviata una proficua fase di consultazione, con il coinvolgimento delle Direzioni Sanitarie, 
delle Autorità Giudiziarie e delle Forze dell’Ordine, delle Equipe integrate multiprofessionali per la prevenzione 
e del contrasto alla violenza sui minori, dei Centri antiviolenza, che hanno avuto la possibilità di far pervenire 
osservazioni, integrazioni, proposte. Il documento allegato tiene conto, in larga parte, del confronto avuto in 
questi mesi e delle diverse proposte pervenute.

Al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della 
violenza di genere, con il presente provvedimento si propone di procedere all’adozione delle LINEE GUIDA 
REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI DELLE PERSONE MINORI PER 
ETA’, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione e dalla 
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funzionaria referente;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

2) di approvare le LINEE GUIDA REGIONALI IN MATERIA DI MALTRATTAMENTO E VIOLENZA NEI CONFRONTI 
DELLE PERSONE MINORI PER ETA’, Allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale;

3) di demandare alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere, ogni altro adempimento attuativo;

4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1903 
Programma straordinario di investimenti in sanità ex art. 20 della L. n. 67/1988 - Adeguamento antincendio 
delle strutture sanitarie. Approvazione del programma regionale a valere sulle risorse della delibera CIPE 
16/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con l’art. 20 della legge 67 del 1988 è stato avviato un piano pluriennale di investimenti per la 

riqualificazione dell’offerta sanitaria mediante l’attivazione di vari programmi finalizzati all’edilizia sanitaria 
ed all’ammodernamento tecnologico delle strutture sanitarie;

- l’art. 6, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni con la legge 
8 novembre 2012, n. 189, dispone che una quota delle risorse residue di cui al programma pluriennale 
di interventi in sanità di cui al già citato art. 20 della I.n. 67 del 1988, rese annualmente disponibili nel 
bilancio dello Stato, viene quantificata e finalizzata agli interventi per l’adeguamento a norma degli impianti 
antincendio delle strutture sanitarie;

- la Delibera CIPE 8 marzo 2013 n. 16 ripartisce per la prosecuzione del programma pluriennale di interventi 
in materia di ristrutturazione edilizia ed ammodernamento tecnologico, di cui all’art. 20 della legge n. 
67/1988, una quota di 90 milioni destinata all’adeguamento a norma degli impianti antincendio delle 
strutture sanitarie, assegnando alla Regione Puglia una quota pari a 5.970.195,83 euro;

- in data 19 marzo 2015 è stato adottato il decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 
della salute e il Ministero dell’Economia e delle Finanze (pubblicato sulla G.U. 25 marzo 2015) recante 
“Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio 
delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002;

- l’obbligo posto dal D.M. prevede, per le strutture esistenti, che le Aziende sanitarie entro un anno dalla 
pubblicazione del decreto (cioè entro il 26/04/2016) definiscano un programma delle opere urgenti per 
l’adeguamento dell’attività alla nuova disciplina normativa ed entro i successivi nove anni, la certificazione 
attestante il completo adeguamento alle prescrizioni tecniche del D.M. 18/09/2002.

- Il citato D.M. prevede la suddivisione delle strutture nelle seguenti tipologie:
1) Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero ovvero in regime residenziale 

a ciclo continuativo ovvero diurno, con oltre 25 posti letto;
2) Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie 

maggiore di 500 mq e fino a 1000 mq;
3) Strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie 

maggiore di 1000 mq;
- sempre il citato D.M. prevede sia l’esecuzione obbligatoria di alcuni interventi, entro i primi 12 mesi dalla 

pubblicazione del decreto stesso nella G.U. per le strutture ospedaliere e quelle territoriali con superficie 
superiore a 1000 mq ed entro 6 mesi per le strutture con superficie superiore a 500 mq e inferiore a 
1000 mq, e la contestuale presentazione del progetto per la valutazione degli adeguamenti, che dovranno 
avvenire nei successivi nove anni, sulla base dei programmi triennali di investimento.

- con nota prot. 26648 del 18 settembre 2015 il Ministero della Salute, al fine di consentire l’utilizzo di tali 
risorse, ha richiesto alla Regioni di censire tutte le esigenze (anche oltre la quota attualmente stanziata), entro 
360 giorni dall’invio della suddetta circolare, rammentando le seguenti priorità nell’uso dei finanziamenti:
1) interventi di completamento della rete antincendio che portino al rilascio del titolo di certificazione antincendio, 

con particolare riferimento alle strutture che hanno avuto visite ispettive e applicazioni di sanzioni fermo 
restando quanto previsto dall’art. 6 comma 2 lett. c) del d.l. n. 158/2012, convertito con legge n. 189/2012;
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2) interventi finalizzati ad ottemperare alla previsioni normative del D.M. 19/3/2015 nonché in specifico a 
quanto previsto dall’art. 2 comma1 lettere a) e b) del medesimo D.M. per le “strutture sanitarie che erogano 
prestazioni in regime di ricovero ospedaliero ovvero in regime residenziale a ciclo continuativo ovvero 
diurno, con oltre i 25 posti letto” (ospedali, ospedali di comunità, ecc.), all’art. 3 comma 1 lettera a) per 
le “strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, aventi superficie 
maggiore di 500 mq e fino a 2000mq” e all’art.3 comma 4 lettere a) e b) per le “strutture che erogano 
prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale aventi superficie maggiore di 1000mq”;

3) spese tecniche per attività di rilievo e certificazione finalizzate alla presentazione della segnalazione 
certificata di inizio attività di cui al DM 19 marzo 2015.

- con nota prot. AOO_081/01-10-2015/1347 la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha richiesto alle 
Aziende pubbliche del SSR di procedere entro 60 (sessanta) giorni ad una ricognizione della proprie esigenze 
secondo le indicazioni riportate nella suddetta circolare ministeriale e di procedere alla compilazione delle 
schede all’uopo preposte;

- con successiva nota prot. AOO_081/22-01-2016/147 si è proceduto ad un sollecito nei confronti delle 
Aziende che non avevano fornito riscontro nei termini sopra indicati;

- con nota prot. AOO_081/24-02-2016/0000339 è stato effettuato un ulteriore sollecito a completare la 
ricognizione richiesta;

- in data 15 marzo 2016 presso il Ministero della Salute si è svolto un incontro nel corso del quale sono 
state fornite ulteriori indicazioni operative finalizzate alla ricognizione del patrimonio edilizio delle Aziende 
sanitarie pubbliche del servizio sanitario regionale che necessita di adeguamento antincendio, ossia delle 
strutture sanitarie che necessitano un adeguamento strutturale e/o impiantistico oppure di quelle strutture 
che non dispongono del CPI (certificato prevenzione incendi) o che non hanno presentato la Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività (SCIA) per il complessivo adeguamento della struttura;

- a seguito del suddetto incontro in data 29 marzo 2016 sono state richieste alle Aree Tecniche delle Aziende 
ulteriori informazioni di dettaglio in merito alle superfici da adeguare, ai posti letto interessati, alla data di 
scadenza del CPI, ad eventuali visite ispettive ed irrogazione di sanzioni per mancato adeguamento;

- la ricognizione delle esigenze delle Aziende si è conclusa a fine maggio 2016 con la ricezione delle ultime 
informazioni richieste alle Aree Tecniche;

- la ricognizione effettuata ha consentito la definizione di un quadro complessivo degli interventi necessari e 
la definizione per ogni intervento di una scheda di sintesi contenente le seguenti informazioni di dettaglio:
a) Titolo intervento
b) Struttura interessata
c) Tipologia della struttura secondo la classificazione interna regionale (ospedale di base, I e Il livello/

ospedale in fase di riconversione in Presidio territoriale di assistenza — PTA/ poliambulatorio/ecc.)
d) Certificato di Prevenzioni incendi (se disponibile e relativa validità)
e) Informazioni sulla presentazione della SCIA
f) Superficie lorda da adeguare
g) Posti letto (se trattasi di struttura ospedaliera o residenziale)
h) Contenuti e finalità del progetto di adeguamento
i) Informazioni su eventuali visite ispettive ed irrogazione di sanzioni
j) Principali criticità da risolvere con l’intervento proposto
k) Obiettivo da raggiungere con l’intervento
l) Quadro economico e cronoprogramma di massima

- il fabbisogno complessivo al termine della ricognizione ammonta per tutte le Aziende a circa 163 milioni di 
euro, a fronte di uno stanziamento di 5.970.195,83 euro stabilito dalla già citata delibera CIPE n. 16/2013;

- sul totale dei 90 interventi individuati, 62 afferiscono a strutture ospedaliere per complessivi circa 144 
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milioni di euro e 28 a strutture territoriali per circa 18 milioni di euro;
- il fabbisogno rappresentato non ricomprende le attività di adeguamento anche alla normativa antincendio 

delle strutture territoriali oggetto di interventi complessivi di riqualificazione e potenziamento selezionati 
in quanto eleggibili a valere sulla azione 9.12 del Programma Operativo (PO) FSER/FSE della Regione Puglia 
per gli anni 2014/2020.

Considerato che:
- si è reso necessario stabilire un criterio di selezione nei limiti della prima tranche di finanziamenti previsti 

dalla delibera CIPE n. 16/2013, rispetto al fabbisogno complessivo individuato, che sarà oggetto di costante 
e continuo aggiornamento, sulla base delle indicazioni del Ministero della Salute con la circolare di settem-
bre 2015, integrati con i seguenti criteri aggiuntivi:
a) sono considerati prioritari gli interventi relativi agli ospedali, in quanto interventi sulle strutture 

territoriali sono eleggibili nell’alveo degli interventi di riqualificazione ed ammodernamento delle 
strutture territoriali finanzìabili con le risorse del PO FESR 2014/2020 obiettivo tematico IX (Azione 9.12);

b) strutture che hanno avuto visite ispettive ed applicazioni di sanzioni;
c) a parità di condizioni, sono prioritari gli interventi che interessano ospedali di II e I livello nell’alveo 

della classificazione operata ai sensi del D.M. 70/2015 recante “Regolamento ministeriale sugli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”.

- dei 62 interventi in ambito ospedaliero ne sono stati selezionati 7 relativi a 4 diverse strutture ospedaliere; 
in particolare sono stati selezionati interventi relativi alle seguenti quattro strutture ospedaliere, tutte 
soggette a visite ispettive da parte dei Vigili del Fuoco:
a) Azienda Ospedaliero Universitaria — Policlinico di Bari — Giovanni XXIII (cod. 160907),
b) Azienda Ospedaliero Universitaria — Ospedali Riuniti di Foggia (cod. 160910);
c) Ospedale di II livello “Perrino” di Brindisi (cod. 16017001);
d) Ospedale di I livello “Tatarella” di Cerignola — FG (Cod. 160047).

Rilevato che:
- con nota prot. AOO_081/1247 del 1/9/2016 a firma del Presidente della Regione, successivamente integrata 

per gli aspetti tecnici con nota del 26/9/2016 ed email del 4/10/2016, la Regione Puglia ha trasmesso al 
Ministero della Salute la propria proposta di programma di adeguamento alla normativa antincendio per 
l’utilizzo delle risorse, pari a euro 5.970.195,83 a carico dello Stato assegnate dalla delibera CIPE n. 16 del 
8/3/2013;

- con nota prot. DGPROG.32018-P del 4/11/2016 il Ministero della Salute ha comunicato quanto segue: 
“...Considerato che il programma presentato contiene gli elementi richiesti con la citata nota circolare, la 
Regione può procedere alla adozione del programma per le vie formali e procedere all’inserimento nel 
Sistema Osservatorio. Successivamente, la Regione può inoltrare le richieste di finanziamento con le modalità 
previste dall’Accordo per le procedure tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 28 
febbraio...”

- al fine di accedere al finanziamento statale in parola (95%) è necessario garantire il cofinanziamento 
regionale del 5%, pari ad euro 314.220,84 che trova copertura sull’impegno assunto con determinazione 
dirigenziale n. 80 del 23.12.2014 della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo;

Rilevato, altresì che:
- sulla base della ricognizione complessiva del fabbisogno come sopra decritta ed avviata ad ottobre 2015 

nel Patto per lo sviluppo della Regione Puglia, sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio 
dei Ministri il 10 settembre 2016, sono state appostati ulteriori 103.500.000,00 euro per l’adeguamento 
strutturale ed antincendio della rete ospedaliera pugliese;
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Per tutto quanto sopra esposto si rende necessario procedere ad approvare il programma dei primi 
interventi di adeguamento alla normativa antincendio del patrimonio edilizio delle Aziende sanitarie pubbliche 
del Servizio Sanitario Regionale a valere sulle risorse della delibera CIPE 16-2013 su cui il Ministero della 
Salute ha fornito parere favorevole con nota prot. DGPROG.32018-P del 4/11/2016, rinviando a successivo 
provvedimento la definizione degli interventi da finanziare sulle risorse del Patto per la Puglia.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il cofinanziamento regionale pari ad 
euro 314.220,84 trova copertura sull’impegno di spesa assunto con determinazione dirigenziale n. 80 del 
23/12/2014 sul capitolo 734030.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/97.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto della ricognizione complessiva, come riportata in narrativa, del fabbisogno per 
l’adeguamento antincendio del patrimonio edilizio delle Aziende sanitarie pubbliche del Servizio sanitario 
regionale, ai sensi di quanto previsto dal decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero 
della salute e il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19/03/2015 recante “Aggiornamento della 
regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture 
sanitarie pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002;

2. di prendere atto del parere favorevole espresso dal Ministero della Salute con nota prot. DGPROG.32018-P 
del 4/11/2016 al piano di interventi di adeguamento alla normativa antincendio del patrimonio edilizio 
delle Aziende sanitarie pubbliche pugliesi, ai fini dell’accesso alla prima tranche del finanziamento previsto 
all’art. 6, comma 2, del d.l. 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modificazioni con la legge 8 novembre 
2012, n. 189, di cui alla delibera CIPE n. 16/2013;

3. di approvare, per le motivazioni riportate in narrativa, il piano degli interventi prioritari a valere sulle 
risorse della delibera CIPE n. 16/2013, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante 
e sostanziale;

4. di autorizzare le Aziende beneficiare ad utilizzare, nel limite massimo indicato nell’allegato, quota del 
contributo in conto esercizio da destinarsi a investimenti per il cofinanziamento necessario sulla base dei 
quadri economici degli interventi come rimodulati a seguito della aggiudicazione delle relative procedura 
di gara;
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5. di demandare gli ulteriori adempimenti derivanti dal presente provvedimento al Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche, in qualità di responsabile degli Accordi di Programma ex art. 20 della 
I.n. 67/1988;

6. di stabilire che le Aziende beneficiarie si attengano alle disposizioni della Sezione Risorse Strumentali e 
Tecnologiche per la realizzazione degli interventi e l’accesso al finanziamento a carico dello Stato e della 
Regione;

7. di dare atto che con successivi provvedimenti, sulla base della ricognizione effettuata, si procederà 
a programmare gli ulteriori interventi di adeguamento alla normativa antincendio da finanziare con le 
risorse all’uopo destinate nel Patto per la Puglia sottoscritto in data 10/09/2016 tra Regione Puglia e 
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1909
L.R. n. 28 del 16.11.2001, art. 42, 2° comma – Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2016: 
Vincolati FSN.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione 
Organizzativa e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, riferisce quanto 
segue:

La Legge Regionale del 15 febbraio 2016, n.2, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per 
l’esercizio 2016 e il Bilancio Pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia, assegna alle Sezioni del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, tra gli altri, i seguenti capitoli di spesa, 
tutti relativi al Fondo Sanitario Regionale Vincolato:

UPB Capitolo 
di spesa

Capitolo di 
entrata

Descrizione Bilancio
di previsione 2016

5.6.1 721043 2035806

FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE 
CORRENTE A DESTINAZIONE VINCOLATA 
- FONDO ESCLUSIVITA’ DEL RAPPORTO 
PERSONALE MEDICO DIRIGENTE SANITARIO.

Euro 1.947.697,21

5.7.1 711046 2035805

TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 
PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE 
AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA. ART. 6 
D.P.C.M. 01/04/2008.

Euro 9.362.113,00

5.7.1 751011 2035741

TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE 
ALL’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA . 
(L. 745/75 E L. 833/78). RISORSE VINCOLATE 
DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI.

Euro 19.000.000,00

Tenuto conto che da comunicazione del Ministero della Salute del 2 novembre u.s., sono stati allibrati i 
livelli previsionali di finanziamento vincolato per il 2016, così come di seguito riportato:

UPB Capitolo 
di spesa

Capitolo di 
entrata

Descrizione Comunicazione
Ministero Salute

5.6.1 721043 2035806

FONDO SANITARIO NAZIONALE - PARTE 
CORRENTE A DESTINAZIONE VINCOLATA 
- FONDO ESCLUSIVITA’ DEL RAPPORTO 
PERSONALE MEDICO DIRIGENTE SANITARIO.

Euro 1.983.970,98

5.7.1 711046 2035805

TRASFERIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE 
PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI SANITARIE 
AFFERENTI LA MEDICINA PENITENZIARIA. ART. 
6 D.P.C.M. 01/04/2008.

Euro 10.062.332,00

5.7.1 751011 2035741

TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE 
ALL’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA . 
(L. 745/75 E L. 833/78). RISORSE VINCOLATE 
DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI STATALI.

Euro 20.700.000,00

Preso atto che durante la Verifica Ministeriale del 24 novembre u.s. il Ministero dell’Economia e Finanze e 
il Ministero della Salute hanno confermato le suddette previsioni per i vincolati.
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Preso atto pertanto delle differenze positive rispettivamente per:
·	il capitolo di entrata 2035806 e capitolo di spesa 721043 “Fondo sanitario nazionale - parte corrente a 

destinazione vincolata - fondo esclusivita’ del rapporto personale medico dirigente sanitario” per euro 
36.273,79;

·	il capitolo di entrata 2035805 e capitolo di spesa 711046 “Trasferimento delle risorse finanziarie per 
l’esercizio delle funzioni sanitarie afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m. 01/04/2008” per 
euro 700.219,00

·	il capitolo di entrata 2035741 e di spesa 751011 “Trasferimenti di parte corrente all’istituto zoopro-
filattico di foggia. (I. 745/75 e I. 833/78). risorse vincolate derivanti da assegnazioni statali.” per euro 
1.700.000,00;

Si rende pertanto necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2016

Quanto sopra premesso:

Visto il D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.L.gs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016).

Si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione 
pluriennale 2016 — 2018 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura’ finanziaria” di 
seguito riportata atteso che e assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica’ garantendo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 
4, lett. d) della L.R. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m. ed i.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di 

competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-
2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 
n.159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
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CRA CAPITOLO DI ENTRATA
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria

Piano 
dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa

61.03 2035806
F.S.N. PARTE CORRENTE 
VINCOLATA FONDO

2.101.1 2.01.01.01 + € 36.273,79 + € 36.273,79

ESCLUSIVITA’ DEL RAPPORTO DEL 
PERSONALE MEDICO DIRIGENTE 
SANITARIO ANNO 2012

61.03 2035805

ART.6 DPCM 1.4.2008 
ASSEGNAZIONE RISORSE PER 
L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
SANITARIE AFFERENTI ALLA 
MEDICINA PENITENZIARIA

2.101.1 2.01.01.01 + € 700.219,00 + € 700.219,00

61.04 2035741

F.S.N. -PARTE CORRENTE 
VINCOLATAFUNZIONAME NTO 
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO 
SPERIMENTALE DI FOGGIA 
-QUOTA ANNO PRECEDENTE- L. 
833/78

2.101.1 2.01.01.01 + € 1.700.000,00 + € 1.700.000,00

CRA CAPITOLO DI SPESA
Missione, 

Programma,
Titolo

Piano 
dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa

61.03 721043

FONDO SANITARIO NAZIONALE 
- PARTE CORRENTE A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 
- FONDO ESCLUSIVITA’ DEL 
RAPPORTO PERSONALE MEDICO 
DIRIGENTE SANITARIO.

13.1.1 1.04.01.02 + € 36.273,79 + € 36.273,79

61.03 711046

TRASFERIMENTO DELLE RISORSE 
FINANZIARIE PER L’ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI SANITARIE 
AFFERENTI LA MEDICINA 
PENITENZIARIA.    ART.   6
D.P.C.M. 01/04/2008.

13.1.1 1.04.01.02 + € 700.219,00 + € 700.219,00

61.04 751011

TRASFERIMENTI  DI PARTE  
CORRENTE ALL’ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA. 
(L. 745/75 E L. 833/78). RISORSE 
VINCOLATE  DERIVANTI DA  
ASSEGNAZIONI STATALI. 

13.1.1 1.04.01.02 + € 1.700.000,00 + € 1.700.000,00

Titolo giuridico: Comunicazione Ministero Salute 02/11/2016.

Si attesta che l’importo di € 2.436.492,79 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo, il Ministero della Salute (c.f. 80242250589), ed è esigibile nel 2016.

Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Dirigente della 
Sezione Amministrazione Finanza e Controllo.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione 

Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento;
- A voti unanimi espressi dai presenti;
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DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;
- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2016, ai sensi dell’art. 42, comma 2°, della 
L. R. 28/01 e s.m.i;

- Di procedere con l’applicazione della variazione di bilancio per euro 2.436.492,79 derivante da maggiori 
entrate sul capitolo 2035806 “F.s.n. parte corrente vincolata fondo esclusività del rapporto del personale 
medico dirigente sanitario anno 2012” per euro 36.273,79, maggiori entrate sul capitolo 2035805 “Art.6 
D.p.c.m. 01/04/2008 assegnazione risorse per l’esercizio delle funzioni sanitarie afferenti alla medicina 
penitenziaria” per euro 700.219,00 e maggiori entrate sul capitolo 2035741 “F.S.N. - Parte corrente Vincolata 
- Funzionamento Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia - Quota Annua Precedente - L. 833/78” per 
euro 1.700.000,00 e relativa variazione in aumento del capitolo 721043 “Fondo sanitario nazionale - parte 
corrente a destinazione vincolata - fondo esclusivita’ del rapporto personale medico dirigente sanitario” per 
euro 36.273,79, del capitolo 711046 “Trasferimento delle risorse finanziarie per l’esercizio delle funzioni 
sanitarie afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m. 01/04/2008” per euro 700.219,00 e del capitolo 
751011 “Trasferimenti di parte corrente all’istituto zooprofilattico di foggia. (I. 745/75 e I. 833/78). risorse 
vincolate derivanti da assegnazioni statali.” per euro 1.700.000,00.

- di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro 10 giorni 
dall’adozione della relativa deliberazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L. R. 28.12.2012 n. 46;

- di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della L.R. 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedimento sia 
allegato al Rendiconto Generale della Regione Puglia Esercizio finanziario 2016;

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017112



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 113



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017114

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1910 
Utilizzo del risultato di amministrazione vincolato relativo alla gestione sanitaria formatasi nell’esercizio 
2015 ai sensi del D.L. 113 del 24 giugno 2016.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dalla Posizione Organizzativa e 
confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, riferisce quanto segue:

- Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- Preso atto che al 31/12/2015 si è rilevato un maggiore accertamento sul capitolo di Entrata n. 2035783 
“Somme versate da Aziende Farmaceutiche a titolo di Payback L.296 art .1 comma 796 lettera g)” per euro 
6.074.927,91 e sul capitolo di Entrata n. 2035741 “F.S.N. — Parte corrente Vincolata — Funzionamento 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia — Quota Annua Precedente — L. 833/78” per euro 
4.954.526,50.

- Considerato che le somme del Payback 2015 sono già state assegnate e iscritte nel bilancio di esercizio 2015 
delle Aziende Sanitarie Locali tra i Crediti v/Regione;

- Considerato che le somme relative al funzionamento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia 
sono quote indistinte iscritte e quindi risultano nel bilancio dell’IZS come Crediti v/Regione;

- Preso atto che ai sensi del D.L. 113 del 24 giugno 2016; dopo il comma 712 art.1 della legge n.208 del 
28 dicembre 2015, è inserito il comma 712-ter secondo cui: “Per l’anno 2016, nel saldo di cui al comma 
710 non rilevano gli impegni del perimetro sanitario del bilancio, finanziati dagli utilizzi del risultato di 
amministrazione relativo alla gestione sanitaria formatasi nell’esercizio 2015”

- Atteso che si tratta di somme vincolate a destinazione vincolata.
- Atteso che al 31 dicembre 2015, per motivi contabili, le somme di cui sopra sono confluite in Avanzo Vincolato 

ed in virtù delle richiamate modifiche normative ex D.L. 113/2016 è possibile erogarle alle Aziende del SSR 
e all’Istituto Zooprofilattico.

- Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 
28/12/2015, n.208 (Legge di Stabilità).

- Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

- Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione;

- Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2012018.”;

- Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALD. LGS N. 118/2011 S.M.I.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 
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dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per l’importo complessivo 
di € 11.029.454,41, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, al bilancio 
di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011:

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO

Missione, 
Programma,

Titolo

Piano 
dei Conti 

Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 11.029.454,41 0,00

66.03 1110020
FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE DEFICIENZE DI 
CASSA

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 11.029.454,41

61.06 771098

RIPARTO DELLE AZIENDE DEL 
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
DELLE RISORSE VERSATE DALLE 
AZIENDE FARMACEUTICHE A 
TITOLO DI PAYBACK (L.296 ART.1 
C.796 LETTERA G.)

13.1.1 1.04.01.02 +€ 6.074.927,91 +€ 6.074.927,91

61.04 751011

TRASFERIMENTI DI PARTE 
CORRENTE ALL’ISTITUTO 
ZOOPROFILATTICO DI FOGGIA 
(L.745/75 E L.833/78).
RISORSE VINCOLATE DERIVANTI 
DA ASSEGNAZIONI STATATALI.

13.1.1 1.04.01.02 +€ 4.954.526,50 +€ 4.954.526,50

L’applicazione dell’avanzo vincolato 2015, ai sensi del D.L. 113 del 24 giugno 2016 è escluso ai fini della 
determinazione dei saldi di cui al comma 710 e segg. della L.208/2015.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai Dirigenti di Sezione e dal competente 

Direttore di Dipartimento;
- A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
- Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Di procedere con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione per euro 11.029.454,41 derivante da:
- maggiori entrate sul capitolo 2035783/2015 “Somme versate da Aziende Farmaceutiche a titolo di Payback 

L.296 art.1 comma 796 lettera g)” per euro 6.074.927,91 e maggiori entrate sul capitolo 2035741/2015 
“F.S.N. - Parte corrente Vincolata - Funzionamento Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Foggia - Quo-
ta Annua Precedente - L 833/78” per euro 4.954.526,50 e relativa variazione in aumento del capitolo 
771098 “Riparto alle aziende del servizio sanitario regionale delle risorse versate dalle aziende farmaceu-
tiche a titolo di pay back (I. 296 art. 1 comma 796 lettera g) per euro 6.074.927,91 e del capitolo 751011 
“Trasferimenti di parte corrente all’istituto zooprofilattico di foggia. (I. 745/75 e I. 833/78). risorse vinco-
late derivanti da assegnazioni statali.” per euro 4.954.526,50.
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- Di precisare che l’applicazione dell’avanzo vincolato 2015, ai sensi del D.L. 113 del 24 giugno 2016 è escluso 
ai fini della determinazione dei saldi di cui al comma 710 e segg. della I. 208/2015.

- di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1912 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 
E SS.MM.II. – ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO DI ENTRATA - SCREENING NEONATALE.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue:

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

premesso che
L’articolo 6 della legge quadro 5 febbraio 1992, n. 104, la legge 23 dicembre 1993, n. 548 e il DPCM 9 luglio 

1999 hanno introdotto lo screening neonatale per tre malattie, ovvero ipotiroidismo congenito (IC), fibrosi 
cistica (FC) e fenilchetonuria (PKU);

L’introduzione di nuove metodiche analitiche ha suggerito di riconsiderare il numero delle malattie 
metaboliche ereditarie ed altre malattie genetiche congenite da proporre per lo screening neonatale 
obbligatorio;

Con Deliberazione di Giunta n.2484 del 30/12/2015 pubblicato sul BURP n.7 del 27/01/2016, la Regione 
Puglia ha istituito il “Centro Regionale per gli Screening obbligatori e allargati alle malattie metaboliche 
ereditarie” presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria (AOU) Policlinico di Bari.

Tenuto conto che da comunicazione del Ministero della Salute del 2 novembre u.s., sono stati allibrati 
i livelli previsionali di finanziamento vincolato per il 2016 e per la Regione Puglia le risorse previste per lo 
screening neonatale ammontano ad € 735.348,44;

Si rende necessario apportare le variazioni al Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale - esercizio finanziario 2016, istituendo opportunamente un nuovo capitolo 
nel Centro di Responsabilità Amministrativa 61.04 — Sezione Promozione della salute e del Benessere;

Quanto sopra premesso:
Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 

D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016).

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:
di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad Istituire un nuovo capitolo denominato: Centro Regionale 

per gli Screening obbligatori - Screening neonatale 

di effettuare le necessarie variazioni, meglio descritte negli adempimenti contabili di cui alla presente 
deliberazione (variazioni in aumento per € 735.348,44 sul Capitolo CNI — con declaratoria: Centro Regionale 
per gli Screening obbligatori - Screening neonatale;
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COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di 

competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.159 del 
23/02/2016 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

Procedere alla istituzione di un nuovo capitolo relativo al Progetto Screening Neonatale con l’iscrizione di 
risorse da impegnare per il 2016 per un importo pari a € 735.348,44;

PARTE ENTRATA
Cap. CNI sul Bilancio 2016 con declaratoria: Centro Regionale per gli Screening obbligatori - Screening 

neonatale (collegato all’istituendo cap. di Spesa) con iscrizione in termini di competenza e cassa della 
complessiva somma di € 735.348,44 Piano dei Conti:

2.01.01.01.014 — Codice SIOPE: 2113
l’importo di € 735.348,44 corrisponde al finanziamento della Regione Puglia esigibile nel 2016.

PARTE SPESA
Cap. CNI sul Bilancio 2016 con declaratoria: Centro Regionale per gli Screening obbligatori - Screening 

neonatale (collegato all’istituendo capitolo di entrata), Missione 13 Programma 1 con iscrizione in termini di 
competenza e cassa della complessiva somma di € 735.348,44; 

Piano dei Conti: 1.04.01.02 Codice SIOPE 1552
CRA — 61.04
Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il dirigente della Sezione Promozione della 

salute e del Benessere.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della 

Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 

Finanza e Controllo
A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire un nuovo capitolo per l’iscrizione del Progetto 
con declaratoria: Centro Regionale per gli Screening obbligatori - Screening neonatale, per un ammontare 
complessivo pari ad € 735.348,44;

- Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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- Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011;

- di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Promozione della salute e del Benessere la registra-
zione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 2015 ed 
inottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1913 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 
E SS.MM.II. – RIPARTIZIONE MINISTERIALE FONDI CELIACHIA. VARIAZIONE ART.8 D.LGS.19 NOVEMBRE 
2008 N.194.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal funzionario confermata dal 
Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo riferisce quanto segue:

Visto il D.Lgs.23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

premesso che
con la legge 4 luglio 2005, n.123, recante “Norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia”, viene 

disposto che le regioni e le Provincie Autonome provvedono all’erogazione dei prodotti senza glutine nelle 
mense delle strutture scolastiche e ospedaliere e nelle mense delle strutture pubbliche nonché l’inserimento 
di appositi moduli formativi sulla celiachia nell’ambito dell’attività di formazione e aggiornamento professionali 
rivolte a ristoratori ed albergatori;

preso atto che il Ministero della Salute:
- Con comunicazione, nota prot. 0040053-P-21/10/2016 DIGISAN ha assegnato alle regioni per l’anno 2016 le 

somme pari ad € 548.537,27, attribuendo alla Regione Puglia la somma di € 31.113,88 relativa al finanzia-
mento vincolato ex art.5 della legge n.123/2005, finalizzati alla formazione e aggiornamento professionale, 
in materia di celiachia rivolta a ristoratori e ad albergatori” oltre ad ulteriori risorse incassate dal Ministero 
per 2.363,80;

- Con comunicazione, nota prot. 0040052-P-21/10/2016 DIGISAN ha trasferito per l’anno 2016 le somme pari 
ad € 327.762,99, attribuendo alla Regione Puglia la somma di € 16.769,12, relativa al finanziamento vinco-
lato ex art.5 della legge n.123/2005, da erogare alle strutture pubbliche, scolastiche e ospedaliere che nelle 
mense provvedono alla somministrazione dei pasti senza glutine, ad ulteriori risorse incassate dal Ministero 
per 43.453,81;

Per quanto innanzi riportato, e preso atto di quanto già stanziato, si propone alla Giunta Regionale di 
effettuare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 2016:

Maggiori entrate per trasferimento Fondi Ministero della Salute per la cura della Celiachia per € 53.727,61 
finanziamento vincolato ex art.5 della legge n.123/2005, di cui:
- € 23.477,68 finalizzati alla formazione e aggiornamento professionale, in materia di celiachia rivolta a 

ristoratori e ad albergatori”,
- €30.249,93 da erogare alle strutture pubbliche, scolastiche e ospedaliere che nelle mense provvedono alla 

somministrazione dei pasti senza glutine;

Preso atto, inoltre,
che la quota stanziata sul capitolo 712055 “ modalità di finanziamento per il mantenimento, miglioramento 

dei controlli ufficiali in materia di sicurezza alimentare in attuazione del D. Lgs 194/08 e del Regolamento 
CE n.882/2004”, ha previsto in base al Titolo I del DIgs.118/2011 lo spacchettamento dei capitoli di spesa 
riclassificati in coerenza con i codici SIOPE;
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rilevato che, occorre riallibrare i capitoli di spesa collegati al capitolo 712055 al fine di dotare di 
stanziamento i capitoli di spesa iscritti nella stessa U.P.B. a seguito dello spacchettamento e riclassificazione 
operato in coerenza con le disposizioni del Titolo I del D,Lgs. 118/2011;

si rende necessario apportare le variazioni compensative tra le unità previsionali di base collegate alla 
stessa funzione-obiettivo per poter liquidare le spese sostenute;

Per quanto innanzi riportato, si propone alla Giunta Regionale:

la Variazione, con la diminuzione di risorse dal Capitolo 712055 per € 25.000,00 e relativo incremento sul 
cap. 712065 per € 10.000,00; cap. 712079 per € 1.500,00; cap. 712063 per € 13.500,00.

Quanto sopra premesso:
Vista la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA D.LGS.VO 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione, in parte Entrata e in parte Spesa, in termini di 

competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2016, al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR n.159 del 
23/02/2016 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.L.gs 118/2011 e ss.mm.ii.

Procedere alla variazione del bilancio di previsione 2016, con iscrizione dei Fondi Ministeriali per la cura 
della Celiachia (Art.4 e 5 legge 123/05), giusto decreto del Ministero della Salute di risorse da impegnare per 
il 2016 per un totale € 53.727,61 come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA
Cap.2035778
F.S.N. Parte corrente vincolata — norme per la protezione dei soggetti malati di Celiachia - L. n. 123 del 

4.7.05 - “somme da assegnare alle Regioni ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano per l’inserimento 
di appositi modelli informativi sulla celiachia (Art.4 e 5 legge 123/05) codifica economica 2.01.01.01, pari ad 
€ 23.477,68;

PARTE SPESA
Cap.751005
F.S.N. Parte corrente vincolata-fondi finalizzati alla formazione e aggiornamento degli operatori della 

ristorazione (art. 5 L.123/05). Missione 13, programma 1, codifica economica 1-4-1-2, codice UE 8 per € 
23.477,68;

PARTE ENTRATA
Cap.2035780
F.S.N. Parte corrente vincolata — assegnazione statale per la prevenzione della celiachia — Legge 4 luglio 

2005 n.123. codifica economica 2.01.01.01 pari ad € 30.249,93.
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PARTE SPESA
Cap. 721041
Iniziative per la prevenzione della Celiachia Legge 04/07/2005 n.123. Missione 13, programma 1, codifica 

economica 1-4-1-2, codice UE 8, per € 30.249,93.
CRA: 61.04

Variazione di bilancio di previsione 2016 - D.L.gs. 194/08 per il finanziamento dei controlli sanitari ufficiali 
in attuazione del Regolamento CE n.882/2004;

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 712055/2016 MODALITA’ DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO 

E POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE IN ATTUAZIONE 
DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) - COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. Missione 13 
Programma 1 cod. econom. 1.3.2.4 minore stanziamento in termini di competenza e di cassa per € 25.000,00.

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 712065/2016: MODALITA' DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO 

E POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE IN ATTUAZIONE 
DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) - COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. - SPESE - 
RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA’ E SERVIZI PER TRASFERTA. Missione13 Programma 
1 cod. econom. 1.3.2.2 maggiore stanziamento in termini di competenza e di cassa per € 10.000,00.

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 712079/2016: SPESE PER UTENZE E CANONI. INIZIATIVE STRAORDINARIE DI ATTIVITA’ 

DEL PERSONALE DELL’ENTE FINALIZZATE AL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO DEI CONTROLLI UFFICIALI IN 
MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE. Missione13 Programma 1 cod. econom. 1.3.2.5 maggiore stanziamento 
in termini di competenza e di cassa per € 1.500,00.

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 712063/2016: MODALITA’ DI FINANZIAMENTO PER IL MANTENIMENTO, MIGLIORAMENTO 

E POTENZIAMENTO DEI CONTROLLI SANITARI UFFICIALI IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE IN ATTUAZIONE 
DEL REGOLAMENTO CE N. 882/2004 (D.L.VO 194/08) - COLLEGATO AL CAP. DI ENTRATA 3065082. SPESE PE 
- TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. Missione13 Programma 1 cod. econom. 1.4.1.2 
maggiore stanziamento in termini di competenza e di cassa per € 13.500,00.

CRA: 61.04

Ai successivi adempimenti contabili provvederà con propri atti il Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4, lett. k) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Amministrazione, 

Finanza e Controllo
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A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente Michele Emiliano che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta;
- Procedere alla variazione del bilancio di previsione 2016, con iscrizione in entrata Ripartizione Fondi 

Ministeriale per la Celiachia (Art.4 e 5 legge 123/05), giusto decreto del Ministero della Salute di risorse da 
impegnare per il 2016, in termini di competenza e di cassa, per un totale € 53.727,61;

- Di procedere alla Variazione compensativa del bilancio di previsione 2016 - D.L.gs. 194/08, per il 
finanziamento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del Regolamento CE n.882/2004, in termini di 
competenza e di cassa, per un totale di € 25.000,00;

- Di approvare il modello allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il 
prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.L.gs. 118/2011;

- di rinviare a successivi atti del dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere la 
registrazione dei conseguenti adempimenti contabili in esecuzione di quanto disposto dal D.M. 9 ottobre 
2015 ed inottemperanza delle disposizioni ex art. 20 del D.L.gs. 118/2011;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1914 
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma 
Interreg V-A GRECIA / ITALIA c.b.c. 2014/2020 VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto 
dall’art. 51 comma 2 punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Mediterraneo, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce:

• Ai sensi del Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio- ed in particolare, in attuazione degli artt. 26 e 29, inerenti le modalità di 
preparazione e di adozione dei programmi, in data 2 ottobre 2014, la Grecia ha presentato attraverso il 
sistema di scambio elettronico di dati della Commissione (SFC 2014), il Programma di Cooperazione Interreg 
V A Grecia-Italia 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) negli Stati 
Membri partecipanti.

• La Commissione Europea, a norma dell’art. 29 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, ha valutato il 
Programma di cooperazione succitato e ha formulato osservazioni a norma del paragrafo 3 dello stesso 
articolo il 14 gennaio 2015. La Grecia ha fornito informazioni supplementari e ha presentato un Programma 
di cooperazione riveduto il 8 dicembre 2015.

• Con Decisione C (2015) 9347 final del 15.12.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di 
Cooperazione “Interreg V — A Grecia-Italia 2014-2020

• Il Programma, ha una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce 
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 
e per la Grecia € 28.516.344,00) e che costituiscono l’85% delle risorse cui si aggiungono le quote di 
cofinanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono il 
15% della dotazione totale.

• A norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015:
a) il cofinanziamento nazionale per l’Italia è coperto dal Fondo di Rotazione — ex L. 183/1987 - e, pertanto, 

risulta essere a costo zero per il Bilancio Regionale.
b) I partner privati Beneficiari dei Progetti approvati e ammessi a finanziamento — come individuati dalla 

Direttiva U.E. 24/2014 - non usufruiscono del cofinanziamento nazionale

• Per effetto della “governance multilevel”, capofila del FESR, per l’Italia, risultano essere — in base alle 
proprie distinte competenze di Programmazione e di Attuazione dei Programmi — il Dipartimento per le 
Politiche di Coesione (D.P.C.) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia per la Coesione 
Territoriale (A.C.T.) presso il Ministero dello Sviluppo Economico.

• La Regione Puglia, quale unica Regione italiana eliggibile al Programma, svolge la funzione di Autorità 
Nazionale “Delegata” di Coordinamento per l’attuazione.

• Con precedente deliberazione n. 327 del 30/03/2016, questa Giunta ha preso atto dell’approvazione del 
Programma da parte della Commissione U.E. e ha provveduto ad individuare i componenti — per la parte 
Italiana — del Comitato Congiunto di Sorveglianza;

• Con la stessa delibera ha disposto, tra l’altro, il rinvio degli adempimenti di natura finanziaria a seguito della 
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definizione sia delle regole nazionali sulla “governance per i programmi c.t.e.” che del negoziato con la 
Commissione U.E. e con il M.E.F. / I.G.R.U.E.;

·	Con precedente atto n. 1047 del 19/07/2016 questa Giunta Regionale ha autorizzato la Sezione Bilancio/
Ragioneria ad apportare le necessarie variazioni al Bilancio Regionale al fine di poter introitare e utilizzare 
le risorse del Cofinanziamento U.E. e Stato afferenti il Programma c.t.e. Grecia / Italia 2014/2020;

·	Tali risorse, pur essendo state regolarmente accertate, non sono state ancora incassate dalla Regione Puglia 
— per il tramite del Ministero dell’Economia di Grecia / Autorità di Certificazione del Programma - e, con-
seguentemente, è necessario procedere alla parziale cancellazione di dette somme dal Bilancio Vincolato 
2016 e prevederne l’utilizzo nel corso dell’Esercizio Finanziario 2017 e 2018.

·	È da tenere in conto, tra l’altro, che sulle risorse in argomento non sono state assunte Obbligazioni Giuridi-
che Vincolanti

Tutto ciò premesso, Il Presidente Michele Emiliano:

•  VISTA il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. che all’Allegato 4/2 — paragrafo 3.12 — disciplina le iscrizioni in Bilan-
cio - per la parte ENTRATA — delle risorse finanziarie trasferite dalla Unione Europea a seguito delle Decisioni 
di approvazione dei Programmi Pluriennali ;

·	VISTA la I.r. 15/02/2016, n.1

·	VISTA la I.r. 15/02/2016, n.2

· VISTA la del. G.R. 159/2016 e ss.mm. e ii.

· Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della L. 
208/2015

propone alla Giunta Regionale:

- Di ridurre l’accertamento di Entrata n. 6990, afferente il capitolo n. 2130040 in assenza di obbligazioni 
giuridiche vincolanti, per l’importo di € 2.600.474,32;

- Di ridurre l’accertamento di Entrata n. 6991, afferente il capitolo n. 2130041 in assenza di obbligazioni 
giuridiche vincolanti, per l’importo di € 1.637.521,88;

- Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata , come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento U.E. del Programma Interreg V- A Grecia — 
Italia 2014 / 2020;

- Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale (Stato) del Programma Interreg V- 
A Grecia — Italia 2014 / 2020;

- Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
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L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e li., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

- Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

- Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente prov-
vedimento (allegato 1);

- Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

- Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui 
all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente delibera-
zione;

- Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIA-
RIA

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm. e il. 

VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

Ridurre l’accertamento di Entrata n. 6990/2016, afferente il capitolo n. 2130040 in assenza di obbligazioni 
giuridiche vincolanti, per l’importo di € 2.600.474,77 con contestuale riduzione per pari importo delle spese 
previste in capo ai capitoli di spesa connessi;

Ridurre l’accertamento di Entrata n. 6991/2016, afferente il capitolo n. 2130041 in assenza di obbligazioni 
giuridiche vincolanti, per l’importo di € 1.637.521,88 con contestuale riduzione per pari importo delle spese 
previste in capo ai capitoli di spesa connessi;

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 
2017/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016 — e ss.mm. e ii. - ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA 
VARIAZIONE DI BILANCIO 

C.R.A.
Capitolo di 

entrata
Declaratoria

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario

Variazione 
e.f. 2016 

Competenza e 
Cassa

Variazione 
e.f. 2017 

Competenza e 
Cassa

Variazione
e.f. 2018 

Competenza e 
Cassa

44.02 2130040

“Trasferimenti diretti da 
Ministero dell’Economia 

di Grecia -
quota U.E. – Asse V 
“Assistenza Tecnica” 

Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

E.2.1.5.2.1 - € 
2.600.474,77

+ € 
1.298.537,16

+ € 
1.301.937,16

cod SIOPE 2212
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44.02 2130041

“Trasferimenti diretti da
Ministero dell’Economia -

IGRUE.
cofinanziamento Stato

Programma Interreg V – A
Grecia /Italia 2014/2020”

E.02.01.01.01 - €
1.637.521,88

+  €
818.460,94

+€
819.060,94

cod SIOPE 2115

Si attesta l’importo complessivo di € 4.258.037,05 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, 
con debitore certo — Ministero dell’Economia di Grecia / Autorità di Certificazione del Programma - come 
da Decisione della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 —CCI e nota n. 300688/MA 3038 del 
07/06/2016 e Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ragioneria Generale dello Stato/ 1.G.R.U.E. come 
da Delibera C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 e Decreto 27/05/2016 dell’Ispettore Generale Capo dell’I.G.R.U.E. e nota 
AICT 3248 — 01/04/2016 dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.

All’Accertamento dell’Entrata si provvederà con specifici atti della Sezione Cooperazione Territoriale, 
Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg V - A Grecia — Italia 2014 / 
2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA 

C.R.A.
Capitolo 
di spesa

Declaratoria
Missione 

Programma
Titolo

Codifica 
Piano 

dei Conti 
Finanziario

Variazione
e.f. 2016 

Competenza
e Cassa

Variazione
e.f. 2017 

Competenza 
e Cassa

Variazione
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa

44.02 1085607

“Finanziamento Spese per 
retribuzione dipendenti – 

quota U.E.
Programma Interreg V – A Grecia /

Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.1.1.1 0 0 0

44.02 1085608

“Finanziamento Spese per
contributi sociali carico

Ente  quota U.E.
Programma Interreg V – A
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.1.2.1 - € 297.349,03 + € 56.700,00 + € 58.000,00

44.02 1085609

“Finanziamento Spese per
irap e tasse –

quota U.E.
Programma Interreg V – A
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.2.1.1 - € 111.244,13 +€ 22.100,00 +€ 22.100,00

44.02 1085610

“Finanziamento Spese per 
collaborazioni coordinate a 

progetto –
quota U.E. Programma Interreg V 

– A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.1 2
- € 

1.308.754,53
+€ 263.137,16

+€ 
266.837,16

44.02 1085611

“Finanziamento Spese per
eventi/missioni/rappresentanza –

quota U.E.
Programma Interreg V – A
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.2 - € 42.031,93 + € 120.000,00
+€ 

140.000,00

44.02 1085612

“Finanziamento Spese per
acquisto beni di consumo

– quota U.E. Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia

2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.2 - € 50.000,00 +€ 40.000,00 +€ 30.000,00

44.02 1085613

“Finanziamento Spese per 
giornali/riviste/pubblicazioni

quota U.E. Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.1 0 0 0
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44.02 1085614.

“Finanziamento Spese per
consulenze –

quota U.E.
Programma Interreg V – A
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.10 -  € 96.600 +€ 156.600,00
+€ 

160.000,00

44.02 1085615

“Finanziamento Spese per
prestazioni professionali

– quota U.E. 
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.1 1 - € 100.000,00 +€ 180.000,00
+€ 

180.000,00

44.02 1085616

“Finanziamento Spese per 
formazione/addestramento 

personale
quota U.E. 

Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.4 - € 20.000,00 +€ 100.000,00
+€ 

100.000,00

44.02 1085617

“Finanziamento Spese per
altri servizi amministrativi

–
quota U.E. 

Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.1 6 - € 100.000,00 +€ 140.000,00
+€ 

140.000,00

44.02 1085618

“Finanziamento Spese per 
assistenza informatica – 

quota U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.1 9 - € 10.000,00 +€ 20.000,00 +€ 20.000,00

44.02 1085619

“Finanziamento Spese per 
manutenzione ordinaria 

quota U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.9 0 0 0

44.02 1085620

“Finanziamento Spese per 
altri servizi n.a.c.  – quota 

U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.9 9 - € 369.494,69 +€ 70.000,00 +€ 70.000,00

44.02 1085621

“Finanziamento Spese per 
acquisto hardware – quota 

U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.2. U.2.2.1.7 - € 50.000,00 +€ 70.000,00 +€ 45.000,00

44.02 1085622

“Finanziamento Spese per
acquisto software 

quota U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.2. U.2.2.3.2 - € 10.000,00 +€ 20.000,00 +€ 20.000,00

44.02 1085623

“Finanziamento Spese per 
mobili e arredi per Uffici – 

quota U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.2 U.2.2.1.3 - € 20.000,00 +€ 30.000,00 +€ 30.000,00

44.02 1085624

“Finanziamento Spese per 
internet e telefonia – quota 

U.E.
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.5 - € 15.000,00 +€ 10.000,00 +€ 20.000,00

44.02 1085701

“trasferimenti diretti ad 
Amministrazioni Pubbliche 

Locali –
Cof.to Nazionale Programma 

Interreg V – A Grecia /Italia 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.1.2 - € 492.019,50 +€ 349.360,94 +€ 349360,94
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44.02 1085702

“trasferimenti diretti ad
Amministrazioni Pubbliche

Centrali –
Cof.to Nazionale

Programma Interreg V – A
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.4.1.1 - € 219.338,59 +€ 110.000,00 +€110.000,00

44.02 1085703

“trasferimenti diretti ad 
Imprese Controllate – Cof.
to Nazionale Programma 

Interreg V – A Grecia /Italia 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.1 - € 125.336,34 +€ 100.000,00 +€ 100.000,00

44.02 1085704

“trasferimenti diretti ad 
Imprese Partecipate – Cof.
to Nazionale Programma 

Interreg V – A Grecia /Italia 
2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.2 - € 188.004,51 +€ 50.000,00 +€ 50.000,00

44.02 1085705

“trasferimenti diretti ad altre 
Imprese –

Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1 U.1.4.3.99 - € 62.668,17 0 0

44.02 1085707

“Finanziamento Spese per 
retribuzione dipendenti – Cof.

to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1. U.1.1.1.1 0 0 0

44.02 1085708

“Finanziamento Spese per 
contributi sociali carico 
Ente – Cof.to Nazionale 
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.1.2.1 - € 52.660,95 +€ 10.500,00 +€ 10.500,00

44.02 1085709

“Finanziamento Spese per
irap e tasse –

Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1 U.1.2.1.1 - € 20.834,71 +€ 22.200,00 +€ 22.200,00

44.02 1085710

“Finanziamento Spese per 
collaborazioni coordinate a 

progetto –
Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.12 - € 244.438,67 +€ 47.000,00 +€ 47.000,00

44.02 1085711

“Finanziamento Spese 
per eventi/missioni/ 

rappresentanza –
Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.2 - € 18.593,87 +€ 20.000,00 +€ 25.000,00

44.02 1085712

“Finanziamento Spese per
acquisto beni di consumo

– Cof.to Nazionale 
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.2 - € 18.866,07 0 0

44.02 1085713

“Finanziamento Spese per 
giornali/riviste/pubblicazioni –

Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1. U.1.3.1.1 0 0 0

44.02 1085714

“Finanziamento Spese per
consulenze –

Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.10 - € 31.062,19 +€ 29.400,00 +€ 30.000,00
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44.02 1085715

“Finanziamento Spese per
prestazioni professionali

– Cof.to Nazionale 
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.11 - € 31.662,19 +€ 25.000,00 +€ 25.000,00

44.02 1085716

“Finanziamento Spese per 
formazione/addestramento 

personale –
Cof.to Nazionale Programma 
Interreg V – A Grecia /Italia 

2014/2020

19.2.1. U.1.3.2.4 - € 5.000,00 +€ 5.000,00 + € 5.000,00

44.02 1085717

“Finanziamento Spese per
altri servizi amministrativi

– Cof.to Nazionale 
Programma Interreg V – A 
Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.16 - € 15.000,00 + € 15.000,00 +€ 15.000,00

44.02 1085718

“Finanziamento Spese per 
assistenza informatica – Cof.to 
Nazionale Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.19 - € 3.000,00 0 0

44.02 1085719

“Finanziamento Spese per 
manutenzione ordinaria – Cof.to 
Nazionale Programma Interreg V 

– A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.9 0 0 0

44.02 1085720

“Finanziamento Spese per 
altri servizi n.a.c.  – Cof.to 

Nazionale Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.99 - € 59.000,01 0 0

44.02 1085721

“Finanziamento Spese per 
acquisto hardware – Cof.to 

Nazionale Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.2. U.2.2.1.7 - € 18.866,07 +€ 15.000,00 + € 15.000,00

44.02 1085722

“Finanziamento Spese per 
acquisto software – Cof.to 

Nazionale Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.2. U.2.2.3.2 - € 12.468,01 +€ 15.000,00 +€ 10.000,00

44.02 1085723

“Finanziamento Spese per mobili 
e arredi per Uffici – Cof.to 

Nazionale Programma Interreg V 
– A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.2 U.2.2.1.3 - € 12.468,01 +€ 5.000,00 +€ 5.000,00

44.02 1085724

“Finanziamento Spese per 
internet e telefonia – Cof.to 

Nazionale Programma Interreg 
V – A Grecia /Italia 2014/2020

19.2.1 U.1.3.2.5 - € 6.234,01 0 0

La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 4.258.037,05 corrisponde ad obbligazioni 
che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario — 2016 — e negli EE.FF. 2017 e 2018.

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione 
Mediterraneo, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg V - A 
Grecia—Italia 2014 / 2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della I.r. n. 7/1997

LA GIUNTA REGIONALE

·	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
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·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di abbattere l’accertamento di Entrata n. 6990, afferente il capitolo n. 2130040 in assenza di obbligazioni 
giuridiche vincolanti -, per l’importo di € 2.603.874,31;

3. Di abbattere l’accertamento di Entrata n. 6991, afferente il capitolo n. 2130041 - in assenza di obbligazioni 
giuridiche vincolanti -, per l’importo di € 1.638.121,88;

4. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Entrata , come 
indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento U.E. del Programma Interreg V- A 
Grecia — Italia 2014 / 2020;

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato 
nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale (Stato) del Programma Interreg 
V - A Grecia — Italia 2014 /2020;

6. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

7. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

8. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

9. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

10. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di 
cui all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente 
deliberazione;

11. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli di spesa così come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA

12. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

13. di inviare il presente atto al Consiglio Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1917 
DGR n. 1717 del 22/11/2016 - Presa d’atto del Regolamento regionale “Caratteristiche delle uniformi, dei 
distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale” ai sensi dell’articolo 12 della 
legge regionale n. 37/2011. Rettifica.

Il Presidente della Giunta Regionale, di concerto con il Vice Presidente della Giunta Regionale, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 12 co. 1 lett. a), b), c) e d) della Legge Regionale n. 37 

del 14 dicembre 2011 “Ordinamento della Polizia Locale”, con Delibera n. 1717 del 22/11/2016, la Giunta 
Regionale ha preso atto del “Regolamento regionale “Caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado, dei 
mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale”.

VALUTATO CHE:
per mero errore materiale, il citato Regolamento allegato alla richiamata DGR, è risultato essere una 

precedente versione dello stesso, non definitiva.

SI PROPONE:
Di rettificare la DGR n. 1717 del 22/11/2016, prendendo atto del Regolamento regionale “Caratteristiche 

delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale” ed i suoi 
allegati A) Mezzi di servizio e strumenti operativi; B) Uniformi; C) Simboli distintivi di grado; D) Distintivo di 
servizio e Tessera di riconoscimento, così come allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

IL presidente della Giunta Regionale, di concerto con il Voce Presidente della Giunta Regionale, sulla base 
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, di concerto con il Vice Presidente della Giunta Re-
gionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, di concerto con il Vice Presidente della 
Giunta Regionale così come espressa nelle premesse;

- Di rettificare la DGR n. 1717 del 22/11/2016, prendendo atto del Regolamento regionale “Caratteristiche 
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delle uniformi, dei distintivi di grado, dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale” ed i suoi 
allegati A) Mezzi di servizio e strumenti operativi; B) Uniformi; C) Simboli distintivi di grado; D) Distintivo di 
servizio e Tessera di riconoscimento, così come allegato al presente provvedimento per farne parte inte-
grante.

- di trasmettere il presente provvedimento alla competente Commissione Consiliare per il parere di cui all’art. 
44, co. 2, della Legge Regionale 12 maggio 2004 n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

- di rinviare a successivo provvedimento, conseguente agli adempimenti previsti dal citato art. 44, co. 2, della 
Legge Regionale 7/2004, l’adozione definitiva del regolamento

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1918
Programma Operativo FEAMP 2014 - 2020. – Variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 
per l’iscrizione delle risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata 
e di spesa

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dai competenti uffici, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per 
l’agricoltura e la pesca, riferisce il Vice Presidente Nunziante:

Il Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-
2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, intende 
favorire la promozione di una pesca e di una acquacoltura competitive, redditizie e sostenibili sotto il profilo 
ambientale, socialmente responsabili e finalizzate ad uno sviluppo territoriale equilibrato ed inclusivo, nonché 
l’attuazione della Politica Marittima Integrata (PMI)dell’Unione in modo complementare rispetto alla Politica 
di Coesione e alla Politica Comune della Pesca (PCP).

Il Programma prevede alcune misure la cui competenza attuativa è prevista a livello centrale ed altre di 
competenza regionale.

L’autorità preposta alla gestione e coordinamento del programma operativo è la Direzione Generale della 
pesca marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche competitive, della qualità agroalimentare, 
ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF).

Le Regioni e le Province Autonome sono Organismi intermedi (OI), ai sensi dell’art. 123 del Reg. (CE) 
1303/2013.

Agli Organismi Intermedi è delegata la gestione, in toto o in parte, delle risorse rinvenienti dalle Priorità: 1 
(Capo1), 2 (Capo 2), 4 (Capo 3) e 5 (Capo 4) - in quanto le Priorità 3 e 6 restano di esclusiva competenza dello 
Stato - oltre al Capo 7 “Assistenza tecnica”.

Con il DM 1034 del 19 gennaio 2016 è stata approvata la ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo 
tra lo Stato e le Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015. Per la quota 
spettante alle Regioni, la spesa complessiva a carico del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
(FEAMP) ammonta a circa 288,896 meuro.

Successivamente, con l’atto repertorio 16132/CRFS/IO del 3 marzo 2016 la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome ha ripartito la quota regionale delle risorse finanziarie del FEAMP 2014-2020 tra le regioni 
e alla Regione Puglia è stata assegnata una quota di risorse UE pari ad euro 45.118.125,00 corrispondente al 
15,62% delle risorse UE (288,896 meuro).

Come stabilito dalla delibera CIPE n.1 012015 del 28 gennaio 2015, la quota di cofinanziamento pubblico 
nazionale — pari al 49,77% dell’intero aiuto pubblico — è ripartita tra il fondo di rotazione di cui alla legge n. 
183/1987 per il 70% e per il 30% a carico dei bilanci delle regioni.

In data 9 giugno 2016, nell’ambito della Conferenza Stato regioni e le Province Autonome, è stata raggiunta 
l’intesa di cui all’atto rep. 2939/CSR sulle Accordo multiregionale tra lo Stato e le Regioni per l’attuazione 
coordinata degli interventi cofinanziati dal FEAMP 2014/2020, con il quale si approva il piano finanziario con 
evidenza del riparto delle risorse per fonte finanziaria (quota UE e quota nazionale) e l’elenco delle misure di 
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esclusiva competenza delle Regioni in qualità di organismi intermedi (O.I.).

L’accordo nello specifico stabilisce all’art 1 par. 2 che, ai fini dell’avvio degli interventi, le risorse finanziarie 
afferenti alle misure attribuite agli organismi intermedi si intendono attribuite a ciascuno di essi in applicazione 
delle percentuali di riparto indicate nell’atto repertorio 16132/CRFSII O del 3 marzo 2016 di cui sopra (ossia 
15,62%). Pertanto il piano finanziario della Regione Puglia in questa prima fase è un piano finanziario derivato 
da quello generale applicando alle risorse destinate alle regioni complessivamente la quota di incidenza dell 
regione Puglia di cui sopra.

Conseguentemente, la tabella di ripartizione della spesa del Programma Operativo FEAMP per la Puglia 
risulta essere la seguente:

Quota UE (€)
Quota Nazionale

TOTALE (€)
Quota Stato (€) 70% Quota Regione (€) 30%

45.118.125,00 31.297.006,14 13.413.002,63 89.828.133,77

In considerazione delle attività necessarie per l’avvio del Programma e degli impegni di spesa da assumere 
entro l’esercizio 2019 (circa 60 meuro di impegno per non incorrere nel disimpegno automatico dei fondi 
ai sensi degli articoli 86, 87, 88 e 136 del Regolamento UE n. 1303/2013) è necessario attivare da subito le 
procedure propedeutiche (attività per l’informazione, bando di gara per l’assistenza tecnica, ecc.) provvedendo 
ad istituire appositi capitoli sia nella Parte Entrate che nella Spesa del Bilancio Regionale per poter introitare 
le risorse finanziarie che saranno trasferite alla Regione (quota UE e quota Stato), rendendo disponibili le 
seguenti risorse distinte per esercizio finanziario:

Quota Nazionale
ESERCIZIO 

FINANZIARIO
Quota UE (€) Quota Stato (€)70% Quota Regione (€)30% TOTALE (€)

2017 12.000.000,00 8.400.000,00 3.600.000,00 24.000.000,00
2018 12.000.000,00 8.400.000,00 3.600.000,00 24.000.000,00
2019 6.000.000,00 4.200.000,00 1.800.000,00 12.000.000,00

TOTALE 30.000.000,00 21.000.000,00 9.000.000,00 60.000.000,00

Riguardo alle modalità di trasferimento delle risorse si evidenzia che le stesse – fatta eccezione per le 
quote di “prefinanziamento” previste dall’articolo 134 del Regolamento (UE) 1303/2013 che saranno versate 
alla Regione a titolo di anticipazione sulle quote UE e Stato spettanti – saranno trasferite tenendo conto delle 
“domande di pagamento” periodiche presentate per il tramite dell’Autorità di Gestione secondo le modalità 
previste dai Regolamenti UE n. 1303/2013 e n. 508/2014.

Tutto ciò premesso e considerato,
VISTO il Decreto legislativo n. 118/2011 e s.m. e i.
VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2016 e del bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia.
VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018;
VISTA la D.G.R. n. 1423 del 13/09/2016 di nomina del referente regionale dell’Autorità d Gestione 

Nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 3/11/2016 di approvazione dello schema di Convenzione tra l’Autorità di 

Gestione Nazionale e la Regione Puglia quale Organismo intermedio;
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SI RAVVISA la necessità
- di dare atto che le risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia per l’attuazione del Programma Opera-

tivo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, approvato dalla 
Commissione europea con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, per l’intero periodo di program-
mazione, sono pari rispettivamente a:
• € 45.118.125,00 (di quota UE);
• € 31.297.006,14 (di quota STATO — Fondo di Rotazione)

- di dare atto, altresì, che la quota a carico della Regione – pari ad € 13.413.002,63– sarà assicurata in sede 
di approvazione delle leggi di bilancio a partire dall’esercizio finanziario 2017 e successivi, fino alla chiusura 
del Programma Operativo;

- di autorizzare l’istituzione di appositi capitoli sia nella Parte Entrate che nella Spesa del Bilancio Regionale 
per poter introitare le risorse finanziarie che saranno trasferite alla Regione dalla UE e dallo Stato per il 
tramite della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali (MiPAAF) e gestire le stesse risorse per tutte le attività previste dal Programma 
Operativo;

- di operare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2017 e 
2018, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R. n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modificazioni 
ed integrazioni così come specificate nella sezione degli “Adempimenti contabili”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs n.118/2011 e s.m.i. e
Si chiede di istituire i seguenti capitoli sia nella Parte Entrata che nella Parte Spesa e di operare le variazioni 

amministrative al bilancio di previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2017 e 2018, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 51 comma 2 del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, con l’iscrizione 
delle seguenti somme:

Quota UE:  Esercizio 2017 = € 12.000.000,00
  Esercizio 2018 = € 12.000.000,00
Quota STATO — Fondo di Rotazione:  Esercizio 2017 = € 8.400.000,00
       Esercizio 2018 = € 8.400.000,00

Le somme di che trattasi sono iscritte nel bilancio di previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2017 e 
2018 con le modalità di seguito indicate:

ESERCIZI FINANZIARI 2017 e 2018
PARTE ENTRATA — In termini di competenza:

Titolo 4 Entrate in 
conto capitale

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018
Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)2014 – 
2020 – Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Quota di  

cofinanziamento UE.
+ 12.000.000,00 + 12.000.000,00

Classificazione 
Decreto legislativo 

118/2011

TITOLO Tipologia Categoria Livello IV Livello V

4 02 05 99 999

Codice SIOPE: 4311 —Trasferimenti in conto capitale da Unione Europea



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 203

Debitore: Unione Europea

Titolo 4 Entrate in 
conto capitale

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018

Trasferimenti per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)2014 – 
2020 – Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015 - Quota di 
cofinanziamento STATO a carico del Fondo di rotazione

+ 8.400.000,00 + 8.400.000,00

Classificazione 
Decreto legislativo 

118/2011

TITOLO Tipologia Categoria Livello IV Livello V

4 03 10 01 001

Codice SIOPE: 4214 — Trasferimenti in conto capitale da Stato per la realizzazione di Programmi 
comunitari

Debitore: Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali (MIPAAF).

Si attesta che l’importo complessivo di €40.800.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, correlato al Programma Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, approvato dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8452 
del 25 novembre 2015.

All’accertamento contabile pluriennale di entrata si provvederà mediante specifico atto del dirigente 
della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, 
nominato con DGR n. 1423 del 13/09/2016 quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo del FEAMP Puglia 
2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” 
del D.Lgs. 118/2011.

PARTE SPESA — In termini di competenza — SPESE CORRENTI

Missione 16
Programma 3

Titolo 1 - Spese 
correnti

Capitolo 
di nuova 
istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018

Quota UE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo 
di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015. – Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta.

+ 290.000,00 + 290.000,00

Capitolo 
di nuova 
istituzione

Quota STATO per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo 
di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015. – Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta.

+ 200.000,00 + 200.000,00

Capitolo 
di nuova 
istituzione

Quota REGIONE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo 
di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015. – Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per trasferta.

0,00 0,00

Classificazione Decreto 
legislativo 118/2011

Missione Programma Titolo Macro aggregato Livello III Livello IV

16 03 1 03 02 02
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Missione 16
Programma 3

Titolo 1 - Spese 
correnti

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018

Quota UE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 
2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. – Retribuzioni in 

denaro.

+ 90.000,00 + 90.000,00

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Quota STATO per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo di 

programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. 
– Retribuzioni in denaro.

+ 65.000,00 + 65.000,00

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Quota REGIONE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo di 

programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. 
– Retribuzioni in denaro.

0,00 0,00

Classificazione Decreto legislativo 
118/2011

Missione Programma Titolo Macro aggregato Livello III
Livello 

IV

16 03 1 01 01 01

Missione 16
Programma 3

Titolo 1 - Spese 
correnti

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018

Quota UE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 

2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. – Contributi 
sociali a carico dell’Ente.

+ 20.000,00 + 20.000,00

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Quota STATO per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo di 

programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. 
– Contributi sociali a carico dell’Ente.

+ 15.000,00 + 15.000,00

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Quota REGIONE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo di 

programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. 
– Contributi sociali a carico dell’Ente.

0,00 0,00

Classificazione Decreto legislativo 
118/2011

Missione Programma Titolo Macro aggregato Livello III
Livello 

IV

16 03 1 01 02 01

PARTE SPESA — In termini di competenza— SPESE IN CONTO CAPITALE

Missione 16
Programma 3

Titolo 2  - Spese in 
conto capitale

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018
Quota UE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) per il periodo 
di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 

25/11/2015. – Trasferimenti a imprese private.

+ 5.800.000,00 + 5.800.000,00

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Quota STATO per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo 

di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015. – Trasferimenti a imprese private

+ 4.060.000,00 + 4.060.000,00

Capitolo 
di nuova 

istituzione

Quota REGIONE per l’attuazione del Programma Operativo Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP)  per il periodo 

di programmazione 2014 – 2020. Decisione C(2015) 8452 del 
25/11/2015. – Trasferimenti a imprese private

0,00 0,00

Classificazione Decreto legislativo 
118/2011

Missione Programma Titolo Macro aggregato Livello III Livello IV

16 03 2 03 03 03
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Missione 16 
Programma 3

Titolo 2  - Spese 
in conto capitale

Capitolo
di  nuova
istituzione

Declaratoria Capitolo 2017 2018

Quota UE per l’attuazione del Programma  Operativo 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) per il periodo di programmazione 2014 – 2020. 
Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015. – Contributi agli 
investimenti ad Amministrazioni locali.

+ 5.800.000,00 + 5.800.000,00

Capitolo
di nuova 
istituzione

Quota   STATO   per   l’attuazione   del  Programma
Operativo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) per il periodo di programmazione 2014 – 2020. 
Decisione C(2015) 8452 del 25/11/2015.   –    Contributi    
agli    investimenti  ad
Amministrazioni locali.

+ 4.060.000,00 +  4.060.000,00

Capitolo
di  nuova
istituzione

Quota  REGIONE  per  l’attuazione  del Programma
Operativo Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca (FEAMP) per il periodo di programmazione 2014    
–    2020.    Decisione    C(2015)    8452  del 25/11/2015. – 
Contributi agli investimenti ad Amministrazioni locali.

0,00 0,00

Classificazione Decreto 
legislativo 118/2011

Missione Programma Titolo
Macro 

aggregato
Livello III Livello IV

16 03 2 03 01 02

All’impegno pluriennale di spesa si provvederà mediante specifico atto del dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, nominato con 
DGR n. 1423 del 13/09/2016 quale referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale del Comitato di 
Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo del FEAMP Puglia 2014-2020, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Il Vice Presidente Nunziante relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della I.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente Nunziante;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Attuazione dei 
programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che forma parte integrante del presente dispositivo:

- di dare atto che le risorse finanziarie assegnate alla Regione Puglia per l’attuazione del Programma 
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Operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 2014-2020, approvato 
dalla Commissione europea con Decisione C(2015)8452 del 25 novembre 2015, per l’intero periodo di 
programmazione, sono pari rispettivamente a:

• € 45.118.125,00 (di quota UE);
• € 31.297.006,14 (di quota STATO – Fondo di Rotazione)

- di dare atto, altresì, che la quota a carico della Regione – pari ad € 13.413.002,63– sarà assicurata in sede 
di approvazione delle leggi di bilancio a partire dall’esercizio finanziario 2017 e successivi, fino alla chiusura 
del Programma Operativo;

- di autorizzare l’istituzione di appositi capitoli sia nella Parte Entrate che nella Spesa del Bilancio Regionale 
per poter introitare le risorse finanziarie che saranno trasferite alla Regione dalla UE e dallo Stato per il 
tramite della Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - Dipartimento delle politiche 
competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali (MiPAAF) e gestire le stesse risorse per tutte le attività previste dal Programma 
Operativo;

- di operare la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato per gli esercizi finanziari 2017 e 
2018, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R. n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modificazioni 
ed integrazioni così come specificate nella sezione degli “Adempimenti contabili”;

- di comunicare la presente Deliberazione al Consiglio regionale entro dieci giorni dalla data di adozione, con 
le modalità di cui all’articolo 5 della legge regionale 19 luglio 2013, n. 19;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1919
Variazione compensativa tra i capitoli 111044 e 121035 nell’ambito della Missione 16 - Programma 1 - 
Titolo 1

Assente L’Assessore regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, 
Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dagli uffici delle Sezioni 
“Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali” e “Osservatorio fitosanitario”, confermata dai 
Dirigenti delle stesse Sezioni, riferisce il Vive Presidente Nunziante:

Con nota n.0057079 del 28/11/2016 il Commissario straordinario dell’ARIF ha rappresentato l’esigenza 
di incrementare la dotazione finanziaria del Capitolo di spesa 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie 
di parte corrente necessarie al funzionamento dell’Agenzia per le attività irrigue e forestali. L.R. n. 3 del 24 
febbraio 2010” in quanto i maggiori trasferimenti sono assolutamente indispensabili per il raggiungimento 
del pareggio di bilancio, altrimenti impossibile nonostante i risparmi effettuati.

Per altro verso, nell’ambito delle risorse assegnate al Capitolo 111044 “Interventi urgenti per la 
prevenzione, il controllo e la eradicazione del batterio da quarantena xylella fastidiosa. Acquisto altri servizi.” 
sono state registrate economie dovute, soprattutto, ai periodi di inattività conseguenti agli accertamenti 
della Magistratura riguardo al fascicolo di indagine aperto presso la Procura di Lecce, nonché alle modifiche 
intervenute a livello Ministeriale (MIIPAAF) per il conferimento dell’incarico di Commissario straordinario per 
la “xylella”.

Va aggiunto che le economie registrate sul Capitolo 111044 sono dipese anche e soprattutto dal fatto 
che la dotazione finanziaria del capitolo 111044 era stata richiesta dall’Osservatorio fitosanitario per poter 
effettuare il monitoraggio della Xylella fastidiosa tramite procedura ad evidenza pubblica. Successivamente, 
per poter consentire un’azione più efficace, con DGR 266 del 8/3/2016 si è deciso di far effettuare il 
monitoraggio all’ARIF che a tal fine poteva utilizzare le risorse assegnate (4.500.000) con convenzione n. 
016542 del 17/12/2014. Tale convenzione, infatti, che assegnava l’importo maggiore per l’abbattimento delle 
piante infette da parte dell’ARIE, non avrebbe potuto essere eseguita a causa del sequestro della Procura di 
Lecce e pertanto è stata modificata con apposita appendice.

Ciò premesso,
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

VISTA la L.R. n. 2 del 15/02/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016 - 2018;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016/2018;

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28 e s.m.i. e D.Lgv. 118/2011
Operare la variazione compensativa al Bilancio gestionale per l’esercizio 2016 tra i capitoli 111044 e 

121035 come di seguito indicato.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
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Capitolo 
di spesa

DECLARATORIA
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziari

Variazione 
Esercizio 

2016

Stanziamento 
definitivo

E.F. 2016

111044

Interventi urgenti per la prevenzione, il 
controllo e la eradicazione   del   batterio  da

quarantena xylella fastidiosa. Acquisto altri 
servizi.

16.1.1 U.1.03.02.99 - 900.000,00 1.600.000,00

121035

Trasferimento di risorse finanziarie di parte  
corrente necessarie al funzionamento 

dell’Agenzia per le attività irrigue e forestali. 
L.R. n. 3  del 24 febbraio 2010

16.1.1 U.1.04.01.02 + 900.000,00 42.900.000,00

Centro di Responsabilità Amministrativa
21— Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale
04 —Sezione Foreste

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’articolo unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), nell’ambito della disponibilità prevista dall’Allegato “A” alla 
DGR n. 668/2016.

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione compen-

sativa al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. 
n. 159 del 23/02/2016 e ss.mm.ii., secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del d.lgs 118/2011, 
ai fini indicati in premessa, le variazioni compensativa al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 e ss.mm.ii., secondo quanto 
riportato nella sezione “Copertura finanziaria”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale 
16.11.2001, n. 28 e successive modifiche.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1921
POR Puglia FESR – FSE 2014/2020. Avvio degli interventi prioritari in tema di Agenda digitale. Azione pilota 
“Puglia Log-in”. Variazione di Bilancio. 

L’Assessore allo Sviluppo economico, Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria curata dal dirigente 
della Sezione Programmazione unitaria, condivisa dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

Premesso che

Il Programma di Governo regionale individua tra i suoi obiettivi cruciali il processo di ammodernamento 
delle pubblica amministrazione, che attraversa tutte le politiche per aumentare e migliorare la capacità di 
offrire in modo sempre più efficace e sicuro servizi di qualità verso i cittadini e l’intero sistema produttivo, 
economico e sociale pugliese.

La sfida posta da questo obiettivo strategico poggia principalmente sulla capacità del sistema pubblico di 
lavorare sinergicamente, per rendere più efficace il disegno strategico per lo sviluppo del nostro territorio, 
facendo leva sulla capacità di innovazione. Il principale strumento di pianificazione che oggi permette di 
declinare le politiche, disegnate nel percorso partecipativo che ha dato vita al Programma di Governo, è 
la programmazione regionale 2014-2020. Questo ciclo di programmazione permette, inoltre, di avviare un 
percorso che avvicina gli obiettivi regionali ai più sfidanti traguardi nazionali ed europei.

Tra questi, rileva l’Agenda Digitale Europea, una delle sette iniziative faro della strategia Europa 2020, che 
fissa gli obiettivi per la crescita nell’Unione europea da raggiungere entro il 2020 e definisce gli obiettivi per 
sviluppare l’economia e la cultura digitale nell’ambito della strategia Europa 2020.

In linea con l’Agenda europea e con la “Strategia per la crescita digitale 2014-2020” proposta dal Governo 
nazionale, l’Agenda Digitale Puglia 2020 ha definito i propri obiettivi strategici. Si tratta di ecosistemi 
dell’innovazione e di un modello strategico per l’Information & Communication Technologies (ICT) della 
PA, che sostiene interventi di promozione di nuovi mercati per l’innovazione e di sviluppo di ambienti di 
innovazione aperta, a partire dalla valutazione di quanto già dispiegato sul territorio pugliese, e con particolare 
riferimento agli obiettivi della strategia regionale di specializzazione intelligente.

Si intende rafforzare il sistema digitale regionale attraverso una più forte integrazione tra infrastrutture 
qualificate, servizi e contenuti digitali ad alto valore aggiunto in grado di garantire sia cittadinanza, competenza 
ed inclusione digitali che crescita digitale in termini di economia della conoscenza e della creatività e creazione 
di condizioni favorevoli allo sviluppo di nuove imprese.

L’intento è proseguire nella strategia di digitalizzazione, intesa come acceleratore dell’intelligenza delle 
comunità locali e strumento per l’open government, in un contesto in cui il rafforzamento delle capacità 
competitive del sistema produttivo passa attraverso l’uso sapiente delle tecnologie e la costruzione di 
politiche pubbliche `smart’ perché capaci di connettere fabbisogni territoriali e nuovi prodotti/servizi.

Un driver essenziale del percorso da intraprendere consiste nell’integrazione tra infrastrutture abilitanti, 
servizi innovativi, specializzazioni e comunità intelligenti entro un quadro di diffusione delle tecnologie 
ICT, presenti uniformemente su tutto il territorio regionale ed equamente distribuite, in grado perciò di 
consentire lo sviluppo di nuovi modelli di business imprenditoriali e un accesso diffuso ai servizi pubblici, 
nuova e fondamentale manifestazione del diritto di cittadinanza.
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Considerato che

L’attuazione della Agenda digitale regionale attraversa trasversalmente complesso molteplici ambiti della 
programmazione unitaria:
• l’Asse II del POR Puglia 2014-2020, “Migliorare l’accesso, l’impiego e la qualità delle TIC”, il quale prevede 

l’Azione 2.2 “Interventi per la digitalizzazione dei processi amministrativi e diffusione di servizi digitali 
della PA a cittadini e imprese” , funzionale al potenziamento ed innalzamento della qualità del sistema 
digitale pubblico, al fine di contribuire al più ampio processo di innovazione socio-economica del territorio, 
proseguendo con la condivisione e la diffusione di standard per l’evoluzione e razionalizzazione delle 
infrastrutture cooperanti e lo sviluppo di servizi e contenuti ad alto valore aggiunto;

• l’Asse XI del POR Puglia 2014-2020 “Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità” prevede l’Azione 11.1 
“Aumento della trasparenza e interoperabilità, e dell’accesso ai dati” il quale, in particolare, attraverso 
l’Azione 11.1 mira a sostenere i processi di acquisizione, gestione, costituzione delle basi informative utili 
al governo delle politiche della Regione e degli Enti Locali, nonché interventi di formazione finalizzati ad 
adeguare le competenze in materia di gestione dei flussi informativi e con l’obiettivo di migliorare qualità, 
accessibilità, fruibilità, rilascio, riutilizzabilità dei dati pubblici.

• Il Masterplan per la Puglia, finanziato a valere sulle risorse FSC 2014-2020, prevede l’attuazione integrata e 
complementare di interventi a sostegno della trasformazione digitale della Puglia .

Si tratta di un contesto in cui convergono domini cruciali, sui quali sono già state implementate nel tempo 
politiche di investimento che necessitano di un continuo rafforzamento ed adeguamento, al fine di sviluppare 
servizi sempre più efficaci e raggiungere target sempre più ampi.

Tali obiettivi risultano perseguibili combinando gli obiettivi della capacità istituzionale e della 
digitalizzazione, come indicato a livello nazionale dal Comitato di Pilotaggio per il coordinamento degli 
interventi OT11-OT2 e dalla Commissione Europea nel toolbox “Qualità della pubblica amministrazione”, 
realizzato nel quadro della programmazione 2014-20.

Solo l’approccio integrato tra rafforzamento della capacità amministrativa e della digitalizzazione consente 
la modernizzazione della pubblica amministrazione e l’utilizzo efficace delle risorse della programmazione 
europea 2014-20 stanziate per gli interventi di Capacity building (OT11) e di Agenda Digitale (OT2).

In questa ottica, nella prima fase di riassetto dinamico del nuovo disegno organizzativo regionale, il 
Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha avviato un confronto 
ricognitivo con il management di tutti gli altri Dipartimenti regionali e della Presidenza, individuando il 
complesso dei fabbisogni regionali per la valorizzazione del patrimonio già acquisito e per una evoluzione 
dei propri sistemi e servizi digitali, in coerenza con le scelte politiche e strategiche della programmazione 
regionale.

Tale ricognizione si è concretizzata in una prima proposta di sviluppo di un ecosistema di Servizi Digitali 
Integrati, denominata Puglia Log-ln, che si inquadra nel più ampio disegno di innovazione di processo e di 
modello di governance delineato dal governo regionale ed individua le priorità di intervento che saranno i 
riferimenti per i primi sviluppi di un’Azione Pilota, che sarà a sua volta misurata nel suo impatto e nella sua 
efficacia nel breve e nel medio periodo e, quindi, riconsiderata per una nuova pianificazione.

Rilevato che:
- In data 11/07/2014 la Regione Puglia ha sottoscritto con la società in house InnovaPuglia S.p.A. la 

“Convenzione Quadro per la disciplina delle attività relative a progetti e iniziative di sviluppo in tema di 
Innovazione della Regione Puglia”, di cui alla DGR n. 1404/2014 e ss.mm.ii., con la quale sono stati individuati 
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gli ambiti di intervento della Società (rep. N. 015967 del 15/7/2014);

- l’art. 3 di suddetta Convenzione istituisce il Comitato di Vigilanza con il compito di assicurare il coordinamento, 

l’integrazione e l’ottimizzazione di tutte le attività poste pianificate, in stessa coerenza con le Linee Guida 

attuative della Convenzione stessa;

Si propone pertanto

• di procedere alla individuazione dell’Information Manager per la progettazione organizzativa della 

trasformazione digitale, per il controllo della spesa e delle attività ICT, per il supporto alla compliance alle 

norme di legge e agli standard di settore, per lo sviluppo di nuovi servizi e la razionalizzazione di quelli 

esistenti;

• di avviare un processo empowerment della amministrazione regionale attraverso lo sviluppo coordinato 

della progettazione dei servizi pubblici digitali che la Regione Puglia eroga ed intende erogare a cittadini 

e imprese del proprio territorio, alla luce delle agende digitali regionale, nazionale ed europea, del POR 

Puglia FESR-FSE 2014-2020 e del Masterplan Puglia 2014-2020, rappresentato da un ecosistema di Servizi 

Digitali Integrati denominato Puglia Log-ln;

• di affidare al Segretario Generale della Presidenza e al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 

innovazione, istruzione, formazione e lavoro l’attività di monitoraggio strategico-direzionale dell’intero 

processo.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla 

Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio  di 

previsione bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al  Bilancio 

gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011  e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO

Prelievo dal CAP. 1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari 

(ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) e istituzione di nuovi capitoli di spesa:

CRA
Capitolo di

spesa
Declaratoria

Missione 
Programma 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario

Variazione
e.f. 2016

Competenza e 
cassa

Variazione

e.f. 2017 

Competenza

Variazione
e.f. 2018

Competenz a

e.f. 2019
Competenza

26.04 1110050

Fondo di riserva per 
il cofinanziamento 

regionale di 
programmi comunitari 

(ART. 54, comma 1 
LETT.

A - L.R. N. 28/2001)

20.3.2
U.2.05.01.9 

9.000
-€ 1.856.537,20 -€ 3.604.949,18 -€ 291.679,09
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62.06 CNI

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIONE 

2.2.
INTERVENTI 

PER LA 
DIGITALIZZAZIONE 

DEI PROCESSI 
AMMINISTRATIVI 
E DIFFUSIONE DI 
SERVIZI DIGITALI 

DELLA PA A 
CITTADINI E IMPRESE. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI 

A IMPRESE 
CONTROLLATE. 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE

14.5.2
U.2.03.03.0 

3.000
€ 1.512.576,19 € 2.937.059,54 € 237.639,65

€ 312.297,84
(*)

62.06 CNI

POR 2014-2020. 
FONDO

FSE.  AZIONE 11.1
AUMENTO DELLA
TRASPARENZA E

INTEROPERABILITÀ E 
DELL’ACCESSO AI DATI

- TRASFERIMENTI
CORRENTI A IMPRESE

CONTROLLATE.
COFINANZIAMENTO

REGIONALE

15.4.1
U.1.04.03.0 

1.000
€ 343.961,01 € 667.889,64 € 54.039,44

€ 71.016,77
(*)

(*) Per gli esercizi successivi al 2018 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 

previsione

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio di seguito proposta, con il relativo stanziamento sul bilancio regionale 

delle maggiori entrate rispetto a quelle già disposte con DGR 737/2015 e ss.mm.ii., nel rispetto delle quote di 

cofinanziamento secondo un ammontare proporzionale che mantenga nell’ambito degli Assi del Programma 

un rapporto pari al 50% di quota UE, 35 % di quota Stato e 15% di quota regionale.

PARTE I^ - ENTRATA

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOP E

Variazione in aumento

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza

e.f. 2017

Competenza

e.f. 2018

Competenza

e.f. 2019

4339010

TRASFERIME
NTI PER IL

POR PUGLIA 
2014/2020
QUOTA UE

FONDO FESR

E.4.02.05.03.0 01 4311 4.532.133,72 4.044.202,59 327.219,42 430.020,47
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4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR 

PUGLIA 
2014/2020 

QUOTA STATO
FONDO FESR

E.4.02.01.01.0 01 4214 3.172.493,60 2.830.941,81 229.053,59 301.014,33

2052810

TRASFERIME
NTI PER IL

P.O.R 2014/2020 
- QUOTA U.E. - 

FONDO FSE

E.2.01.05.01.0 01 2211 1.030.610,76 919.654,84 74.409,95 97.786,99

2052820

TRASFERIMENTI 
PER IL POR 

PUGLIA 
2014/2020 

QUOTA STATO - 
FONDO FSE

E.2.01.01.01.0 01 2115 721.427,53 643.758,39 52.086,97 68.450,89

All’accertamento annuale 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e.f. successivi al 2016 si provvederà 
mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 per l’azione 11.1 e su proposta 
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali per l’Azione 2.2 del POR, ai sensi del principio contabile di 
cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze

Parte II^ - SPESA

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA Capitolo
Declaratoria 

capitolo

Missione    
Programma 

Titolo

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario
e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018 totale

62.06 1161221

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. 

INTERVENTI PER LA
DIGITALIZZAZIONE 

DEI PROCESSI 
AMMINISTRATIVI 

E DIFFUSIONE 
DI SERVIZI 

DIGITALI DELLA 
PA A CITTADINI E 

IMPRESE.
CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI 
A IMPRESE 

CONTROLLATE. 
QUOTA UE

14.5.2
U.2.03.03.0 

1.000
4.532.133,72 4.044.202,59 327.219,42 430.020,47
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62.06 1162221

POR 2014-2020.
FONDO FESR. 
AZIONE 2.2. 

INTERVENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE

DEI PROCESSI 
AMMINISTRATIVI 

E DIFFUSIONE 
DI SERVIZI 

DIGITALI DELLA 
PA A CITTADINI 

E IMPRESE. 
CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI A

 IMPRESE 
CONTROLLATE. 
QUOTA STATO

14.5.2 U.2.03.03.0
1.000 3.172.493,60 2.830.941,81 229.053,59 301.014,33

62.06 1165116

POR 2014-2020.
FONDO FSE.
AZIONE 11.1

AUMENTO DELLA
TRASPARENZA E

INTEROPERABILITÀ 
E DELL’ACCESSO 

AI DATI - 
TRASFERIMENTI

CORRENTI A 
IMPRESE

CONTROLLATE.
QUOTA UE

15.4.1
U.1.04.03.0 

1.000
1.030.610,76 919.654,84 74.409,95 97.786,99

62.06 1166116

POR 2014-2020.
FONDO FSE.
AZIONE 11.1

AUMENTO DELLA
TRASPARENZA E

INTEROPERABILITÀ 
E DELL’ACCESSO AI 

DATI -
TRASFERIMENTI

CORRENTI A
IMPRESE

CONTROLLATE.
QUOTA STATO

15.4.1
U.1.04.03.0 

1.000
 721.427,53 643.758,39 52.086,97 68.450,89

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera K della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	di fare propria la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
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·	di prendere atto dell’azione pilota “Puglia Log-ln”, allegata e parte integrante del presente provvedimento, 
che sarà misurata nel suo impatto e nella sua efficacia nel breve e nel medio periodo e, quindi, riconside-
rata per una eventuale nuova pianificazione triennale, per implementare lo sviluppo di un ecosistema di 
Servizi Digitali Integrati, che si inquadri nel più ampio disegno di innovazione di processo e di modello di 
governance delineato da questo governo regionale;

·	di delegare il Segretario Generale della Presidenza e il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, in-
novazione, istruzione, formazione e lavoro ad effettuare una ricognizione sul personale interno, finalizzata 
alla individuazione dell’Infornnation Manager regionale per la progettazione organizzativa della trasforma-
zione digitale, per il controllo della spesa e delle attività ICT, per il supporto alla compliance alle norme di 
legge e agli standard di settore, per lo sviluppo di nuovi servizi e la razionalizzazione di quelli esistenti;

·	di affidare al Segretario Generale della Presidenza e al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro l’attività di monitoraggio strategico-direzionale dell’intero pro-
cesso;

·	di individuare la Società in house Innova Puglia, soggetto tecnicamente competente e qualificato, per co-
adiuvare l’amministrazione regionale nelle fasi di analisi, disegno e progettazione degli interventi previsti 
dall’azione pilota “Puglia Log-In”, delegando le strutture regionali competenti ad assumere gli atti necessari 
all’affidamento;

·	di apportare la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 
comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

·	di autorizzare il Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in qualità di Responsabile dell’A-
zione 2.2 ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente 
provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

·	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

·	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

• di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione 
Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1924
Variazione al Bilancio di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio ges-
tionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi 
dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Diritto allo studio, condivisa dal dirigente del Servizio Diritto allo studio, confermata e fatta propria dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:
·	la legge n. 482/99 recante “Norme di tutela delle minoranze linguistiche storiche” ha previsto all’art 8 

comma 4) che l’erogazione dei finanziamenti dei progetti presentati dai soggetti legittimati, individuati dal 
comma 3) dello stesso articolo, avvenga per il tramite delle regioni interessate per territorio, che abbiamo 
a tal fine stipulato apposito Protocollo d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

·	in attuazione delle citata L. 482/99 e del conseguente Protocollo d’intesa stipulato tra Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e Regione Puglia in data 17.07.2002, con D.P.C.M. del 15/11/2013 sono stati ripartiti i 
finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della citata legge n. 482/99, relativi all’anno 2013, in materia di 
tutela delle minoranze linguistiche storiche. Da tale ripartizione risulta assegnato alla Regione Puglia, per 
l’anno 2013, un finanziamento complessivo di € 75.900,00, assicurato mediante utilizzo delle somme iscrit-
te, per l’anno 2013, nei capitoli n. 484 (€ 36.680,00) e n. 486 (€ 39.220,00) del bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, CR.7 —Affari Regionali.

·	Con la D.G.R. n. 569 del 02/04/2014-Variazione al bilancio 2014 ai sensi dell’art.42 della L.R.28/2001 e 
dell’art.12 della L.R. n.46/2012 si è provveduto all’iscrizione somma di € 75.900,00 relativa al Fondo nazio-
nale tutela delle minoranze linguistiche storiche -annualità 2013- come di seguito riportato, demandando 
al dirigente della sezione ogni adempimento attuativo:

ENTRATA:
Capitolo 2039610— “Fondo nazionale tutela della minoranze linguistiche storiche”
€ 75.900,00

USCITA:
Capitolo 916050 “Erogazione fondi statali per la tutela della minoranze linguistiche storiche” 
€ 75.900,00

·	Il servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria, ha comunicato di aver provveduto all’emissione della 
reversale di incasso n. 2371 del 18/04/2014 imputata al capitolo 2039610/14.

·	sempre in attuazione delle citata L. 482/99 e del conseguente Protocollo d’intesa stipulato tra Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e Regione Puglia in data 17.07.2002, con DPCM 6 agosto 2014 sono stati ripartiti 
i finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della citata legge n. 482/99, relativi all’anno 2014 in materia di 
tutela delle minoranze linguistiche storiche. Da tale ripartizione risulta assegnato alla Regione Puglia, per 
l’anno 2014, un finanziamento complessivo di € 57.829,00, assicurato mediante utilizzo delle somme iscrit-
te, per l’anno 2014, nei capitoli n. 484 (€28.044,00) e n. 486 (€29.785,00) del bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, CR.7 — Affari Regionali.

·	con la D.G.R. n 2517 del 29/11/2014- Variazione al bilancio 2014 ai sensi dell’art.42 della L.R.28/2001 e 
dell’art.12 della L.R. n.46/2013, si è provveduto all’iscrizione somma di € 57.829,00 relativa al Fondo nazio-
nale tutela delle minoranze linguistiche storiche -annualità 2014- come di seguito riportato, demandando 
al dirigente della sezione ogni adempimento attuativo:

ENTRATA:
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Capitolo 2039610— “Fondo nazionale tutela della minoranze linguistiche storiche”
€ 57.829,00

USCITA:
Capitolo 916050 “Erogazione fondi statali per la tutela della minoranze linguistiche storiche”€ 57.829,00

• Il servizio Entrate della Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota n. A00_116/19149 del 17 dicembre 2014 ha 
comunicato di aver provveduto all’emissione della reversale di incasso n. 9320/2014 imputata al capitolo 
2039610/14;

RILEVATO che:
·	non è stato possibile effettuare l’impegno di spesa negli esercizi finanziari 2014;
·	le predette somme contabilizzate come entrata vincolata destinata alla copertura di spese che non sono 

state impegnate, sono confluite nella quota vincolata dell’avanzo di amministrazione al 31/12/2015, da 
applicare all’esercizio 2016 per consentirne il relativo utilizzo;

·	Al fine di trasferire per l’attività progettuale 2013 all’Amministrazione Provinciale di Foggia, all’Unione dei 
Comuni della Grecia Salentina e al Comune di San Marzano di San Giuseppe le somme stanziate dai citati 
D.P.C.M. del 15/11/2013 e D.P.C.M. 6 agosto 2014 è necessario applicare l’avanzo di amministrazione vinco-
lato all’esercizio 2016 per un importo complessivo di € 133.729,00, rivenienti dal Cap. 916050 (Erogazione 
fondi statali per la tutela delle min. linguistiche L.482/99) collegato al capitolo di entrata 2039610 (Fondi 
statali per la tutela delle minoranza linguistiche L.482/99);

VISTO Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro programmi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009;

VISTA la D.G.R. 5 del 21/01/2016 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio 2015 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
all’applicazione del bilancio vincolato;

VISTA:
- la Legge Regionale 15 febbraio 2016, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e 

bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia”.
- la Legge Regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-

ziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;
- la D.G.R. n. 159 del 23.2.2016 e s.m.i. di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018;

PRESO ATTO di quanto riportato nella circolare n.2 del 10/03/2016 della Sezione Bialancio e Ragioneria 
ed in particolare al punto 2 della parte relativa al “risultato di amministrazione” del Vademecum operativo 
alla stessa allegato ove:
a) si definiscono le modalità di conseguimento del pareggio di cui al comma 710 dell’art. 1 della Legge n. 

208/2015 per ogni operazione di applicazione all’esercizio corrente del risultato di amministrazione che 
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comporti l’iscrizione nella gestione di competenza di maggiori somme da impegnare;
b) si prescrive la preventiva autorizzazione della Giunta Regionale al fine di assicurare la presenza di spazi 

finanziari adeguati e congrui che coprano il maggior onere a carico della Regione ai fini del mantenimento 
degli equilibri di bilancio e del rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti;

VISTA la determina del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro, n. 17 del 24.11.2016 e successiva rettifica n. 18 del 29.11.2016 con cui alla luce della D.G.R. n. 
1746 del 22.11.2016, si autorizza la struttura competente all’impegno di € 133.729,00 sul capitolo 916050 
“Erogazione fondi statali per la tutela delle min. linguistiche L.482/99”;

RAVVISATA la necessità di dover applicare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, parte 
della quota vincolata del risultato di amministrazione al 31/12/2015, per complessivi € 133.729,00, per la 
causale di cui sopra;

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché 
al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con l’iscrizione di € 133.729,00, sul 
capitolo 916050;

SI PROPONE 
Di applicare l’avanzo vincolato per € 133.729,00, corrispondente ad ex economie vincolate da residui 

di stanziamento formatosi nell’esercizio 2015 a seguito degli accertamenti dell’entrata n. 2338/2014 e 
8686/2014 al capitolo 916050 (giuste reversali di incasso n. 2371/2014 e 9320/2014).

SI ATTESTA che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 
dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
·	-di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
·	di autorizzare la sezione Bilancio e Ragioneria ad operare ai fini indicati nella premessa, la variazione al 

documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 159 del 23.02.2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi 

dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs n. 126/2014, per l’importo complessivo 
di € 133.729,00 iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 916050 del bilancio di previsione 2016, 
corrispondente agli accertamenti di entrata n. 2338/2014 e 8686/2014 non impegnati entro il 31/12/2015.

Ciò al fine di trasferire per l’attività progettuale 2013 e 2014 all’Amministrazione Provinciale di Foggia, 
all’Unione dei Comuni della Grecia Salentina e al Comune di San Marzano di San Giuseppe le somme stanziate 
dai citati D.P.C.M. del 15/11/2013 e DPCM 6 agosto 2014.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
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C.R.A. CAPITOLO
Missione  
Progr. e 
Titolo

Piano 
dei Conti 

Finanziari o

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa

Applicazione Avanzo di Amministrazione Vincolato 2015 + € 133.729,00 0,00

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire a 

deficienze di cassa 
(art 51 lr n. 28/2001)

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 133.729,00

62.10 916050
Erogazione fondi statali per 

la tutela della minoranze 
linguistiche storiche

05.02.1 1.04.01.02 + € 133.729,00 + € 133.729,00

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui 
al comma 710 della L. n. 208/2015, con Determine n. 17 del 24.11.2016 e successiva Determina di rettifica 
n 18 del 29/11/2016 con cui il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro, vista la D.G.R. n. 1746 del 22.11.2016, ha autorizzato la struttura competente all’impegno 
di € 133.729,00 sul capitolo 916050 “Erogazione fondi statali per la tutela delle min. linguistiche L.482/99”;

Al relativo impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atto 
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio;

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 40 lett. d) e k) della Legge n. 7/97, è di competenza della Giunta 
Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che precede;

- di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanzia-
rio, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011 e iscrizione di € 133.729,00 in termini di competenza e cassa sul Capitolo 916050, così come 
specificato in narrativa;

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le conseguenti variazioni al Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017276

accompagnamento e al Bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di dare atto che la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al 
comma 710 della L. n. 208/2015, è stata autorizzata giusta D.G.R. n. 1746 del 22.11.2016 e successive De-
termine n. 17 del 24.11.2016 e n. 18 del 29/11/2016 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, istruzione, formazione e lavoro;

- dare atto che l’approvazione del presente provvedimento rispetta ed assicura la permanenza degli equilibri 
di bilancio nonché i vincoli di destinazione;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili di competenza;

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione 
e Università.

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1925 
Piano di azione e coesione approvato con Decisione C(2016)1417 del 3/03/2016 : Attività di formazione 
on the job e project work in attuazione delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 175/14, n. 1047/15, n. 
878/16.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria 
espletata dai competenti uffici e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro e dal 
Dirigente della Struttura di Progetto Autorità di Gestione P.O FSE 2007/2013 riferisce quanto segue:

Con Deliberazione di Giunta regionale n 249 del 19 febbraio 2013 è stato approvato il Piano straordinario 
per i percettori di ammortizzatori sociali anche in deroga una linea di intervento del quale era stata 
espressamente destinata ai lavoratori in cassaintegrazione per cessata attività aziendale.

Con Deliberazione di Giunta regionale n 175 del 19 febbraio 2014 è stato approvato lo Schema di Protocollo 
tra la Regione Puglia e gli Uffici giudiziari pugliesi, per effetto del quale, gli uffici citati si dichiaravano disponibili 
ad accogliere lavoratori colpiti dalla crisi per progetti di pubblica utilità allo scopo di fornire supporto al 
sistema giudiziario, con particolare riguardo all’implementazione e al supporto delle attività informatiche in 
fase di avvio.

In data 22 maggio e 8 luglio 2014 sono stati siglati Protocolli d’intesa tra la Presidenza della Regione Puglia, 
la Corte di Appello e la Procura Generale del Distretto di Bari.

In data 18 luglio 2014 è stato sottoscritto analogo Protocollo con la Procura Generale di Lecce.
Con Deliberazione di Giunta Regionale n 1047 del 19 maggio 2015 è stato ratificato il Protocollo di intesa 

tra la Regione Puglia, le Organizzazioni sindacali e la Presidenza di Innovapuglia per l’utilizzo dei lavoratori 
del bacino Agile- Ois percettori di ammortizzatori sociali, individuati a seguito di accordi sottoscritti in sede di 
Ministero del lavoro e dello Sviluppo economico. Nell’ambito del protocollo è stato individuato un percorso 
formativo in aula denominato “Smart giustizia” propedeutico alle attività di applicazione presso gli Uffici 
giudiziari.

Considerato che:
·	la Legge 208/2015 all’art. 1 comma 306 prevede espressamente che “allo scopo di permettere il mante-

nimento e lo sviluppo delle competenze acquisite i lavoratori sottoposti a procedure di mobilità possono 
essere chiamati a svolgere attività ai fini di pubblica utilità, a beneficio della comunità territoriale di appar-
tenenza, sotto la direzione e il coordinamento delle Amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 comma 
2 del Dlgs 165 2001 e smi;

·	i risultati ottenuti , con le azioni di politica attiva del lavoro di cui al Protocollo, sia in termini di servizi all’u-
tenza sia sul piano del rafforzamento delle competenze professionali degli operatori in mobilità, suggerisco-
no la prosecuzione dell’esperienza in questione per evitare la dispersione di un patrimonio di conoscenza 
maturato dai lavoratori al fine di assicurare all’Amministrazione giudiziaria della regione un ulteriore appor-
to di risorse in funzione dell’efficienza del servizio giustizia e contestualmente creare le condizioni per una 
possibile anche parziale ricollocazione lavorativa degli stessi;

·	Considerato che:
1) l’utilizzo è stato sospeso per problemi relativi alla definizione dei protocolli informatici;
2) il Protocollo sottoscritto tra la Regione Puglia e gli Uffici giudiziari, ratificato con Dgr n.175/2014, 

prevedeva un utilizzo pari a 12 mesi;
3) sono pervenute all’Amministrazione regionale numerose richieste da parte dei Presidenti delle Corti 

di Appello e delle Procure Generali dei Distretti di Bari e di Lecce, per il prosieguo delle attività dei 
lavoratori suddetti presso gli uffici giudiziari giudicanti e requirenti ;

·	Visto il progetto regionale denominato “Smart giustizia ;
·	Vista la circolare n. 28/2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali;
·	Considerato che il progetto delineato con le DGR n. 1047/15 e n. 878/16 si completerà nel corso del 2017 
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con i medesimi soggetti già profilati dai competenti Centri per l’Impiego;
·	Vista la Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016 avente ad oggetto “Adesione al Piano di 

azione per la Coesione (PAC)”;
·	Vista la Deliberazione n. 1118 del 19 luglio 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 

della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016 “Adesione al Piano di azione per la Coesione (PAC)”;
·	Considerato che con nota della Sezione Bilancio e Ragioneria —Servizio Entrate è stata comunicata la riscos-

sione, nell’esercizio 2016, di somme restituite a valere sul PO FSE 2007/2013, giusta reversale n. 3784/2016 
al capitolo 4112000;

·	Preso atto che quota parte degli importi di cui al precedente punto possono essere utilizzati nel rispetto del 
vincolo di destinazione procedendosi alla riprogrammazione delle somme al fine di garantire le finalità del 
presente atto;

·	Vista la Circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n.2/2016 con particolare riferimento al paragrafo rela-
tivo all’utilizzo di somme riscosse a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.

Si rende necessario:
1) Consentire la prosecuzione dell’utilizzo dei lavoratori di Agile-Ois presso gli uffici giudiziari sino al 

completamento del progetto di che trattasi e comunque entro e non oltre il 31/12/2017 alle stesse 
condizioni e con le stesse modalità previste dal Protocollo di cui alla Dgr 1047/2015;

2) istituire un nuovo capitolo di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa ai sensi dell’art. 51, comma 

2 del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa del presente provvedimento pari ad euro 270.000,00 (duecentosettantamila,00) nel rispetto 

del vincolo di destinazione, trova copertura sulle risorse introitate con reversale n. 3784/2016 sul capitolo 
4112000.

Il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro provvederà ai consequenziali atti di prelievo dal 
cap. di spesa 1110100 ed iscrizione definitiva delle somme al capitolo di n.i. di spesa come da indicazioni 
contenute nella circolare della Sezione Bilancio e Ragioneria n. 2/2016 al punto 1 “Utilizzo di somme riscosse 
a titolo di restituzioni e di trasferimenti n.a.c.”, di impegno e di liquidazione.

PARTE SPESA

CRA Capitolo di spesa Declaratoria
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Missione 
Programma 

Titolo

62-12 CNI
PAC Puglia FSE 2007-2013—TRAFERIMENTI 

CORRENTI A FAMIGLIE
U.1.04.02.05 15.4.1

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di garantire la prosecuzione e il completamento del progetto denominato “Smart giustizia” di cui al 
Protocollo già sottoscritto e ratificato dalla precedente DGR 1047/2015, consentendo la proroga delle 
attività di pubblica utilità dei lavoratori già individuati e utilizzati presso gli uffici giudiziari entro e non 
oltre il 31/12/2017, finanziando l’intera operazione delineata dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1047/2015 per l’anno 2017;

- di istituire uno nuovo capitolo di spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto;

- di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1927 
Accordo di Programma progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico nazionale 
L. 296/2006, art. 1 comma 1228 e s.m.i.. Progetto interregionale “Italy Golf&More” DGR 643/2011 e DGR 
2807/2011. Variazione al bilancio di previsione 2016-2018. Istituzione nuovi capitoli.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sviluppo del turismo e confermata dal Dirigente della 
Sezione Turismo, riferisce quanto segue.

Premesso che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 643 del 5 aprile 2011 la Regione Puglia ha disposto la propria ade-

sione ai programmi di intervento per la realizzazione di progetti di eccellenza per lo sviluppo e la promo-
zione del sistema turistico nazionale previsti dall’art. 1, comma 1228 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
come modificato dall’art. 18 della legge 18 giugno 2009, n. 69;

- in base alla suddetta normativa il Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo della Pre-
sidenza del Consiglio ora Direzione Generale Turismo del Ministero per i Beni e le attività Culturali e del 
Turismo, (d’ora in avanti denominato, per brevità, “il Ministero” o “MIBACT”), provvede a cofinanziare le 
iniziative e i progetti ivi previsti attraverso accordi di programma con le Regioni territorialmente interessate, 
sulla base del Protocollo d’intesa tre Stato e Regioni e Province Autonome sottoscritto in data 24 giugno 
2010;

- la Regione Puglia con la DGR 643/2011 ha individuato a tal fine, tra gli altri, il progetto a valenza interregio-
nale denominato “Italy Golf&More” con capofila la Regione Friuli Venezia Giulia;

- con DGR 2807 del 12/12/2011 la Giunta regionale ha approvato gli schemi di accordo di programma tipo 
relativi;

Preso atto:
- che non si è addivenuti al perfezionamento dell’Accordo di programma relativo al progetto “Italy Golf & 

More” nell’anno 2013;
- della nota prot. MBAC-DG-PT 777 de! 27 marzo 2014 della Direzione Generale per il Turismo del Ministero 

dei Beni e delle Attività dalla quale si evince che gli accordi di programma rimasti non sottoscritti per parte 
statale possono perfezionarsi in seguito alla riassegnazione alla suddetta Direzione Generale delle quote di 
competenza del turismo, secondo quanto indicato dal citato decreto ;

- del Verbale della riunione tenutasi il 1 aprile 2015 tra le Regioni interessate alla sottoscrizione dell’Accordo 
di Programma relativo al Progetto Golf & More e presieduta dalla Regione capofila Friuli Venezia-Giulia;

- della ripresa della interlocuzione tra le Regioni interessate alla sottoscrizione dell’ADP ed il MIBACT - DG Tu-
rismo e della immediata disponibilità ad addivenire alla sottoscrizione dell’Accordo stesso della giusta nota 
MBAC-DG-PT-1569 del 9 aprile 2015;

Considerato che:
- giusta DGR 643/2011 il Dirigente dell’allora Servizio Turismo, ora Sezione, è stato autorizzato a porre 

in essere tutti gli atti consequenziali necessari a completare la procedura e pertanto, con AD n. 109 del 
06.08.2015: si è preso atto della volontà comune alle Regioni di addivenire alla stipulazione dell’Accordo di 
Programma; si è preso atto della rimodulazione finanziaria intervenuta a ridurre la quota di cofinanziamen-
to statale destinato alla regione Puglia, passato da €159.300,00 a 152.296,86 a causa degli accantonamenti 
operati per legge sulle risorse finanziarie di cui al capitolo 989 dell’ex Dipartimento per l’anno 2012 e per 
l’effetto le somme destinate per Regione Puglia al Progetto “Italy Golf&More” sono risultate complessiva-
mente € 169.996,86 comprensive della quota di cofinanziamento regionale in misura pari ad € 17.700,00; 
si è proceduto ad approvare nuovamente il piano esecutivo - parte integrante dello stipulando Accordo di 
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Programma - date le intervenute rimodulazioni finanziarie e rimodulazioni tecniche non sostanziali resesi 
necessarie; si è individuata l’Agenzia Pugliapromozione quale responsabile dell’esecuzione delle attività;

- la Direzione Generale del Ministero, con nota MIBAC 0004968 del 25/11/2015 comunicava alla Regione ca-
pofila l’avvenuta registrazione dell’Accordo di Programma relativo al Progetto “Italy Golf & More”, stipulato 
in data 20/10/2015, e che conseguentemente la Regione Friuli Venezia Giulia sempre in qualità di capofila 
del Progetto richiedeva in data 27/11/2015 - ai sensi dell’art. 4 comma 1, lett.a) del predetto Accordo di 
Programma - quale acconto la quota del 40% pari a complessivi € 456.782,41 di cui € 60.918,74 spettanti 
alla Regione Puglia dandone successivamente notizia alle Regioni partner;

- Intanto la Sezione Turismo era impegnata nel percorso di formulazione delle previsioni di entrata e di spesa 
per la parte di competenza, ai fini della predisposizione del bilancio di previsione 2016 2018, come richiesto 
dal Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, in data 25.11.2015, indican-
do in detta sede la necessità della istituzione dei capitoli di entrata delle somme relative al progetto, il cui 
accertamento in entrata era preventivato negli anni 2016 e 2017, coeerentemente al progetto esecutivo ed 
al relativo crono programma;

- la Regione Puglia, a completamento della procedura prevista dall’Accordo di Programma, ha trasmesso alla 
Regione Capofila Friuli Venezia Giulia con nota prot. AOO_056-0005875 del 23.12.2015 il Piano esecutivo 
seconda parte, contenente il cronoprogramma delle attività previste in avvio per l’anno 2016 e con nota in 
pari data prot. AOO_056_0005873;

- la Regione Puglia ha altresì richiesto alla Regione capofila FVG, con nota del 23.12.2013, la richiesta di ero-
gazione dell’anticipazione del 40%;

- dato il brevissimo arco temporale sul finire dell’anno 2015 e la serrata successione delle fasi procedimenta-
li, per quanto constava alla Sezione, non era ragionevolmente prevedibile che il trasferimento delle somme 
da parte del MIBACT a titolo di anticipazione, avvenisse già nell’anno 2015 - così come reso noto con mail 
dell’8 gennaio 2016 dell’AP Sezione Entrate che ha comunicato l’avvenuto bonifico sul conto di tesoreria 
delle somme de qua in data 23.12.2015 - peraltro nella stessa data nella quale veniva richiesta dalla Regio-
ne Puglia l’erogazione dell’anticipazione;

- con nota Prot. AOO_116/1550 del 08.02.2016 è stato comunicato formalmente dalla Sezione Entrate che 
le somme dovute dal MIBACT alla Regione Puglia come anticipo del 40% per il Progetto di eccellenza a va-
lenza interregionale - ex art. 1 comma 1228 della L. 296/2006, denominato “Italy Golf & More” - sono state 
imputate al cap. 2142100 “ALTRI TRASFERIMENTI CORRENTI N.A.C. DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI — GE-
STIONE ORDINARIA C.S. 1110160” per l’importo di € 60.918,74, in assenza di un capitolo di entrata dedicato 
per l’esercizio finanziario 2015 e pertanto costituiscono avanzo di amministrazione vincolato . Detto avanzo 
potrà essere applicato all’esercizio corrente solo previa deliberazione di Giunta che autorizzi la presenza 
dello spazio finanziario necessario.

Tanto premesso, considerato altresì che rimane da introitare la somma di Euro € 91.378,12 che il MIBACT 
deve trasferire alla Regione Puglia in relazione al progetto in oggetto,

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;
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Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione di nuove tipologie di 
bilancio per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione 
delle relative spese;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2012018.”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016— 2018.

Con il presente atto si propone di istituire i pertinenti capitoli di entrata e di spesa e di provvedere alla 
conseguente variazione al Bilancio 2016-2018 relativamente alle restanti somme del Progetto di eccellenza 
“Italy Golf More” pari a € 91.378,12 - su complessivi € 152.296,86 assentiti complessivamente come quota 
statale così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria” del presente atto.

Con successivo atto del dirigente della Sezione Turismo si provvederà ad accertare la somma di € 60.918,74, 
sul capitolo di entrata di nuova istituzione, dopo che la Giunta regionale con apposito provvedimento avrà 
autorizzato la presenza dello spazio finanziario necessario ad applicare all’esercizio corrente il suindicato 
avanzo di amministrazione 

COPERTURA FINANAZIARIA DI CUI AL D.Igs 118/2011 e s.m.i. .
Apportare la variazione n aumento in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2017 e 

pluriennale 2016-2018 - Documento tecnico di accompagnamento al bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23.02.2016, ai sensi dell’art. 51 del Digs 118/2011 e s.m.i. occorrente per l’iscrizione in entrata 
della residua somma di € 91.378,12 riveniente dal finanziamento ministeriale di Euro 152.296,86 assentito 
dal MIBACT a valere sul progetto “Italy Golf&More” con Decreto d’impegno del 10 novembre 2015. Rep 338

ENTRATA ISTITUZIONE NUOVO CAPITOLO E VARIAZIONE IN AUMENTO
Capitolo 

di entrata
Descrizione del capitolo

Codice Economico 
(titolo,tipologia categoria)

Codice SIOPE

N.I.

QUOTA STATALE per
l’attuazione del progetto di 

eccellenza a valenza
interregionale “Italy

Golf&More” L. 296/2006,
art. 1 comma 1228 e

s.m.i

E.2.01.01.01.001
Altri trasferimenti correnti da

Stato 2116

VARIAZIONE IN AUMENTO

COMPETENZA
2017 € 91.378,12

Si attesta che l’importo di euro € 91.378,12 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato: Decreto del 10.11.2015 Rep. 338

Soggetto debitore: Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo (MIBACT), con sede in Roma 
— Via del Collegio Romano, 27, codice fiscale e partita i.v.a. 80188210589 
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Parte SPESA — Bilancio Vincolato Istituzione capitoli e variazione di bilancio 

Variazione in aumento.

CRA
Capitolo di 

spesa
Descrizione del capitolo

Codice 
funzionale 
(Missione e 
Programma)

Codice Economico 
(titolo,tipologia 

categoria)
Codice SIOPE

63.04 N.I.

“SPESE PER ATTUAZIONE  DEL
PROGETTO DI ECCELLENZA A 

INTERREGIONALE “ITALY GOLF&MORE” 
L. 296/2006, ART.

1 COMMA 1228 E S.M.I. QUOTA
STATO. AZIONI COMUNI.”

7.1 1.04.01.02.001

1531
Trasferimenti 

correnti ad altre 
Regioni e Province

Autonome

COMPETENZA
2017 74.081,26

Variazione in aumento

CRA
Capitolo di 

spesa
Descrizione del capitolo

Codice 
funzionale 
(Missione e 
Programma)

Codice Economico 
(titolo,tipologia 

categoria)
Codice SIOPE

63.04 N.I.

“SPESE PER ATTUAZIONE  DEL
PROGETTO DI ECCELLENZA 
A INTERREGIONALE “ITALY 
GOLF&MORE” L. 296/2006,

ART. 1 COMMA 1228 E S.M.I.
QUOTA STATO. AZIONI

AUTONOME.”

7.1 .1.04.01.02.017
1549

Trasferimenti correnti ad 
Enti e Agenzie regionali

COMPETENZA
2017 € 17.296,86

La presente variazione di bilancio è proposta nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale di specifica competenza della Giunta 
regionale ai sensi della L. R. n.7/97, art. 4 comma 4 lett. e) e k)

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali ;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Sviluppo del 
Turismo, dal Dirigente della Sezione Turismo che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi o; legge:

DELIBERA

- DI PRENDERE ATTO di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
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- DI APPORTARE ai sensi della L.R. 2/2016 le variazioni al Bilancio 2016-2018 così come indicate nella sezione 
“Copertura finanziaria” del presente atto;

- DI APPROVARE l’allegato E/1 quale parte integrante del presente atto;

- DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

- DI INCARICARE, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, a trasmettere alla Tesoreria Regionale le allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs. n.118/2011;

- DI RINVIARE a successivi atti del Dirigente della Sezione Turismo per i conseguenti provvedimenti di impe-
gno e di spesa da imputarsi ai capitoli di nuova istituzione ;

- DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito 
istituzionale regionale;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1928 
Variazione al bilancio di previsione 2016. Applicazione dell’avanzo di amministrazione ai sensi dell’art. 42 
comma 8 del D.L.vo n.118/2011 e ss.mm.ii. per finanziare un assegno di ricerca per la realizzazione di uno 
strumento di valutazione per la verifica della fattibilità finanziaria degli interventi di riqualificazione urbana 
e territoriale che comportano il coinvolgimento di soggetti privati.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

La Regione Puglia promuove da alcuni anni la riqualificazione urbana e territoriale recependo nelle leggi 
regionali le direttive di settore nazionali e comunitarie, promulgando normative specifiche e investendo in 
questo settore rilevanti finanziamenti pubblici.

La suddetta iniziativa regionale, normativa e finanziaria, ha lo scopo di incidere sull’azione ordinaria delle 
Amministrazioni locali, proponendo la riqualificazione urbana quale alternativa sostenibile all’espansione 
urbana, attraverso la realizzazione di programmi che comportino anche la partecipazione di investimenti 
privati.

Nonostante il forte impulso dato dall’Amministrazione regionale, la riqualificazione urbana non è ancora 
riuscita ad improntare adeguatamente l’azione ordinaria delle amministrazioni locali, anche a causa della 
mancanza di idonei strumenti di valutazione economico finanziaria in grado di incentivare l’apporto privato.

La Regione intende avviare negli interventi di riqualificazione urbana e territoriale, di accertato interesse 
pubblico, una iniziativa di condivisione preventiva delle condizioni di equilibrio economico e finanziario 
da conseguirsi tra i soggetti che intervengono nella realizzazione degli stessi, che può trovare riscontro 
operativo nella elaborazione di uno strumento per la valutazione economico-finanziaria degli investimenti 
pubblico-privati, al fine di definire un sussidio a disposizione dei Comuni per promuovere e valutare i 
suddetti interventi.

La definizione di tale strumento di valutazione, da offrire a supporto delle decisioni degli enti locali pugliesi, 
concorrerà a determinare nelle diverse realtà territoriali le modalità di combinazione di finanziamenti pubblici, 
investimenti privati, agevolazioni di natura urbanistica e fiscale per creare un equilibrio finanziario che 
consenta la realizzazione di interventi di riqualificazione, senza gravare interamente sull’apporto finanziario 
pubblico e conformandosi al tempo stesso a circostanziati obiettivi di interesse generale.

A tal fine, in data 6/11/2014 è stato stipulato Protocollo di Intesa tra Regione Puglia e vari altri soggetti 
istituzionali (Politecnico di Bari, ANCI, ANCE, Commissione regionale ABI Puglia, Federazione regionale 
architetti, Consulta regionale degli Ordini degli ingegneri di Puglia), della durata di 1 anno, con l’impegno da 
parte di ognuno ad adoperarsi per individuare tempi, risorse e modalità con cui perseguire detta finalità.

Per il raggiungimento di detti obiettivi, in data 26/02/2015 la Regione Puglia ha stipulato una convenzione 
con il Politecnico di Bari con cui ha finanziato l’attivazione di un assegno annuale di tipo “post dottorale” per 
la collaborazione ad attività di ricerca incentrate sul tema in questione, da assegnare a seguito di selezione 
pubblica espletata dal Politecnico di Bari.

Con determina dirigenziale n. 270 del 15/07/2015 è stato disposto il pagamento a favore del Politecnico di 
Bari della somma di € 31.234,80 per finanziare detto assegno annuale per la ricerca.
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Dalla relazione sullo stato di avanzamento della ricerca presentata dal Politecnico di Bari emergono 
interessanti aspetti meritevoli di approfondimento, tali da rendere opportuno il proseguimento dei lavori.

Visto che in data 29/01/2016 è stato rinnovato il Protocollo di Intesa stipulato in data 6/11/2014 tra la 
Regione Puglia e gli altri soggetti istituzionali coinvolti e vista altresì la richiesta pervenuta dal Politecnico di 
Bari di prorogare la convenzione e finanziare la ricerca con un ulteriore assegno semestrale di € 15.617,40, 
si ritiene di assentire a detta richiesta per consentire l’approfondimento di aspetti ritenuti necessari al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.

A tal fine occorre ratificare il Protocollo di intesa firmato in data 29/01/2016 tra Regione Puglia, Politecnico 
di Bari, ANCI, ANCE, Commissione regionale ABI Puglia, Federazione regionale architetti, Consulta regionale 
degli Ordini degli ingegneri di Puglia, allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante, e 
approvare lo schema di proroga della convenzione tra Regione Puglia e Politecnico di Bari, allegato al presente 
provvedimento di cui è parte integrante, per finanziare il prosieguo della ricerca mediante la concessione di 
un assegno semestrale di € 15.617,40.

Al fine di garantire il finanziamento della ricerca, è necessario applicare l’avanzo di amministrazione 
vincolato per l’importo di € 15.617,40, riveniente dal capitolo 411040- ex economie vincolate da residui di 
stanziamento anno 2007.

- Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L.42/2009”;

- Visti l’art.42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- Vista la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016-2018”;

- Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;

- Visti gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 
successivi;

- Ritenuto, pertanto, necessario apportare al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché 
al documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- Vista la delibera di G.R n. 923 del 28/06/2016 con la quale è stato attribuito all’Assessorato alla Pianificazione 
Territoriale l’importo di € 500.000,00;

- Vista la nota prot. AOO/SP1/000584 del 04/08/2016 con la quale l’Assessore alla Pianificazione Territoriale 
ha inviato al Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio un 
prospetto con l’indicazione delle priorità di spesa per ogni singola Sezione;

- Vista la nota AOO/009/Prot 12/09/2016 — 0002486 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
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Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con la quale lo spazio finanziario di € 500.000,00 attribuito 
all’ Assessorato alla Pianificazione Territoriale è stato ripartito tra le Sezioni;

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 dicembre 
2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo 
di € 15.617,40, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termini di competenza e cassa 
sul Capitolo 411040 del bilancio di previsione 2016

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO M.P.T
Piano 

dei Conti 
Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 15.617,40

29.04 411040

FONDO PER L’ANAGRAFE 
UTENZA E OSSERVATORIO 
CONDIZIONE ABITATIVA 
- D.LVO N. 112/98 - ART. 
4 CONV. DEL 20/11/2001 
REGIONE -CASSA DD.PP..

8.2.1 1.03.02.10 +€ 15.617,40 +€ 15.617,40

26.04 1110020

FONDO DI RISERVA PER 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 
DI CASSA (ART.51, L.R. N. 

28/2001).

20.1.1 1.10.01.01 -€ 15.617,40

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma esigibile nell’esercizio finanziario si provvederà 
con successivi atti dirigenziali.

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 710 della legge n. 208/2015, con la D.G.R. n. 923 del 28/06/2016 e con la nota AOO/009/Prot 
12/09/2016 — 0002486 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia 
e Paesaggio.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente ad interim del Servizio e dalla 

Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che precede;

- di provvedere, al fine di assicurare il finanziamento di un assegno di ricerca a favore del Politecnico di Bari, 
all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con l’applica-
zione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 e iscrizio-
ne in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411040 per l’importo di € 15.617,40, così come specificato 
in narrativa;

- -di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio gestionale;

- -di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al 
comma 710 della L n. 208/2015, giusta D.G.R. n. 923 del 28/06/16 e nota AOO/009/Prot 12/09/2016 — 
0002486 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio;

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative.

La Giunta Regionale delibera inoltre

- di ratificare il Protocollo di Intesa, allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante, stipulato 
in data 29/01/2016 tra Regione Puglia, Politecnico di Bari, ANCI, ANCE, Commissione regionale ABI Puglia, 
Federazione regionale architetti, Consulta regionale degli Ordini degli ingegneri di Puglia;

- di approvare lo schema di proroga della convenzione tra Regione Puglia e Politecnico di Bari, allegato al 
presente provvedimento di cui è parte integrante, per finanziare con un assegno semestrale di € 15.617,40 
il prosieguo della ricerca sullo studio e la realizzazione di uno strumento di valutazione per la verifica della 
fattibilità finanziaria degli interventi di riqualificazione urbana e territoriale che comportano il coinvolgi-
mento di soggetti privati;

-  di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione 
della convenzione con il Politecnico di Bari, a tutti gli adempimenti conseguenti.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1929
Variazione al Bilancio di previsione 2016, ed al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di ac-
compagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi del D.LGS N118/2011 e 
ssmmii - Prelievo dal Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa ai sensi dell’art.51, lr n28/2001 da 
destinare al Cap del Bilancio n611071 “adesione allo strumento finanziario …..” 

L’assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata e 
confermata dalla Dirigente della Sezione, Antonietta Riccio riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 2613 del 30-12-2013 la Regione Puglia ha Aderito allo strumento finanziario 
comunitario “Project on Maritime Spatial Planning in the Mediterranean Sea and/or Black Sea. ADRIpla: 
Adriatic lonian maritime spatial Planning” (ADRI-PLAN): pianificazione dello spazio marittimo (PSM) 
Adriatico/Ionico”;

Con Deliberazione n. 1698 del 1-8-2014 la Regione Puglia ha preso atto dell’avvenuta approvazione ed 
immissione a finanziamento con le risorse cofinanziate all’80% dalla Comunità Europea per € 20.000,00 (euro 
ventimila) ed al 20% dalla regione Puglia per € 5.000,00 (euro cinquemila) per l’attuazione del progetto di cui 
al punto precedente;

Vista la reversale di incasso dell’Area Finanza e Controlli — Servizio Bilancio e Ragioneria, ordine di 
riscossione n. 5585 del 5-9-14 riportante i seguenti estremi:

ESERCIZIO 2014
COMP. 2014
CAP. 2056264
ACCERT. 5296

codice SIOPE
2153 — Trasferimenti correnti da altre regioni e 

province autonome — Risorse UE

CAUSALE
Acconto finanziamento progetto ADRIPLAN 

giusta DGR 1698/14

Considerata l’impossibilità di effettuare alcuna spesa e conseguentemente alcuna rendicontazione nei 
termini previsti attesi i vincoli del patto di stabilità interno in relazione alle azioni da porre in essere con il 
suddetto progetto;

Vista la nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia al prot. n.4374 il 7-4-2016 da parte del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, in qualità di Lead Partner del progetto ADRIPLAN, con la quale si chiede la restituzione della 
somma di € 6.000,00 (Euro seimila), trasferiti alla Regione Puglia a titolo di Anticipo del contributo totale di 
progetto

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.Igs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Igs 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Visto il D.Igs n. 118/2011 come integrato dal D.Igs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del 
D.Igs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle L. 42/2009;

Vista la Legge Regionale n. 2/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;
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Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Vista la DGR 1746 del 22/11/16 afferente l’attribuzione degli importi all’Assessorato dell’Ambiente; 
Considerata la nota A00_009 prot. 3647 del 24/11/2016 del Direttore di Area, con la quale si ripartisce 
l’importo tra le Sezioni in forza della Delibera di cui al punto precedente;

Pertanto, si propone alla Giunta Regionale:

Di applicare l’avanzo vincolato per € 6.000,00, giusto accertamento di entrata con reversale di incasso, 
sopra indicata, andate in economia vincolate sul capitolo di spesa collegato 611071 “adesione allo strumento 
finanziario comunitario -project on maritime spatial planning in the mediterranean sea and/or black sea. 
adripla: adriatic ionian maritime spatial planning- (adriplan): pianificazione dello spazio marittimo (psm) 
adriatico/ionico, presa d’atto variazione di bilancio”;

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.159 del 23.02.2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

autorizzare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla predisposizione ed emanazione degli 
atti funzionali alla restituzione delle suddette somme.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta:
- l’applicazione dell’ “Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Igs 118/2011, 

come integrato dal D.Lgs n.126/2014;
- la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 

di previsione 2016 ed al Bilancio pluriennale 2016/2018, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n.159/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011.

In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011, relativo all’importo di € 6.000,00, viene applicato con l’ iscrizione in termini di competenza 
e cassa del bilancio di previsione 2016, rispettivamente sul capitolo: 611071 “adesione allo strumento 
finanziario comunitario -project on maritime spatial planning in the mediterranean sea and/or black sea. 
adripla: adriatic ionian maritime spatial planning- (adriplan): pianificazione dello spazio marittimo (psm) 
adriatico/ionico, presa d’atto variazione di bilancio”;

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO M.P.T. P.D.C.F.
Variazione 
E.F. 2016 
Competenza

Variazione 
E.F. 2016 
Cassa

Applicazione avanzo vincolato -€ 6.000,00

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire a 
deficienze di cassa(art.51, I.r. n. 
28/2001).

20.1.1 1.10.01.01 -€ 6.000,00
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65.06 611071 ‘adesione allo strumento 
finanziario comunitario - project 
on maritime spatial planning in 
the mediterranean sea and/or 
black sea. adripla: adriatic ionian 
maritime spatial planning- 
(adriplan): pianificazione dello 
spazio marittimo(psm) adriatico/
ionico. presa d’atto ariazione di 
bilancio”

9.5.1 1.03.02.10 +€ 6.000,00 +€ 6.000,00

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali con successivo atto 
da assumersi entro il corrente esercizio;

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari con 
la D.G.R. n. 1746/2016 ripartita dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio con nota prot. 3647 del 24/11/2016.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la proposta del Presidente del Presidente della Giunta Regionale pugliese;

·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali

·	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	Di applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, per € 
6.000,00, con accertamenti di entrata, giusta reversale di incasso n. 5585/14, imputata al cap. 2056264/14 
andata in economia vincolate sul capitolo di spesa collegato 611071 “adesione allo strumento finanzia-
rio comunitario -project on maritime spatial planning in the mediterranean sea and/or black sea. adripla: 
adriatic ionian maritime spatial planning- (adriplan): pianificazione dello spazio marittimo (psm) adriatico/
ionico. presa d’atto variazione di bilancio”;

·	Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2016 in termini di competenza e cassa, al 
Bilancio di previsione 2016 ed al Bilancio di pluriennale 2016/2018, al Documento tecnico di accompagna-
mento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.159/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 
n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sul Capitolo indicato 
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in narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di € 6.000,00;

·	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio gestionale;

·	Di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento;

·	la copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari con la 
D.G.R. n. 1746 del 22/11/2016, ripartita dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con nota prot. 3647 del 24/11/2016;

·	di delegare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali a curare gli adempimenti successivi rinve-
nienti dal presente atto;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1930
Variazione al Bilancio di previsione 2016, ed al Bilancio Pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di ac-
compagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159/2016, ai sensi del D.LGS N. 118/2011 
e ss.mm.ii. - Prelievo dal Fondo di riserva per sopperire a deficienze di cassa ai sensi dell’ art.51, l.r. n. 
28/2001 da destinare ai Capitoli del Bilancio nn. 611067, “SPESE PER INVEST........ 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata e 
confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali Dott.ssa Antonietta Riccio, riferisce quanto 
segue:

Con Deliberazioni n. 1440/2003; 1963/2004; 1087/2005; 801/2006; 539/2007; 1641/2007 e 1935/2008, 
849/2009, 2013/2009 e 2645/10 la Giunta Regionale nel corso degli anni ha approvato e modificato, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. n. 17/2000, il Programma Regionale di Azioni per l’Ambiente (PTA), finanziato con risorse 
trasferite dallo Stato alle Regioni, per gli esercizi finanziari compresi negli anni 2001-2010 al fine di attuare 
programmi di azioni per la tutela e la salvaguardia dell’ambiente. Il Piano (PTA) risulta articolato nei seguenti 
dieci Assi:

Asse 1: Normative regionali in materia di tutela ambientale
Asse 2: Aree naturali protette, natura e biodiversità
Asse 3: Sostegno per le Autorità per la gestione rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza
Asse 4: Tutela e pulizia delle aree costiere
Asse 5: Tutela della qualità dei suoli e bonifica dei siti inquinati
Asse 6: Sviluppo dell’attività di monitoraggio e controllo ambientale
Asse 7: Definizione di piani regionali di qualità ambientale, e potenziamento dell'operatività regionale 

in materia di tutela delle acque
Asse 8: Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive
Asse 9: Adeguamento della struttura regionale, della comunicazione istituzionale e della formazione 

in campo ambientale
Asse 10:  Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali

Considerata che la linea di intervento 8e) all’interno del PTA è rubricata “Partecipazione e/o promozione 
di studi, sperimentazioni e attività per introduzione all’innovazione nei settori della tutela dell’aria, acque, 
suolo e dello sviluppo sostenibile anche attraverso la partnership in progetti proposti nell’ambito del Q.C.S.” 
con una dotazione finanziaria complessiva di € 950.000,00.

L’obiettivo di detta linea di intervento è quello di sostenere e favorire lo sviluppo di specifiche iniziative nel 
campo della sperimentazione/introduzione di innovazioni di interesse ambientale. Tra i temi più rilevanti sui 
quali si ritiene dover intervenire per prevenire e scongiurare possibili situazioni di rischio ambientale ci sono 
quelli relativi alla corretta gestione dei fanghi di depurazione delle acque civili, all’approfondimento delle 
tematiche inerenti l’intrusione salina nelle acque di falda del sottosuolo, alla tutela dell’ambiente marino 
costiero.

In merito alla gestione dei fanghi di depurazione, la Regione è impegnata nell’adeguamento complessivo 
dell’intero sistema di depurazione in Puglia, che, una volta completato, consentirà il massimo controllo 
degli scarichi delle acque reflue, destinabili al recupero e al riutilizzo in agricoltura. Analogo sforzo si rende 
necessario per la gestione dei fanghi, il cui attuale utilizzo diretto in agricoltura comincia a registrare i primi 
segni di cedimento correlati alla indisponibilità dei suoli agrari.

Alla luce di quanto esposto, la regione Puglia con D.G.R. del 19 aprile 2005 n. 633, ha finanziato una iniziativa 
di sperimentazione già condotta in laboratorio, in collaborazione tra l’Acquedotto Pugliese e l’Università 
degli Studi di Bari - Dipartimento Produzioni Vegetali, finalizzata all’utilizzazione dei fanghi di depurazione in 
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agricoltura attraverso la produzione di compost di qualità. L’azione, sviluppata con la collaborazione dell’ARPA 
Puglia, è stata condotta con il necessario coinvolgimento delle associazioni di categoria del settore agricolo, 
nonché delle associazioni dei consumatori, per assicurare la massima trasparenza e fiducia nell’attività 
proposta. Nella suddetta Delibera veniva anche approvato uno schema di convenzione che impegnava i soggetti 
coinvolti alla realizzazione del progetto in un tempo massimo di 3 (tre) anni, per un importo complessivo di 
€ 350.000,00 impegnati sul capitolo 611067 del bilancio 2005 residui 2004. In seguito alla scadenza della 
convenzione (24/11/08), in data 16/12/08, si è tenuta una riunione del Comitato di Coordinamento a cui 
hanno partecipato i rappresentanti di tutti i soggetti coinvolti. Nell’occasione sono stati illustrati i risultati sin 
ora raggiunti ed è stato fatto presente che per imprevisti di natura tecnico-scientifica non sono stati ancora 
raggiunti tutti gli obiettivi previsti. In particolare, il progetto è alla fase n. 4 “Produzione del compost di qualità”.

Con nota n. 12442 del 02/02/09 acquisita al prot. n. 1495 di questo Servizio, l’Acquedotto Pugliese, a nome 
del Comitato di Coordinamento, oltre a trasmettere il verbale della suddetta riunione, ha chiesto di prolungare 
ulteriormente il progetto allo scopo di poter raggiungere tutti gli obiettivi previsti dalla Convenzione.

Con D.G.R. n. 597 del 21/04/2009 si procedeva al rinnovo della Convenzione per ulteriori 36 mesi.
Con note n. 111660 del 28/09/2012, e 5743 del 28/01/2013, AQP, Università e ARPA Puglia trasmettevano 

la relazione finale relativa al progetto.
Con nota n. 11915 del 31/01/2013 (ns. prot. AOO_089/1345 del 07/2013) AQP, in qualità di ente capofila, 

richiedeva la possibilità di approfondire i risultati ottenuti attraverso la stipula di un ulteriore Convenzione 
utilizzando le precedenti economie di € 44.724,836. Tale convenzione vedrebbe la focalizzazione della 
sperimentazione in pieno campo su impianti di colture arboree (pesco ed albicocco, allestite ad inizio del 
progetto, e che la prossima stagione entreranno in piena produzione).

In sede di riunione in data 14 novembre 2013, alla presenza degli enti interessati si procedeva ad approvare 
lo schema di convenzione e si condivideva il programma di dettaglio, acquisito agli atti del Servizio al prot. n. 
11342 in data 3/12/2012.

In data 24/04/2014 con Atto Dirigenziale n. 140, il dirigente del Servizio Ecologia dichiarava economia 
vincolata ai sensi dell’art. 93 della I.r. 28/01 la maggiore somma pari a 44.724,83 impegnata con atto 
dirigenziale 230/089/2005 sul capitolo 611067 per l’attuazione delle attività aventi ad oggetto lo “Sviluppo 
delle attività di sperimentazione in pieno campo dell’utilizzazione del compost di qualità prodotto con fanghi 
biologici”

In data 14/05/2015 si svolgeva una riunione tra la Regione Puglia ed i Partners di progetto agli esiti della 
quale si prendeva atto del nuovo responsabile di AQP e si conveniva nel prosieguo delle attività come da 
precedente riunione

In ragione di quanto sopra si propone di approfondire i risultati ottenuti in sede di prima convenzione, 
stipulandone una ulteriore.

La convenzione (il cui schema e il relativo progetto di dettaglio approvati con D.D. 97/2016) proposta con 
D.G.R. 1725 del 06/10/2015 prevede un onere a carico della Regione Puglia di € 44.724,83, pari alle economie 
rinvenienti dalla precedente convenzione e viene proposta con D.G.R. 1725 del 06/10/2015.

Considerata la necessità di utilizzare le risorse introitate dalla Regione Puglia negli anni precedenti, per 
gli scopi di cui sopra, attualmente collocate in avanzo di amministrazione, il cui mancato utilizzo potrebbe 
portare alla contestuale revoca e restituzione delle stesse;

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Igs. 118/2011 D.Igs 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Igs 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

Visto il D.Igs n. 118/2011 come integrato dal D.Igs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del 
D.Igs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 delle L. 42/2009;
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Vista la Legge Regionale n. 2/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2016 e pluriennale 2016-2018”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

Vista la nota prot. 3647/2016 del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio con le quali sono stati autorizzati , giusta DGR 1746/2016, gli spazi finanziari di euro 
44.724,83, in favore della Sezione Autorizzazioni Ambientali per le attività di cui trattasi.

Pertanto, si propone alla Giunta Regionale:

Di applicare l’avanzo vincolato per € 44.724,83, sopra indicato, andate in economia vincolate sul capitolo 
di spesa collegato 611067 “Spese per oneri di funzionamento in attuazione del decreto I.vo 112/98 in materia 
di tutela ambientale. Cofinanziamento regionale Asse IV P.O. FERS 2007-2013”, con iscrizione sul capitoli 
611067del Bilancio di Previsione 2016;

Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.159 del 23.02.2016, 
secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento comporta:
- Missione/Programma/Titolo/Macroaggregato: 9.9.2.3
 Piano dei Conti Finanziario : 2.03.01.02
 CRA:  65 Dipartimento Mobilità’, Qualità’ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio

 06 Sezione Autorizzazioni Ambientali
- l’applicazione dell’ “Avanzo di Amministrazione Vincolato”, ai sensi dell’art. 42, comma 8 del D.Igs 118/2011, 

come integrato dal D.Lgs n.126/2014;
- la relativa variazione, per il corrente esercizio finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 

di previsione 2016 ed al Bilancio pluriennale 2016/2018, al documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n.159/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs n.118/2011.

In particolare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione Vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011, relativo all’importo di €44.724,83, viene applicato con l’ iscrizione in termini di competenza e 
cassa del bilancio di previsione 2016, da ripartire sui capitoli: 611067 per la somma di €44.724,83, “Spese per 
oneri di funzionamento in attuazione del decreto I.vo 112/98 in materia di tutela ambientale. Cofinanziamento 
regionale Asse IV P.O. FERS 2007-2013”.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO M.P.T. P.D.C.F.
Variazione
E.F. 2016

Competenza

Variazione
E.F. 2016

Cassa
Applicazione avanzo vincolato -€ 44.724,83

66.03 1110020
Fondo di riserva per sopperire a 
deficienze di cassa (art.51, l.r. n. 

28/2001).
20.1.1 1.10.01.01 -€ 44.724,83
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61167

Spese per oneri di funzionamento 
in attuazione del decreto l.vo 
112/98 in materia di tutela 

ambientale. Cofinanziamento 
regionale  Asse  IV P.O. FERS 2007-

2013

9.9.2 2.03.01.02 +€ 44.724,83 +€ 44.724,83

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali con successivo atto 
da assumersi entro il corrente esercizio;

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari con 
la D.G.R. n. 1746/2016.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali;

·	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	Di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	Di applicare l’Avanzo di Amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs 118/2011, per € 
44.724,83

·	Di apportare la variazione per il corrente esercizio finanziario 2016 in termini di competenza e cassa, al 
Bilancio di previsione 2016 ed al Bilancio di pluriennale 2016/2018, al Documento tecnico di accompagna-
mento ed al Bilancio Gestionale approvato con DGR n.159/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 
n.118/2011, con l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione vincolato ed iscrizione sui Capitoli indicati in 
narrativa nella sezione “copertura finanziaria”, per l’importo complessivo di €44.724,83;

·	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di accompagnamen-
to e al Bilancio gestionale;

·	Di approvare l’Allegato “E/1”, parte integrante del presente provvedimento;

·	Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione del prospetto di cui all’art. 10, comma 4 del 
D.Igs. 118/2011, dopo l’approvazione del presente atto;
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• Di autorizzare il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali all’adozione degli atti consequenziali;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1931 
Dec. del Direttore Gen.le per la Concorrenza e i Cons.ri del 24.2.2016 - Modalità, termini e criteri per il fi-
nanziamento dei progetti Reg.li, di cui all’art. 4 del Dec. ministeriale 6.8.2015. Var. di bilancio di prev. 2016 
e pluriennale 2016-2018, doc. tecnico di accompagnamento e al bil. gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta 
Professionalità “Camere di Commercio e iniziative a favore dei consumatori” e confermata dalla Dirigente 
della Sezione, riferisce:

Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 agosto 2015 — Ripartizione del “Fondo derivante 
dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad 
iniziative a vantaggio dei consumatori”, di cui all’art. 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 ha 
assegnato alla Regione Puglia risorse finanziarie per € 672.098,00, per la realizzazione di progetti in favore dei 
consumatori e degli utenti.

Il Direttore Generale (DG) per il mercato, la concorrenza, il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica, 
con decreto del 24 febbraio 2016, ha dettato le modalità di attuazione del citato Decreto Ministeriale.

Con deliberazione n. 988 del 7 luglio 2016 la Giunta Regionale ha approvato il programma regionale 
denominato “PugliaInFormAlimentazione”, per l’ammissione al contributo, così come disposto dal citato 
Decreto Direttoriale del 24 febbraio 2016.

Il D. G., con nota n. 0319463 del 10/10/2016, ha approvato, ai sensi dell’art. 9, comma 4 del decreto del 24 
febbraio 2016, il Programma generale presentato dalla Regione Puglia denominato PugliaInFormAlimentazione 
per un costo complessivo di € 672.098,00;

Con la medesima nota n. 0319463 del 10/10/2016, il D. G. ha comunicato che è stato autorizzato 
l’impegno, a favore della regione Puglia, di 672.098,00, per l’attuazione del Programma Generale d’intervento 
PugliaInFormAlimentazione e liquidato, a titolo di anticipazione, il 50% -del contributo spettante pari ad €. 
336.049,00.

Il presente provvedimento è disposto nel rispetto del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 e dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs n.118 
del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione per trasferimento di risorse statali vincolate e 
l’istituzione di nuovi capitoli di bilancio..

Nel rispetto della legge regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”, la variazione proposta con il presente provvedimento, 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e 
seguenti dell’art. unico della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016).

Si rende necessario, quindi, apportare la variazione di bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2016 
e pluriennale 2016-2018, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale 
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2016-2018 e di approvare lo schema E/1 allegato quale parte integrante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
VARIAZIONE DI BILANCIO Al SENSI DELL’ART. 51, COMMA 2, DEL DIGS. 118/2011
BILANCIO VINCOLATO

Parte entrata in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento

CNI - 2.01.01.01. — “Somma assegnata dallo Stato per l’attuazione del Programma Generale di intervento 
“PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 2015 - Decreto 
Direttoriale 24 febbraio 2016”.

Codice Siope 2116 - €. 672.098,00=

Capitolo di 
Entrata

Titolo, Tipologia, 
Categoria

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 2.101.01 2.01.01.01.01 336.049,00 336.049,00

CRA 62.9 Sezione Attività Economiche Artigianali
Titolo Giuridico: D.M. 6 agosto 2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016.

Parte spesa in termini di competenza e cassa
Variazione in aumento 

CNI — cod. missione 14 — cod. programma 02 - 1.04.04.01. - “Spesa per l’attuazione del Programma 
Generale di intervento “PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 
2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016”. Trasferimenti a istituzioni private.

Cod. Siope 1634- €. 657.098,00=

Capitolo di 
SPESA

Missione, 
Programma, Titolo,

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 14.2.1 1.04.04.01 1 336.049,00 321.049,00

CNI -- cod. missione 14 — cod. programma 02 -2.02.01.07. “Spesa per l’attuazione del Programma 
Generale di intervento “PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 
2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016”.Hardware

Cod. Siope 2121- €. 10.000,00.=

Capitolo di 
SPESA

Missione, 
Programma, Titolo,

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 14.2.1 2.02.01.07 0,00 10.000,00

CNI - cod. missione 14 — cod. programma 02 - 1.03.02.11. - “Spesa per l’attuazione del Programma 
Generale di intervento “PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 
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2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016”.Commissione di verifica (componente esterno) — art. 12 
D.M.del 22/01/2009.

Cod. Siope 1348- € 2.500,00

Capitolo di 
SPESA

Missione, 
Programma, Titolo,

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 14.2.1 1.03.02.10 0,00 2.500,00

CNI - cod. missione 14 — cod. programma 02 - 1.03.02.11. - “Spesa per l’attuazione del Programma 
Generale di intervento “PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 
2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016”.Commissione di verifica (indennità ed altri compensi a personale 
a Ti.)— art. 12 D.M. del 22/01/2009.

Codice Siope 1212- €. 1.888,31.=

Capitolo di 
SPESA

Missione, 
Programma, Titolo,

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 14.2.1 1.01.01.01 0,00 1.888.31

CNI - cod. missione 14 — cod. programma 02 - 1.03.02.11. - “Spesa per l’attuazione del Programma 
Generale di intervento “PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 
2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016”.Commissione di verifica (IRAP su indennità ed altri compensi a 
personale a T.I.)— art. 12 D.M. del 22/01/2009. IRAP.

Codice Siope 1811 - €. 160,51.=

Capitolo di 
SPESA

Missione, 
Programma, Titolo,

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 14.2.1 1.01.02.01 0,00 160,51

CNI - cod. missione 14 — cod. programma 02 - 1.03.02.11. - “Spesa per l’attuazione del Programma 
Generale di intervento “PugliaInFormAlimentazione” DGR 998 del 7 luglio 2016. L. 388/2000 e D.M. 6 agosto 
2015 - Decreto Direttoriale 24 febbraio 2016”.Commissione di verifica (Contributi c/Ente su indennità ed altri 
compensi a personale a T.I.)— art. 12 D.M. del 22/01/2009. CONTRIBUTI C/ENTE.

Codice Siope 1811 - €.451,18

Capitolo di 
SPESA

Missione, 
Programma, Titolo,

Codifica Piano dei 
conti finanziario

Variazione di 
competenza e Cassa 

e.f. 2016

Variazione di 
Competenza e Cassa e.f. 

2017
CNI 14.2.1 1.01.02.01 0,00 451,18

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Dirigente della Sezione 
Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:
·	di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	di fare propria la relazione dell’assessore che qui si intende integralmente riportata;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 
2016-2018, al documento gestionale approvato con DGR N. 159 DEb 23/02/2016, Al SENSI DELL’ART. 51 
COMMA 2 DEL d.Lgs 118/2011e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria;

• di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente deliberazio-
ne, quale parte integrante;

·	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

·	di autorizzare la dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali all’adozione di tutti 
gli atti consequenziali.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1934 
Ricognizione ai sensi dell’art. 1 della L.r. 19/2013 “Riordino organismi collegiali operanti a livello tecni-
co-amministrativo e consultivo. Semplificazione dei procedimenti amministrativi”. Esercizio 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base della documentazione e dell’istruttoria predisposta dal responsabile 
P.O. Rapporti con il Consiglio regionale e convalidata dal Direttore Amministrativo del Gabinetto GR, riferisce:

La legge regionale n.19/2013 “Riordino organismi collegiali operanti a livello tecnico-amministrativo e 
consultivo. Semplificazione dei procedimenti amministrativi” disciplina l’attività di ricognizione “dei comitati, 
d elle commissioni, dei consigli e ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative e tecnico-consultive 
indispensabili per la realizzazione dei fini istituzionali dell’amministrazione regionale” (art. 1, comma 1°) al 
fine di “recuperare efficienza nei tempi dei procedimenti amministrativi e conseguire risparmi di spesa”.

E’ previsto, inoltre, (art. 1, comma 3°) che “gli organismi non ritenuti indispensabili, ai sensi del comma 1 
sono soppressi ex lege a decorrere dal mese successivo alla data di emanazione del provvedimento e le relative 
funzioni sono attribuite all’ufficio della struttura organizzativa regionale, locale, autonoma o strumentale cui 
è attribuita preminente competenza nella materia”.

Il termine massimo per l’adozione del provvedimento di ricognizione è fissato al 30 novembre di ciascun 
anno (comma 1 dell’art. 1 L.r. n. 19/2013) con la precisazione (comma 3 bis dell’art. 1 L.r. n. 19/2013) che 
“la mancata adozione del provvedimento di ricognizione, nei termini perentori fissati dal comma 1 o da altri 
provvedimenti legislativi statali e regionali, comporta la soppressione per dettato di legge degli organismi 
collegiali di cui al presente articolo, con gli effetti previsti dal comma 3”.

Pertanto, con nota di prot. 211 del 27 settembre 2016 il Direttore Amministrativo del Gabinetto del 
Presidente della G.R. ha invitato i Capi Dipartimento e gli Assessori a provvedere in merito e a indicare gli 
organismi ritenuti indispensabili ai sensi della L.r. n. 19/2013, onde consentire la predisposizione di un’unica 
deliberazione di Giunta attuativa della normativa richiamata.

La Segreteria Generale della Presidenza della G.R. ha provveduto con verbale interno del 28.11.2016, a 
dare atto degli esiti istruttori sugli organismi ritenuti indispensabili di propria competenza, con indicazione 
della relativa motivazione.

Allo stato degli atti, hanno trasmesso le opportune valutazioni sulla indispensabilità di cui all’art. 1, co. 
1 L.r. n. 19/2013 i seguenti Dipartimenti, con nota a firma congiunta o comunque vistata dall’Assessore 
competente per materia:
• Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e ambientale con nota di prot. 1976 del 13.10.2016.
• Dipartimento Turismo, L’ Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, con nota di prot. n. 1026 

del 27.10.2016, integrata da nota di prot. 1167 del 21.11.2016;
• Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione, con note congiunte firmata 

dal Vice-Presidente della G.R. di prot. 483 del 10.11.2016, nota di prot. 491 del 25.11.2016 e nota 
congiunta firmata dall’ Assessore al Bilancio e di prot. SP/1094 dell’15.11.2016.

• Dipartimento Mobilità, qualità urbana opere pubbliche, ecologia e paesaggio con nota di prot. n. 3633 
del 23.11.2016;

• Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, con nota di prot.1302 
del 9.11.2016;

• Dipartimento Promozione della salute del benessere sociale e dello sport per tutti, con nota di prot. 449 
del 21.11.2016.

In considerazione dell’approssimarsi del termine (30 novembre 2016) indicato dalla Legge regionale n. 
19/2013 (art. 1, comma 1) ed onde evitare di incorrere nella soppressione ex lege degli organismi collegiali 
per i quali gli Assessorati e i Dipartimenti competenti abbiano già espresso una valutazione di indispensabilità 
in base alle note sopra richiamate, si ritiene di procedere, allo stato degli atti, ad uniformare le ridette 
valutazioni trasmesse predisponendo una tabella di soppressione esplicita (allegato A) con la indicazione di 
quei “comitati, commissioni, consigli e ogni altro organo collegiale” per i quali i Dipartimenti competenti hanno 
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ritenuto, per ragioni di semplificazione e chiarezza normativa, di procedere esplicitamente alla soppressione, 
qualificandoli non indispensabili, nonché una tabella di ricognizione (allegato B), nella quale figurano tutti 
quegli “organismi” collegiali istituiti e nominati dalla Regione per lo svolgimento di compiti e funzioni facenti 
capo all’Amministrazione regionale e ritenuti indispensabili per la realizzazione dei propri fini istituzionali.

Nella tabella di ricognizione (allegato B) non sono stati inseriti gli organi collegiali, per i quali non è pervenuta 
ad oggi la valutazione da parte degli Assessorati e dei Dipartimenti competenti, nonché quelli per i quali è 
stata rilevata già in base alla istruttoria la inapplicabilità della L.r. n. 19/2013, in quanto obbligatoriamente 
istituiti in base alla normativa nazionale o perchè istituiti presso soggetti autonomi rispetto alla Regione (ad 
esempio: Agenzie, Società controllate o partecipate) nell’esercizio della loro autonomia organizzativa.

Inoltre non figurano tutti quegli “organismi” la cui istituzione è di competenza ministeriale e per i quali 
la Regione si limita a designare un proprio rappresentante, poichè anche per essi non trova applicazione la 
normativa regionale in questione.

La motivazione relativa alla indispensabilità è stata sinteticamente riportata nella terza colonna della 
tabella B), rinviandosi per eventuali approfondimenti alle singole note istruttorie sopra richiamate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile della P.O. “Rapporti con il 

Consiglio regionale”, dal Direttore amministrativo del Gabinetto del Presidente G.R;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riferito e indicato in premessa dal Presidente, che qui si intende integralmente 
approvato;

- di dichiarare esplicitamente soppressi, a decorrere dal mese successivo alla data di emanazione del presen-
te provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, co. 3 della L.r. n.19/2013 i comitati, le commissioni, 
i consigli e ogni altro organo collegiale, di cui all’Allegato A, costituente parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

- di dichiarare, allo stato degli atti, indispensabili, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 co. 1 della L.r. n. 
19/2013, i comitati, le commissioni, i consigli e ogni altro organo collegiale con funzioni amministrative e 
tecnico-consultive di cui alla tabella di ricognizione, allegato B, costituente parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, per le motivazioni ivi indicate;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 321



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017322



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 323



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017324



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 325



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017326



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 327



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017328



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 329



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017330



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 331



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017332



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 333



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017334



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 335



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017336



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 337

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1936
Variazione al Bilancio di previsione 2016. Spese per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi al 
sistema delle Autonomie locali Capitoli 1750 e 1753. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dott. 
Pietro De Lorenzis, confermata dal responsabile A.P. “Decentramento e Politiche della sicurezza” e dalla 
Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, riferisce quanto segue.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 
126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione;

VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016).

La variazione risulta necessaria per lo stanziamento di € 1.480.000,00, utilizzando le somme disponibili 
sul Cap. 1753 del Bilancio regionale 2016, per consentire il pagamento delle retribuzioni e degli oneri riflessi 
per l’anno 2016 a favore dei dipendenti regionali trasferiti ai Comuni per lo svolgimento dei compiti ad esse 
conferiti ai sensi della L.R. n. 36/08, con i DD.P.G.R. n. 75/2010, n. 1327/2010, n. 942/2011 e n. 817/2012

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011
Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio 

di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii.

Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità:
42 Segreteria generale della Presidenza
03 Sezione Raccordo al Sistema Regionale

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONE IN DIMINUZIONE
C.d.R. 42.03
Missione 18— Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Programma 01 — Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Titolo 1 - Spese correnti
N° Capitolo 1753
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Declaratoria Capitolo
Spese per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

al sistema delle Autonomie locali (L.R. n. 36/2008 art. 14). 
Contributi sociali effettivi a carico dell’ente.

Piano dei Conti D.Lgs 118/2011 1.1.2.1
Importo variazione E.F. 2016 
Competenza e Cassa

- € 1.480.000,00

VARIAZIONE IN AUMENTO
C.d.R. 42.03

Missione 18— Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
Programma 01 — Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

Titolo 1 - Spese correnti
N° Capitolo 1750

Declaratoria Capitolo
Spese per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi al 

sistema delle Autonomie locali (L.R. n. 36/2008 art. 14)
Piano dei Conti D.Lgs 118/2011 1.4.1.2

Importo variazione E.F. 2016 
Competenza e Cassa

+ € 1.480.000,00

La spesa di cui al presente provvedimento trova copertura finanziaria sul Cap. 1753 del Bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità, dal Dirigente della 
Sezione e dal Segretario Generale della Segreteria Generale della Presidenza;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di approvare quanto espresso in narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2) di approvare lo stanziamento di € 1.480.000,00, utilizzando le somme disponibili sul Cap. 1753 del Bilancio 
regionale 2016, per consentire il pagamento delle retribuzioni e degli oneri riflessi per l’anno 2016 a favore 
dei dipendenti regionali trasferiti ai Comuni per lo svolgimento dei compiti ad esse conferiti ai sensi della 
L.R. n. 36/08, con i DD.P.G.R. n. 75/2010, n. 1327/2010, n. 942/2011 e n. 817/2012;

3) di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, approvato con la L.R. n. 
2 del 15.2.2016, ai sensi dell’art. 51; comma 2 del D.Lgs: 118/2011, nei termini e nelle modalità previste 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 339

nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui 
si intendono integralmente riportate, per un importo complessivo di € 1.480.000,00, da finanziare ed 
erogare alla Sezione Raccordo al Sistema Regionale per il pagamento delle retribuzioni e degli oneri riflessi 
per l’anno 2016 a favore dei dipendenti regionali trasferiti ai Comuni per lo svolgimento dei compiti ad 
esse conferiti ai sensi della L.R. n. 36/08, con i DD.P.G.R. n. 75/2010, n. 1327/2010, n. 942/2011 e n. 
817/2012;

4) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

5) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1937 
POR FESR 2014-2020. Asse 9 Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi terri-
toriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”. Variazione al bilancio di previsione 2016 e 
pluriennale 2016 – 2018 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta regione di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria 
svolta dai competenti uffici e convalidata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e tecnologiche, di 
concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, confermata dai Direttori del Dipartimento Promozione della Salute, del 
Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue.

VISTI:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni;

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

- il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015;

- la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015 ed ha approvato il POR Puglia 
2014-2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014;

- l’approvazione della metodologia e i criteri di selezione delle operazioni intervenuta, ai sensi dell’art. 110 
(2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, da parte del Comitato di Sorveglianza del POR 2014/2020 in data 
11.03.2016 e di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016;

- la Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) con la quale la Giunta 
Regionale ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando 
il Responsabile pro tempore della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, Responsabile dell’Azione 
9.12 dell’Obiettivo Tematico (OT) 9;

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
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schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”;

- la legge regionale del L. R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

- la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016 — 2018.

CONSIDERATO che:
- il P.O.R. Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 

e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse IX “Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione”, che si declina, a sua volta, in 
priorità di investimento;

- una delle i priorità d’investimento è la 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali per lo sviluppo, 
la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi (FESR - art.5 punto 
9) Reg. CE n. 1301/2013r;

- la priorità d’investimento 9.a) viene perseguita attraverso l’Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e 
potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”.

DATO ATTO che:
- con nota prot. n. AOO_146/1014 del 7 aprile 2015, si è provveduto ad avviare una fase di ricognizione dei 

principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali pugliesi in materia di potenziamento e completamento 
della dotazione tecnologica e struttura della rete dei servizi sanitari territoriali, al fine di anticipare, già nel 
corso del 2015, le fasi prodromiche per la individuazione degli investimenti e selezionare piani di investi-
mento aziendali congrui rispetto agli obiettivi di spesa annuali delle risorse FESR assegnate all’OT IX del POR 
Puglia 2014-2020.

- Con DGR n. 999/2015 “Linee guida sui criteri di selezione delle operazioni ammissibili a finanziamento per 
le Aziende pubbliche del SSR a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 - OT IX, per gli investimenti 
di infrastrutturazione della rete dei servizi sanitari territoriali. Approvazione dello schema di Protocollo di 
Intesa tra Regione Puglia e Aziende pubbliche del SSR.”, pubblicata sul BURP n. 82 del 12-06-2015, la Giunta 
regionale ha definito gli impegni che le Aziende Sanitarie Locali avrebbero dovuto assumere per consentire 
alle strutture regionali preposte di selezionare le priorità di intervento, definire le progettazioni tecniche e 
portare gli interventi allo stato di cosiddetta “immediata cantierabilità”, in modo da definire anche l’ordine 
prioritario di ammissione a finanziamento e il relativo concorso possibile agli obiettivi di spesa già per le 
annualità 2015-2016 del POR Puglia 2014/2020;

- tutte le ASL pugliesi hanno trasmesso alle strutture regionali competenti i quadri sintetici degli elenchi di 
proposte progettuali per gli investimenti candidati a finanziamento a valere sulle risorse della Linea 9.12 del 
P.O. FESR 2014-2020;

- tali piani di investimento sono stati istruiti per individuare l’insieme dei soli progetti ammissibili a finanzia-
mento a valere sulle quote UE+Stato della Linea 9.12 del PO FESR 2014 -2020;

- sono state quindi attivate procedure negoziali con le Aziende Sanitarie Locali BA, BT, BR, FG, LE e TA. Le 
priorità individuate dalla programmazione regionale attengono ai seguenti obiettivi:
a) completamento del processo di riconversione presidi ospedalieri dismessi o in fase di dismissione a 

seguito delle diverse fasi del “Piano di riordino della rete ospedaliera”, avviato nel 2010 ed in fase di 
perfezionamento alla base del Decreto ministeriale n. 70/2015 in materia di standard dell’assistenza 
specialistica;

b) interventi funzionali alla riduzione della spesa annuale delle ASL per fitti di immobili privati utilizzati per 
l’assistenza territoriale;

c) potenziamento rete dei poliambulatori e dei Presidi Territoriali di Assistenza (PTA), delle strutture 
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residenziali sanitarie (in particolare di tipo R1) e delle reti cliniche ambulatoriali di cui al R.R. n. 14/2015 
(in fase di revisione);

d) Attrezzature e logistica per la rete della telemedicina e dell’emergenza-urgenza in ambito territoriale;
e) Dotazioni tecnologiche per la diagnostica specialistica ad accesso extra-ospedaliero;
f) Potenziamento dei servizi dipartimentali territoriali (Riabilitazione, Salute Mentale, Dipendenze 

Patologiche, Farmaceutico con riferimento alla assistenza territoriale);
- la prima fase della procedura di consultazione, iniziata ad aprile 2015, si è conclusa con la nota prot. 

AOO_005/07-12-2015/490 del Direttore del Dipartimento con la quale si è provveduto ad avviare una se-
conda fase di ricognizione, di maggiore dettaglio, dei principali fabbisogni delle Aziende Sanitarie Locali 
pugliesi in materia di potenziamento e completamento della dotazione tecnologica e struttura della rete dei 
servizi sanitari territoriali, considerando che l’obiettivo ultimo del piano di investimenti in parola non è solo 
quello di ammodernare o riqualificare il patrimonio immobiliare delle ASL, ma soprattutto di migliorare la 
qualità dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari non ospedalieri;

- nella definizione puntuale degli interventi è prevista la definizione di una serie di obiettivi di impatto chiari 
e misurabili di miglioramento nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza:
a) Diminuzione dei tempi di attesa;
b) Aumento del numero di anziani in ADI;
c) Aumento del numero di posti letto RSA R1 per 1000 abitanti;
d) Aumento del numero di anziani in strutture territoriali;
e) Riduzione affitti o costi di gestione;
f) Diminuzione della mancate risposte alle campagne di screening;

- la programmazione degli interventi è strettamente connessa e coerente con la programmazione sanitaria e 
sociosanitaria del livello nazionale e regionale;

- in particolare si è tenuto conto dalle linee programmatiche del Patto per la Salute 2014/2016, con particolare 
riferimento alle previsioni di cui:
a) art. 5, assistenza territoriale, con particolare riferimento alle nuove forme di aggregazione delle cure 

primarie, ai presidi territoriali ed agli ospedali di comunità, al piano nazionale delle cronicità;
b) art. 6, assistenza sociosanitaria;
c) art 14, edilizia sanitaria, investimenti ed ammodernamento tecnologico;
d) art. 17, piano nazionale della prevenzione;
e) art. 26 Health Technology Assessment (HTA);

- la seconda fase di ricognizione dei fabbisogni si è realizzata mediante una serie di incontri tecnici per la 
definizione condivisa con le Aziende Sanitarie degli interventi ammissibili sul PO FESR 2014/2020, a seguito 
dei quali è stata inviata alle singole Aziende una nota, a firma dell’Assessore al Welfare e del Direttore 
del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, contenente oltre 
all’elenco dei primi interventi finanziabili (declinati per ordine di priorità), una serie di prescrizioni da 
rispettare da parte delle Aziende nella progettazione degli interventi;

- nello specifico si è proceduto ad selezionare le priorità di intervento in base a tre livelli (Alta, Media e 
Bassa), aventi le seguenti caratteristiche:
a) assicurare, con riferimento agli interventi rubricati a priorità ALTA, la massima efficienza nello sviluppo 

dei livelli di progettazione (ora definiti con il d.lgs. 50/2016 recante il nuovo codice degli appalti pubblici), 
con la validazione degli stessi, tali da rendere gli interventi individuati con la procedura negoziale al livello 
di “immediata cantierabilità” propedeutica alla sottoscrizione dei relativi disciplinari di attuazione;

b) a validare, per i progetti a priorità ALTA, la progettazione da porre a base di gara entro 90 giorni dalla 
ricezione della nota;

c) avviare le attività di progettazione, ove non disponibile, per i progetti a priorità MEDIA;
d) svolgere le attività di comunicazione e concertazione con gli Enti Locali territoriali al fine di illustrare 

la coerenza delle scelte di priorità con gli obiettivi strategici della programmazione sanitaria regionale, 
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nonché la piena ammissibilità rispetto ai criteri di selezione delle operazioni sulla base dei regolamenti 
comunitari che sovrintendono alla attuazione del ciclo di programmazione 2014-2020;

e) rinviare a successive analisi gli interventi a priorità BASSA.
- nella attuazione degli interventi gli elementi di attenzione su cui le Aziende dovranno porre particolare 

attenzione ai fini della effettiva ammissibilità a finanziamento sono:
• la preventiva valutazioni HTA per le acquisizione di tecnologie (con il supporto dell’ARES Puglia);
• la verifica del parere di compatibilità da parte del competente Servizio Accreditamenti, laddove previsto 

ed in particolare per le grandi apparecchiature;
• la sostenibilità degli interventi (personale, tipo di gestione, costi di manutenzione dopo l’avvio, ecc.).

- l’analisi complessiva ha permesso di ricostruire un fabbisogno di massima stimato in complessivi 480 milioni 
di euro relativi a 140 interventi di cui 82 a priorità alta per complessivi 220.000.000,00.

Rilevato altresì che,
sono stati selezionati sulla programmazione 2007-2013 interventi per un valore complessivo € 

20.846.794,50 che a causa del protrarsi delle procedure di affidamento e di realizzazione in capo ai soggetti 
beneficiari, dovuto all’acquisizione di pareri obbligatori, contenziosi amministrativi, sono risultati non 
compatibili con le tempistiche relative al ciclo di programmazione 2007/2013;

ASL Titolo Progetto Importo in €
BA Don Tonino Bello di Molfetta 980.000,00
BA Potenziamento del sistema emergenza ASL BA (Ambulanze) 1.600.000,00
BA Ex P.O. Paradiso di Gioia del Colle 1.750.000,00
BR Potenziamento del sistema emergenza ASL BR (Ambulanze) 1.100.000,00
BR Acquisto sistema di rediologia tradizionale con tubo pensile 250.000,00

BR
unità per tomosintesi mammaria, mammografia digitale e biopsia torno e 
stereotassica

208.950,00

BT Rete raccolta sangue (arredi, attrezzature) 400.000,00
BT Centro risvegli di Canosa 3.500.000,00
BT Palazzina di San Ferdinando 1.500.000,00
BT Cpt Bisceglie 3.350.000,00
BT Riqualificazione Ufficio Igiene in Andria 650.000,00
BT Ristrutturazione e trasferimento consultorio familiare di Bisceglie 500.000,00
FG Nuova Struttura SPDC in Foggia 780.000,00

FG
Attrezzature per potenziamento tecnologico UO Senologia del 
Poliambulatorio di Cerignola e del Poliambulatorio di Manfredonia.

700.000,00

FG
Attrezzature per dotazione tecnologica del Poliambulatorio di Foggia e del 
Dipartimento di Riabilitazione

180.000,00

TA
Aggiornamento tecnologico videogastroscopio endoscopia digestiva in 
Grottaglie

22.844,50

TA N. 1 apparecchiatura polifunzionale in Manduria 180.000,00

TA
Potenziamento tecnologico poliambulatori del DSS di Martina Franca e 
Crispiano

100.000,00

TA N. 2 aggiornamenti TC64 a Castellaneta e Martina Franca 200.000,00
TA Fornitura in opera di impianto di produzione e distribuzione acque dialisi 190.000,00
TA 2 ecografi fascia medio alta 300.000,00
TA Apparecchiature per endoscopia 250.000,00
TA Potenziamento tecnologico poliambulatori DSS Martina Franca 100.000,00

TA
tecnologie per diagnostica e ambulatori (OPT, 2 apparecchiature 
radiologiche portatili, CR)

255.000,00
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LE Acquisto di ecografi per la rete diagnostica 1.800.000,00
20.846.794,50

CONSIDERATO CHE
·	le operazioni relative ai citati soggetti beneficiari ed ammesse a finanziamento non hanno prodotto spesa e 

certificazione a valere sul PO FESR 2007-2013;-
·	 per gli interventi già selezionati nell’ambito del PO FESR 2007-2013, viene attestata la conformità:

- ai contenuti operativi dell’Asse prioritario 9 “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni 
forma di discriminazione”;

- agli obiettivi specifici della priorità di investimento 9.a) “Investimento in infrastrutture sanitarie e sociali 
per lo sviluppo, la riduzione delle disparità nelle condizioni sanitarie e la maggiore accessibilità ai servizi 
(FESR - art.5 punto 9) Reg. CE n. 1301/2013)";

DATO ATTO
- dell’iter amministrativo seguito per la selezione delle proposte progettuali e la consequenziale ammissione 

a finanziamento a valere sul PO FESR 2007-2013;
- del rispetto delle proposte selezionate alla normativa regionale, nazionale, comunitaria;
- della conformità degli interventi ai contenuti tecnici dell’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014 — 2020 - 

“Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a 
titolarità pubblica”, nonché agli specifici criteri di selezione approvati in sede di Comitato di Sorveglianza in 
data 11 marzo 2016, documento CCI 20141T16M20P002

- in data 12 ottobre 2016 le linee di indirizzo ed i criteri alla base della programmazione degli interventi a 
valere sulle risorse dell’azione 9.12 del PO FESR 2014/2020 sono stati discussi con il partenariato economico 
e sociale convocato con nota prot. AOO_165/3310 del 5 ottobre 2016;

- nel corso della suddetta riunione è stato assicurata ai rappresentanti del partenariato una informazione 
costante sull’avanzamento della programmazione;

PRESO ATTO:
- dell’iter amministrativo seguito per la selezione delle proposte progettuali;
- del rispetto delle proposte selezionate alla normativa regionale, nazionale, comunitaria;
- della conformità degli interventi ai contenuti tecnici dell’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014 —2020 - 

“Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a 
titolarità pubblica”, nonché agli specifici criteri di selezione approvati in sede di Comitato di Sorveglianza in 
data 11 marzo 2016, documento CCI 20141T16M20P002;

- l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione 
compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

Tutto quanto fin qui visto e considerato, si propone alla Giunta Regionale:

-	di prendere atto dell’istruttoria eseguita dalle competenti strutture del Dipartimento Promozione alla Salu-
te, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti e di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 220.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al POR 
Puglia 2014-2020 — Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territo-
riali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica” al fine del perfezionamento della procedura su 
indicata per gli interventi a priorità ALTA come definiti nella riunione del 29 settembre 2016 con i referenti 
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delle Aziende Sanitarie, per un valore complessivo di € 220.000.000,00, di cui 38 interventi, per un ammon-
tare di € 72.496.035,00, cantierabili e in grado di produrre spesa entro il 2018, come di seguito dettagliato 
da un punto di vista economico:

a) Azienda Sanitaria Locale Bari: € 14.630.000,000
b) Azienda Sanitaria Locale Brindisi: € 1.558.950,00
c)  Azienda Sanitaria Locale Barletta- Andria-Trani: € 7.200.000,00
d) Azienda Sanitaria Locale Foggia: € 4.809.240,00
e) Azienda Sanitaria Locale Lecce: € 16.400.000,00
f) Azienda Sanitaria Locale Taranto: € 27.897.844,50

- di apportare la variazione di bilancio per un totale complessivo di € 220.000.000,00, di cui € 72.496.035,00 
sull’E.F. 2016 ed € 147.503.965,00 sull’E.F. 2017 a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse IX 
- Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari 
territoriali a titolarità pubblica”, questo al fine di consentire il raggiungimento dei target di spesa previsti ed 
evitare il disimpegno automatico delle risorse in caso di mancato conseguimento;

- di approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e le Aziende Sanitarie 
beneficiari delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione 
e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”, allegato al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 
2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 16 NOVEMBRE 2001, N. 28
Si dispone la variazione al bilancio di seguito proposta, con il relativo stanziamento sul bilancio regionale 

delle maggiori entrate rispetto a quelle già disposte con DGR 737/2015 e ss.mm.ii., nel rispetto delle quote di 
cofinanziamento secondo un ammontare proporzionale che mantenga nell’ambito degli Assi del Programma 
un rapporto pari al 50% di quota UE, 35 % di quota Stato e 15% di quota regionale.

Variazione in aumento Iscrizione in competenza e cassa:

CRA
22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

13 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE

Variazione in 
diminuzione

Variazione in aumento

stanziamento
Competenza e 

cassa
Competenza

e.f. 2016 e.f. 2016 e.f. 2017

4339010

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 

UE FONDO FESR

E.4.02.05.03.001 4311 -€ 129.411.764,71 € 42.644.726,47 € 86.767.038,24

4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 
STATO FONDO FESR

E.4.02.01.01.001 4214 0 € 29.851.308,53 € 60.736.926,76

totale
€ 

72.496.035,00

€ 

147.503.965,00
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All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà 
mediante specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza.
·	Parte II^ - Spesa 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

CRA
capitolo di 

spesa
Declaratoria

Missione 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

E.F. 2016 E.F. 2017

62.06 1161010

POR Puglia 2014-2020.
Fondo FESR. Quota UE. 

Contributi agli investimenti
a altre imprese

14.5.2 U.2.03.03.03.000 - 129.411.764,71 0

62.06 1161912

POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 9.12 –

INTERVENTI DI
RIORGANIZZAZIONE E
POTENZIAMENTO DEI
SERVIZI TERRITORIALI 

SOCIO-SANITARI E SANITARI 
TERRITORIALI
A TITOLARITÀ

PUBBLICA. CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI A

AMMINISTRAZIONI
LOCALI.

13.8.2 U.2.03.01.02.000 42.644.726,47 86.767.038,24

62.06 1162912

POR 2014-2020. FONDO
FESR. AZIONE 9.12 –

INTERVENTI DI
RIORGANIZZAZIONE E
POTENZIAMENTO DEI
SERVIZI TERRITORIALI 

SOCIO-SANITARI E SANITARI 
TERRITORIALI
A TITOLARITÀ

PUBBLICA. CONTRIBUTI
AGLI INVESTIMENTI A

AMMINISTRAZIONI
LOCALI. QUOTA STATO

13.8.2 U.2.03.01.02.000 29.851.308,53 60.736.926,76

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 220.000.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, a valere sui seguenti capitoli:

Capitolo 1161912 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 9.12 — INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE 
E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI E SANITARI TERRITORIALI A TITOLARITÀ 
PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI” per € 129.411.764,71

E.F. 2016 € 41.410.700,00
E.F. 2017 € 86.767.038,24
Capitolo 1162912 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 9.12 — INTERVENTI DI RIORGANIZZAZIONE 

E POTENZIAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI SOCIO-SANITARI E SANITARI TERRITORIALI A TITOLARITÀ 
PUBBLICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO” per € 90.588.235,29
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E.F. 2016 € 29.851.308,53
E.F. 2017 € 60.736.926,76

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente  provvedimento, 
pari complessivamente a € 38.823.529,41 è assicurata dalle somme del bilancio  vincolato regionale a valere 
sui capitoli di spesa 721022, 711043, 741090, 751056, 741071 coerenti  con l’Azione 9.12 del POR Puglia 
2014-2020.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

·	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Welfare;
·	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
·	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, che qui si intende 
integralmente riportata;

2. di prendere atto della procedura negoziale effettuata dalle strutture del Dipartimento Promozione della 
Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti con le Aziende Sanitarie e di autorizzare il Dirigente 
della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche all’utilizzo della somma complessiva di € 220.000.000,00 
a valere sulle risorse di cui al POR Puglia 2014-2020 — Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione 
e potenziamento dei servizi territoriali socio-sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica” al fine del 
perfezionamento della procedura su indicata per gli interventi a priorità alta;

3. di stabilire che per gli interventi cantierabili, per un totale complessivo di 72.496.035,00, siano sottoscritti 
entro il corrente esercizio finanziario i disciplinari attuativi con le Aziende Sanitarie Locali beneficiarie al 
fine di consentire il raggiungimento dei target di spesa previsti ed evitare le sanzione di cui al mancato 
rispetto della regola N+3 Reg. UE 1303/2013;

4. di approvare lo schema di Disciplinare, comprensivo della scheda di dettaglio delle voci di costo, regolante 
i rapporti tra la Regione Puglia e le Aziende Sanitarie beneficiarie delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014-
2020 - Asse IX - Azione 9.12 “Interventi di riorganizzazione e potenziamento dei servizi territoriali socio-
sanitari e sanitari territoriali a titolarità pubblica”, allegato al presente provvedimento per costituirne 
parte integrante;

5. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa ai bilanci di previsione 2016 e 2017, nonché 
al bilancio pluriennale 2016-2018, documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del DLgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria”;

6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche:

a) alla sottoscrizione del Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione e le Aziende Sanitarie pugliesi 
beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al P.O.R. Puglia 2014 2020 e ad apportare 
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allo schema allegato le eventuali modifiche non sostanziali che si dovessero rendere necessarie in fase 
di perfezionamento;

b) all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti consequenziali;

c) ad operare sui capitoli di spesa 1161912 e 1162912 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui 
titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, per l’importo corrispondente ad euro 
€ 220.000.000,00 a valere sull’Azione 9.12 del P.O.R. Puglia 2014-2020;

7. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

8. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere, Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011, conseguentemente All’approvazione della presente deliberazione;

9. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1938
Art. 14 L.R. n.2/16. Variazione al Bilancio di Previsione per l’esercizio Finanziario 2016 in conseguenza del-
la maggiore entrata complessiva di € 2.470.000,00. Decreto del Ministero del Lavoro della Salute e delle 
Politiche Sociali. 

Il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano di concerto con l’Assessore al Welfare 
Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in 
Sanità, riferisce quanto segue:

VISTI:
·	il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contenen-

te le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degl Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

·	la legge regionale n.1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

·	la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

·	la DGR n. 159 del 23.02.2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

·	l’art. 20 del d.lgs. 118/2011 prevede che le Regioni accertano ed impegnano nel corso dell’esercizio l’intero 
importo corrispondente al finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la quota premiale condizionata 
alla verifica degli adempimenti regionali, e le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate;

Premesso che:

con Decreto Legislativo del 28 luglio 2000, n.254, art.1 è stato autorizzato il programma di realizzazione di 
strutture sanitarie per l’attività libero professionale intramuraria.

Il comma 2 del medesimo articolo, ha determinato, nel limite complessivo di £ 1.800 miliardi, l’ammontare 
dei fondi di cui all’art.20 della L. 67/88, utilizzabili in ciascuna Regione per gli interventi di cui al comma 1.

Con deliberazione n.1983 del 22.12.2000 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di approvazione 
del programma per la realizzazione delle strutture sanitarie per l’attività libero — professionale intramuraria 
ai sensi dell’art.1 del D.Lgs. 28 luglio 2000, n.254 per un importo complessivo di € 76.593.657,88.

Con Decreto dell’8 giugno 2001, il Ministero della Salute, acquisita l’intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, in data 19.4.2001, ha ripartito 
le risorse finanziarie assegnando a questa Regione l’importo di € 53.948.571,22, da integrare per il 5% con 
fondi regionali.

Con la deliberazione di Giunta Regionale n.1534 del 7 ottobre 2003 è stato rimodulato il programma regionale 
di investimento ai sensi dell’art.1 D.Lgs. 28.7.2000, n.254, in funzione del nuovo importo assegnato comprendente.

Con determinazioni dirigenziali del Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione Sanitaria n.346, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 365

347, 348 del 13 novembre 2009 sono stati approvati i piani finanziari d’acquisto

Con Decreto dell’11/12/2009 del Dirigente Generale del Dipartimento della Programmazione Sanitaria, 
dei Livelli Essenziali di Assistenza e dei principi etici di sistema — Ministero della Salute — sono stati ammessi 
a finanziamento gli interventi “S.O. di Gallipoli: attrezzature e strutture per la libera professione” per € 
800.000,00 — “S.O. di Scorrano: attrezzature e strutture per la libera professione” per € 800.000,00— ex 
V.Fazzi: attrezzature e strutture per la libera professione” per € 1.000.000,00 per l’ importo complessivo a 
carico dello Stato di € 2.470.000,00 a valere sulle risorse di cui al D.M. 8 Giugno 2001 al netto della quota del 
5% a carico del Bilancio regionale;

Vista la nota prot. 43466 del 10.03.2016 con la quale il Direttore dell’Area Patrimonio della ASL di Lecce 
ha richiesto l’erogazione delle somme spese in forma anticipata riferite alla fornitura di attrezzature per 
la realizzazione degli spazi destinati alla libera professione intramuraria pari ad € 493.193,00 per il P.O. di 
Scorrano, € 605.073,00 per il P.O. di Gallipoli ed € 383.950,00 per il DSS ex V. Fazzi di Lecce per l’ammontare 
complessivo di € 1.482.216,00.

Visti gli atti giustificativi di spesa per le forniture destinate ai presidi ospedalieri di Scorrano e Gallipoli ed 
al Distretto Socio Sanitario ex V. Fazzi di Lecce.

Considerato che sussistono obbligazioni giuridicamente vincolanti e che le attrezzature sono state installate 
e collaudate entro la data del 31.12.2014, quale vincolo che il Ministero della Salute pone per la validità del 
Decreto di Ammissione a finanziamento.

Tenuto conto che trattasi di assegnazione statale a destinazione vincolata disposta dal Ministero della 
Salute, non ancora iscritta in bilancio, si rende necessario procedere, ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 
15/02/2016, n. 2, all’accertamento della maggiore entrata complessiva di € 2.470.000,00 ed alla relativa 
destinazione sui capitoli interessati di entrata 5127214 e Uscita 734031 del Bilancio di previsione 2016 della 
Regione Puglia.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S. M. E. I.”
Sulla base del citato Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento della Programmazione Sanitaria, 

dei Livelli Essenziali di Assistenza e dei principi etici di sistema — Ministero della Salute — Ministero del 
Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali - dell’11/12/2009 va accertata la maggiore entrata complessiva di 
€ 2.470.000,00 al capitolo di entrata 5127214 destinata al finanziamento del corrispondente capitolo di uscita 
734031; di conseguenza, vanno operate le necessarie variazioni in termini di competenza e cassa al Bilancio 
di previsione 2016 relativamente al capitolo di Entrata e Uscita:

PARTE I- ENTRATA Cap. 5127214
Descrizione capitolo: Erogazione statali per interventi di opere di edilizia sanitaria 
Art.20 L.67/88 stralcio II fase

Competenza + € 2.470.000,00  Cassa + € 2.470.000,00
Imputazione dell’accertamento della maggiore entrata: 2016
Codice piano finanziario 4. 02. 01. 01. 014
SIOPE 4212 CRA 61.05
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PARTE II — USCITA Cap. 734031
Descrizione capitolo: Trasferimenti alle AA.UU.SSL e alle Aziende Ospedaliere di somme trasferite dallo 

Stato per interventi di edilizia sanitaria art. 20 L.67/88 stralcio li FASE. Cofinanziamento regionale asse III P.O. 
FESR 2007-20013

Competenza + € 2.470.000,00 Cassa + € 2.470.000,00
Missione: 13 Programma 5; Codice piano finanziario 2. 03. 01. 02. 023
SIOPE 2237 CRA 61.05

La spesa derivante dal presente atto è contenuta nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate 
assegnazioni statali a destinazione vincolata e non produce oneri aggiuntivi rispetto alle predette assegnazioni.

Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare sulla base delle risultanze istruttorie propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, facendo presente che tale competenza dell’organo 
di direzione politica all’adozione dello stesso atto è stabilita nell’art.14 della L.R. 23/12/2014 n.53.

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale in virtù dell’art.4, 
comma 4, lettera K), della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di introdurre la seguente variazione nello stato di previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario 2016 
della Regione Puglia, in conseguenza della maggiore entrata complessiva di € 2.470.000,00 riveniente dalla 
ammissione a finanziamento come indicata in narrativa;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili relativi alla variazione 
in aumento degli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio regionale per il corrente esercizio 
finanziario ed alla relativa imputazione ai suddetti capitoli della somma di € 2.470.000,00

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio allegato alla presente deliberazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 14 della L.R. 19 
febbraio 2016, n. 2;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione all’adozione di tutti gli atti conseguenziali scaturenti dalla presente 
deliberazione e finalizzati alla realizzazione del programma costruttivo.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1939
Variazione amministrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 – CRA 42 – 06 - DGR n. 
668 del 17/05/2016 - Prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui Perenti di cui all’ ex art. 51, comma 2, 
lett. G, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - Capitolo 1110045 -Autorizzazione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la raccordabilità 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo.

Con la Legge Regionale n.53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E.F. 2015 e Bilancio 
Pluriennale 2015 — 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’art. 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni, necessarie per 
l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i Residui Perenti, debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta Regionale.

VISTA:

La DGR n. 668/2016: Concorso delle Regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.

CONSIDERATO CHE:
Con DGR n. 2747 del 14.12.2012 è stato approvato, per il biennio 2012-2013, nelle more dell’approvazione 

del Piano Triennale degli Interventi a favore degli immigrati previsto dall’art.9 della l.r. 32/2009, in ragione del 
valore strategico degli Alberghi Diffusi nella costruzione di modelli sperimentali di accoglienza di lavoratori 
immigrati, il Concorso al finanziamento dei costi di gestione dei Centri di Accoglienza per lavoratori stranieri 
immigrati - Alberghi diffusi di Foggia e Cerignola, già finanziati per l’allestimento e l’avvio a valere sul Piano di 
interventi per gli Immigrati.

Con stessa DGR è stata approvato lo schema di convenzione regolante i rapporti con i Comuni interessati, 
per la realizzazione dei progetti relativi al biennio 2012/2013 e sono stati stanziati complessivamente € 
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200.000,00 pari a € 100.000,00 per ciascun centro.

Con AD n.238 del 17.12.2012 è stata impegnata la somma di e 200.000,00 ai fini sopra indicati.

Con AD n. 175 del 10/10/2013 si è proceduto alla liquidazione della 1ª tranche, pari al 60% del contributo 
concesso, come di seguito riportato:
- € 60.000,00 al Comune di Foggia;
- € 60.000,00 al Comune di Cerignola.

L’iter amministrativo, per diversi ed innumerevoli fattori, ha subito evidenti ritardi ed ha determinato un 
notevole prolungamento dei tempi sia del rapporto convenzionale che della conseguente liquidazione del 
contributo previsto.

PRESO ATTO CHE:

Il Comune di Cerignola ha sollecitato la liquidazione del contributo previsto.

RITENUTO:

Necessario, al fine di far fronte agli adempimenti delle obbligazioni giuridiche in argomento connesse ad 
impegni regolarmente assunti, dotare il corrispettivo capitolo di spesa della somma occorrente mediante 
prelievo dal Fondo dei Residui Passivi Perenti per l’importo di € 80.000,00 come di seguito riportato:

- € 80.000,00 capitolo 941040 “INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L. R. 32/2009”
- AD di impegno n. 238 del 17/12/2012 (Cod. CIFRA 156/DIR/2012/238).

VISTA:

La Legge Regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”.

La DGR n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale 2016 — 2018.

Gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 
successivi.

RITENUTO:

Necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E/1 che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento.

VISTA: la DGR n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regionali 
al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di spesa, 
delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
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28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) .

SI PROPONE:

Di approvare l’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

Di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come 
riportato nella Sezione adempimenti contabili e di disporre la relativa imputazione sui capitoli indicati.

Di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni di cui al presente provvedimento.

Di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la 
liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo.

Di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15.

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento, che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, comporta il 

prelievo dai Fondi per la copertura dei Residui perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., con le relative variazioni al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio di previsione 
2016-2018 e al bilancio gestionale

Bilancio Autonomo
Variazione in termini di competenza e cassa

CRA CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE
E.F. 2016

66.03 1110045
FONDO DI RISERVA PER LA REISCRIZIONE 
DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI 
(ART.95,L.R.N.28/2001)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 80.000,00

42.06 941040
INTERVENTI A SOSTEGNO 
DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 
32/2009

12.4.1 1.04.01.02 + € 80.000,00

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15.”

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni 
ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa rientra nell’E.F. 2016.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di disporre e autorizzare la variazione al Bilancio di previsione, Esercizio finanziario 2016, così come ripor-
tato negli adempimenti contabili “Copertura Finanziaria” e di disporre la relativa imputazione sui capitoli 
indicati;

- di approvare l’allegato E/1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lett. g) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2016 approvato con LR n. 2/2016, di cui al presente provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria di trasmettere alla Tesoreria regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4, del D. Lgs. n. 
118/2011;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, per la liqui-
dazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione al Bilancio di previsione entro dieci giorni dall’a-
dozione della relativa deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1973
Seguito DGR n. 663 del 10 maggio 2016 - Assunzione dalla Banca Europea per gli Investimenti del prestito 
per la copertura della spesa di investimento relativa al cofinanziamento regionale del POR 2014 - 2020. 
Autorizzazione Erogazione prima Tranche del Credito.

Assente il Presidente della Giunta sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria - Autorità di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020 di concerto con i 
dirigenti del Servizio Debito e Rendicontazione e della Sezione Bilancio e Ragioneria, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e dal Direttore del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue il Vice 
Presidente:

Premesso che:
-	Con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 

e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità al modello di cui 
all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 
96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

-	Gli interventi strutturali previsti nel POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 comportano un fabbisogno comples-
sivo di risorse pubbliche pari ad € 7.120.958.992, di cui € 5.576.140.094 a valere sul fondo FESR ed € 
1.544.818.898 a valere sul fondo FSE;

-	Il sostegno dell’Unione è pari al 50% dell’ammontare totale e, quindi, pari rispettivamente ad € 2.788.070.047 
per il FESR ed € 772.409.449 per il FSE, mentre il cofinanziamento nazionale (Stato e Regione) copre il re-
stante 50%;

-	Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio Euro-
peo, recante disposizioni generali sui fondi strutturali, la Regione Puglia è tenuta a supportare con risorse 
proprie l’azione congiunta dell’Unione Europea e dello Stato Italiano per la realizzazione del suindicato 
Programma Operativo.

-	Al fine di assicurare la copertura di parte della quota di cofinanziamento prevista a carico della Regione 
Puglia a valere sul Programma Operativo 2014-2020 (pari complessivamente ad € 1.068.143.849), la Legge 
Regionale n. 52 del 23 dicembre 2014, all’art. 8, ha autorizzato la Giunta regionale ad attivare un mutuo 
presso la Banca Europea degli Investimenti (BEI) in conformità all’art. 175 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea;

-	L’articolo 11 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1 ha autorizzato il ricorso a nuovo debito regionale a 
tasso fisso per l’importo di € 154.817.638, a valere sull’esercizio 2016, per il finanziamento di spese di investi-
mento relative alla quota di cofinanziamento regionale degli interventi concernenti la programmazione comu-
nitaria 2014-2020, giusto Allegato n. 1 alla legge regionale stessa, il quale contiene il dettaglio degli interventi 
finanziati e della tipologia di investimento, ai sensi del comma 18 dell’articolo 3 della Legge n. 350/2003;

-	Con Deliberazione n. 663 del 10 maggio 2016, la Giunta Regionale ha approvato il ricorso all’assunzione 
dalla Banca Europea per gli Investimenti di un prestito di € 150.000.000,00 ad erogazioni multiple, da uti-
lizzare entro un arco temporale di quattro anni dalla data di stipulazione, per la copertura della spesa di 
investimento relativa al cofinanziamento regionale del FESR 2014 2020;

-	Con la stessa DGR n. 663/2016 è stato approvato lo schema di contratto di prestito tra la Banca Europea degli 
Investimenti e la Regione Puglia, sottoscritto in data 12 maggio 2016 (FI N° 84.892 (IT) - Serapis N° 2015-0362).

Considerato che:
-	Nell’ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 sono state attivate le seguenti iniziative per un costo pubblico 

complessivo pari a € 347.735.048,00 di cui € 49.661.225,00 cofinanziato con risorse del bilancio regionale BEI
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Azione POR Puglia 2014-2020 DGR
Cofinanziamento 

Regionale BEI attivato
Esigenza liquidità e.f. 2016 

quota BEI
4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile 

nelle aree urbane e sub urbane”
n. 1855 del 
30/11/2016

€ 1.800.000,00 0,00

6.3 “Interventi di miglioramento del servizio idrico 
integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di 

acquedotto”

n. 1650 del 
26/10/2016

€ 32.130.000,00 € 8.180.638,00

7.1 “Interventi di potenziamento dell’offerta ferroviaria e 
miglioramento del servizio”

n. 1266 del 
04/08/2016

€ 6.143.450,00 0,00

7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto 
pubblico regionale e interregionale”

n. 1266 del 
04/08/2016

€ 9.587.775,00 € 1.819.362,00

Totale € 49.661.225,00 € 10.000.000,00

-	Per le suddette iniziative, si registra un’esigenza di liquidità per l’esercizio finanziario 2016 di complessivi € 
10.000.000,00 (così come si evince dalla tabella che precede) quale importo del cofinanziamento BEI;

-	L’art. 1 “Credito, allocazione ed erogazioni” - Paragrafo 1.02 “Modalità di erogazione del credito” del con-
tratto tra la BEI e la Regione Puglia, stabilisce, al punto 1.02A “Tranche”, che l’importo di ciascuna tranche 
di richiesta erogazione alla BEI non dovrà essere inferiore a € 10.000.000,00 (diecimilioni/00).

Rilevato che
-	La Legge Regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 

e bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2016)” all’art. 11 comma 
3 stabilisce che “la Giunta Regionale assume i mutui con propria deliberazione in relazione alle effettive 
esigenze di liquidità e solo contestualmente all’adozione di piani di ammortamento di durata non superiore 
alla vita utile dell’investimento”;

-	Per l’annualità 2016 si registra un’esigenza di liquidità in relazione alle azioni del POR Puglia 2014/2020 
indicate, pari a € 10.000.000,00 ed è pertanto necessario attivare parte del mutuo attraverso richiesta di 
erogazione della prima tranche del contratto quadro di prestito di complessivi € 150.000.000,00;

-	Occorre procedere all’approvazione del piano di ammortamento relativo alla prima tranche di erogazione di 
durata non superiore alla vita utile dell’investimento ovvero di durata pari a 15 anni. La BEI ha fornito perio-
dicamente quotazioni di tasso fisso indicative e non vincolanti e, da ultimo, in data 29/11/2016, il tasso fisso 
indicativo relativo a una tranche di 10 mln di euro a 15 anni e pagamento interessi e capitale a partire dal 
30/06/2017 è risultato pari a 0,646%, con sviluppo di piano di ammortamento a rate semestrali posticipate 
e incidenza finanziaria annuale nell’ordine di circa 750 mila euro;

-	La quotazione effettiva del tasso fisso relativo alla prima tranche di erogazione verrà rilevata e diverrà de-
finitiva solo a seguito di presentazione formale della richiesta di erogazione da autorizzare con il presente 
atto; si procederà a formalizzare la richiesta di erogazione in conformità all’apposito modello (allegato B del 
contratto di prestito rep. 65 del 12/5/2016) e a richiedere il definitivo piano di ammortamento;

-	la spesa finanziata dalla presente erogazione del mutuo BEI è stata già autorizzata ai fini del rispetto del 
pareggio di bilancio nell’esercizio corrente.

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato, al fine di attivare la procedura di richiesta di erogazione 
della prima tranche del credito di cui al contratto quadro di prestito di complessivi € 150.000.000,00 (Art. 1, 
paragrafi 1.02A, 1.02B, 1.04, 1.04A e 1.04C) si propone alla Giunta Regionale, in considerazione dell’effettiva 
esigenza di liquidità per l’esercizio finanziario 2016:

-	di assumere il mutuo BEI nella misura dell’erogazione di € 10.000.000,00 stabilita in relazione alle effettive 
esigenze di liquidità della spesa di investimento finanziata dal prestito;

-	di autorizzare il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 alla presentazione della formale richiesta di erogazione per l’attivazione del mutuo e conseguen-
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te sottoscrizione dell’atto di erogazione di € 10.000.000,00, con relativa definizione del piano di ammorta-
mento a tasso fisso di durata non superiore alla vita utile dell’investimento pari a 15 anni;

- di istituire l’Unità di Implementazione del Programma avente come responsabile l’Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020 e costituita dai Responsabili delle Azioni del POR Puglia 2014 2020 attivate con l’uti-
lizzo del cofinanziamento a valere sui fondi BEI. Tale Unità, per gli aspetti tecnico operativi, è supportata da 
n. 2 funzionari della Sezione Programmazione Unitaria.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione comporta l’attivazione dell’entrata da mutuo per 10 milioni di euro a valere 

sullo stanziamento del capitolo 5129270 titolo 6 tipologia 300 categoria 1 del corrente esercizio finanziario.

Il Vive Presidente, sulla base della relazione come innanzi illustrata, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle specifiche competenze della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 lett. K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
-	viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente del Servizio Debito e Rendi-

contazione, del Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria/Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale e Organizzazione e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazio-
ne, Istruzione, Formazione e Lavoro;

-	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

·	di assumere il mutuo BEI nella misura dell’erogazione di € 10.000.000,00 stabilita in relazione alle effettive 
esigenze di liquidità della spesa di investimento finanziata dal prestito;

·	di autorizzare il dirigente della Sezione Programmazione Unitaria — Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 alla presentazione della formale richiesta di erogazione per l’attivazione del mutuo e conse-
guente sottoscrizione dell’atto di erogazione di € 10.000.000,00 con relativa definizione del piano di am-
mortamento a tasso fisso di durata non superiore alla vita utile dell’investimento pari a 15 anni;

·	di istituire l’Unità di Implementazione del Programma avente come responsabile l’Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020 e costituita dai Responsabili delle Azioni del POR Puglia 2014 2020 attivate con l’uti-
lizzo del cofinanziamento a valere sui fondi BEI. Tale Unità, per gli aspetti tecnico operativi, è supportata da 
n. 2 funzionari della Sezione Programmazione Unitaria.

·	di impegnare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere alla contabilizzazione e al pagamento delle rate 
per l’ammortamento del mutuo e ai relativi adempimenti con la tesoreria regionale.

·	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   5 dicembre 2016, n. 1976
Incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture). Prime indicazioni per la costituzione e accantonamento del fondo.

Assente il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dall’Alta Professionalità “Referente Sezione Regionale Osservatorio Contratti Pubblici” e confermata dal 
Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti e dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta 
regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

Il 19 aprile 2016 è entrato in vigore il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.

La nuova disciplina in materia di contratti pubblici, dettata dal citato decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50 (in seguito anche Codice), come previsto dall’art. 216 dello stesso, si applica alle procedure ed ai contratti 
per i quali i bandi e gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati a decorrere 
dal 19 aprile 2016.

L’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 prevede che:
·	le amministrazioni pubbliche sono tenute a destinare, ad un apposito fondo, risorse finanziarie, in misura 

non superiore al 2 per cento da calcolarsi sull’importo a base di gara, da corrispondere quale incentivo ai 
dipendenti, ad esclusione dei dirigenti, che - in relazione a ciascun appalto di lavori, servizi e forniture - svol-
gono determinate funzioni tecniche;

·	le funzioni tecniche da remunerare con l’incentivo sono quelle svolte esclusivamente per le attività di pro-
grammazione della spesa per investimenti, per la verifica preventiva dei progetti di predisposizione e di 
controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedi-
mento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero 
di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel 
rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti;

·	l’ottanta per cento delle risorse finanziarie del suddetto fondo è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servi-
zio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del persona-
le, sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra 
il responsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche sopra indicate nonché 
tra i loro collaboratori;

·	gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse am-
ministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo 
annuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, 
in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predet-
to accertamento, incrementano la quota del fondo;

·	la corresponsione dell’incentivo è disposta dal Dirigente preposto alla struttura competente, previo accer-
tamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti;

·	il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo in questione, ad esclusione di risorse derivanti 
da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, è destinato all’acquisto da parte 
dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo 
uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infra-
strutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e 
di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche 
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per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni ag-
giudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o 
per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sotto-
scrizione di apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori;

·	per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell’espletamento di procedure di 
acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della 
stessa, una quota parte, non superiore ad un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2.

Tanto premesso:

Considerato che, con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti (D.Lgs. n. 50/2016), che ha abrogato 
il D.Lgs. n. 163/2006 e - allo stato - parte del suo Regolamento di attuazione, sono divenute inapplicabili tutte 
le disposizioni previgenti che disciplinavano, in termini diversi dal Codice stesso, l’attività di progettazione e 
le forme di incentivazione per il personale dell’amministrazione aggiudicatrice;

Valutato che le singole procedure di affidamento diretto di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore 
a 40.000 Euro, che hanno un quadro economico autonomo, sono di solito caratterizzate da importi limitati, 
ripetitività nello sviluppo procedurale, bassa complessità tecnica, scarso contenzioso e rapidità di esecuzione;

Considerato che, di regola, le procedure di scelta del contraente per gli appalti di lavori, servizi e forniture 
di Regione Puglia, coinvolgono, dalla fase preparatoria a quella di esecuzione del contratto, dipendenti 
appartenenti a strutture diverse;

Considerato che, in maniera trasversale, tutti gli uffici regionali si avvalgono per lo svolgimento delle funzioni 
tecniche relative alla programmazione della spesa per investimenti, alla predisposizione e il controllo delle 
procedure di bando, del personale della struttura regionale preposta all’attività contrattuale, che elabora e 
mantiene aggiornata la modulistica di base necessaria per le procedure di affidamento degli appalti, fornisce 
consulenza e assistenza agli uffici nella stessa materia e gestisce le procedure di affidamento dei contratti di 
importo pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria;

Considerato che la Sezione Gestione Integrata Acquisti svolge le funzioni di stazione appaltante della 
Regione nei casi in cui tale funzione non sia affidata al soggetto aggregatore regionale individuato con L.R. n. 
37/2014;

Vista la Deliberazione n. 353/2016/PAR della Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per il Veneto 
nella quale viene affermata la legittimità dell’accantonamento delle risorse finanziare destinate al fondo di 
cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016 nelle more dell’approvazione del regolamento ivi previsto;

Ritenuto, nelle more dell’approvazione del Regolamento regionale, di dover costituire il fondo di cui 
all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 per accantonare le risorse finanziarie da ripartire fra i dipendenti interessati 
e definire le modalità per l’individuazione dei soggetti fra i quali ripartire le stesse;

Si ritiene di sottoporre il presente provvedimento all’esame della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della Legge regionale n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA
“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.”
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Il Vice Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Vice Presidente proponente;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto in narrativa esposto e di richiamarlo quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2) di dare indicazione ai Dirigenti responsabili di contratto di appalto di lavori, servizi e forniture di accantonare, 
nel quadro economico complessivo di ogni iniziativa, risorse finanziarie nella misura del 2 (due) per cento 
dell’importo a base di gara da destinare ad apposito fondo di incentivazione ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 
n. 50/2016;

3) di escludere dall’accantonamento gli affidamenti diretti di importo inferiore ai 40.000 euro che hanno 
un quadro economico autonomo, ad eccezione degli affidamenti diretti di lavori per i quali è stata svolta 
formale progettazione;

4) di dare indicazione ai Dirigenti responsabili di contratto di lavori, servizi e forniture di individuare 
nominativamente nel provvedimento amministrativo iniziale o finale della procedura di appalto, tutti i 
dipendenti incaricati di funzioni tecniche determinate all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e i loro collaboratori, 
acquisendo, ove gli stessi appartengano a più strutture, i loro nominativi dai rispettivi Dirigenti di Sezione;

5) di riservare una quota pari ad un quarto delle somme accantonate di cui al precedente punto 3), pari allo 
0,50 (zero virgola cinquanta) per cento dell’importo a base di gara, al personale assegnato alla struttura 
che svolge compiti di centrale unica di committenza, a termini del comma 5 dell’art. 113 del D.Lgs. n. 
50/2016;

6) di dare incarico al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione di avviare entro la fine del corrente 
anno, in raccordo con i Dirigenti delle Sezioni Gestione Integrata Acquisti e Lavori Pubblici, il procedimento 
per l’approvazione del Regolamento regionale, di cui al comma 3 dell’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016;

7) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1977
Ratifica adesione al progetto “Festa dei Popoli Metropolitana 2016”.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce 
quanto segue il Vice Presidente:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
Con nota del 20/05/2016, l’Associazione Culturale Abusuan, ha presentato una proposta progettuale 

relativa all’organizzazione della “Festa dei Popoli Mediterranea 2016”.

PRESO ATTO CHE:
La finalità del progetto, per l’elevato valore simbolico, morale, culturale, è coerente con gli indirizzi e 

obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Politiche per le migrazioni.

VISTO
Quanto disposto con DGR n. 5/2016 “Bilancio di previsione per esercizio finanziario 2016 e pluriennale 

2016 2018 art. 39, comma 10 del D.Igs giugno 2011 n. 118. Decreto tecnico di accompagnamento e bilancio 
finanziario gestionale. Approvazione”.

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

quanto disposto con DGR n. N. 1520 del 03/10/2016 in ordine alla variazione al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016;

DATO ATTO CHE:
Le spese autorizzate con il presente provvedimento, da imputare sul capitolo 941043 - EF 2016, in termini 

di spazi finanziari di competenza, sono da considerare a discarico/ricomprese in quelle precedentemente 
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autorizzate, con le sopracitate DD.GG.RR. n. 668/2016 r n. 923/2016, e non ancora impegnate

SI PROPONE:
di approvare a ratifica l’adesione al progetto “Festa dei Popoli Mediterranea 2016” presentato 

dall’Associazione Culturale Abusuan.

di prevedere un contributo finanziario pari a € 6.000,00 a copertura delle spese organizzative in quanto le 
attività si svolgeranno a Bari.

di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con l’Associazione Culturale Abusuan, con 
sede legale in Bari, Strada Vallisa 67/68 Bari - C.F. — P.I. 05165170720, per la realizzazione della proposta 
progettuale relativa all’organizzazione della “Festa dei Popoli Mediterranea 2016”, allegato A) al presente 
provvedimento per farne parte integrante;

di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia 
Sociale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l’Associazione Culturale Abusuan, previa 
adozione dell’impegno di spesa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 6.000,00 (seimila/00), 

trovano copertura sul Cap. 941043 — Interventi a sostegno dell’immigrazione. Art. 9 LR 32/2009-Trasferimenti 
correnti a Amministrazioni locali - E.F. 2016,

CRA: 42 -06 
Missione 12 — Programma 04— Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01 
“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 

di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare a ratifica l’adesione al progetto “Festa dei Popoli Mediterranea 2016” presentato dall’Associa-
zione Culturale Abusuan.

- di prevedere un contributo finanziario pari a € 6.000,00 a copertura delle spese organizzative in quanto le 
attività si svolgeranno a Bari.

- di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con l’Associazione Culturale Abusuan, con sede 
legale in Bari, Strada Vallisa 67/68 Bari - C.F. — P.I. 05165170720, per la realizzazione della proposta proget-
tuale relativa all’organizzazione della “Festa dei Popoli Mediterranea 2016”, allegato A) al presente provve-
dimento per farne parte integrante;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l’Associazione Culturale Abusuan, previa ado-
zione dell’impegno di spesa;

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1978
Gestione emergenza abitativa immigrati. Fornitura moduli abitativi e attrezzamento Azienda Agricola 
“Fortore”.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della 
Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue il Vice 
Presidente:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
La Legge Regionale n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione 

degli immigrati in Puglia”, all’art. 9 prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale per l’immigrazione, 
approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell’assessore regionale competente in materia di immigrazione, 
che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale 
degli immigrati nei settori oggetto della legge.

Con provvedimento n. 853 del 03/05/2013, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale 
dell’immigrazione 2013/2015, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli 
interventi:
·	per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 

mercato del lavoro degli immigrati;
·	per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù 

e beneficiari di forme di protezione internazionale;
·	per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei 

Paesi di origine dei flussi migratori;
·	per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema 

regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie;
·	a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi comunitari 

relativi al PO FSE 2007/2013.

PRESO ATTO CHE:
Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione 

formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, ha 
autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali 
connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per la sperimentazione di 
un innovativo sistema di gestione delle presenze di immigrati che coniughi l’aspetto abitativo e quello lavorativo.

Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa 
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creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del cd. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente 
accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 
l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato 
apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla 
persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale 
nell’ottica della promozione di attività agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di 
Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per l’affidamento, in concessione a titolo gratuito per una 
durata massima di anni 5 rinnovabili, dell’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore”, per l’accoglienza 
e la promozione del lavoro di cittadini immigrati.

ATTESO CHE:
In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo 

sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura — legalità — uscita dal 
ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali.

La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato 
Protocollo, l’implementazione di una serie di azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento 
dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi 
nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo.

Alla luce di quanto sopra e delle analisi sui flussi di presenze degli ultimi anni così come delle valutazioni 
effettuate nei Tavoli permanenti di coordinamento previsti all’art. 4 co. 1 del citato Protocollo, si ravvisano 
ragioni di indifferibilità nel procedere alla acquisizione di moduli abitativi in grado, almeno parzialmente, di 
affrontare le esigenze abitative dovute ai prossimi flussi stagionali che interessano in particolare le province 
di Foggia, Lecce e Bari.

È altresì necessario, per quanto su esposto, procedere ad interventi di adeguamento dell’Azienda Agricola 
Regionale “Fortore”.

Stante l’urgenza descritta, tale intervento costituisce stralcio della programmazione annuale regionale 
per l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati che la Regione è impegnata ad attuare con uno specifico Piano 
regionale per l’immigrazione, così come previsto dalla L. R. n. 32/2009 e dal Piano Triennale approvato con 
DGR n. 853/2013.

SI PROPONE:
Di procedere alla acquisizione di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo 

temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale.

Di procedere all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali 
connesse all’utilizzo della stessa.

Di dare mandato al dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di provvedere agli adempimenti derivanti dal presente provvedimento

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 450.000,00 

(quattrocentocinquantamila/00), trovano copertura sul Cap. 941042 — INTERVENTI A SOSTEGNO 
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DELL’IMMIGRAZIONE. ART. 9 L.R. 32/2009 -TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE IMPRESE — E.F. 2016.

Missione 12 — Programma 04 — Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.03.99 
La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 

di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili;

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

Il Vice presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di procedere alla acquisizione di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo tempora-
neamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale;

- di procedere all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali 
connesse all’utilizzo della stessa;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di provvedere agli adempimenti derivanti dal presente provvedimento;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi ell’art.42 comma 7 L.R.n.28/01;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1979
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2016. Art. 1, commi 709 e seguenti della L. 208/2015. Capitolo 814035. Autorizzazione alla spesa. CRA 42– 
06. Progetto “Musica in gioco”. Approvazione schema di convenzione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

Con il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 sono state dettate le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009 con l’obiettivo di garantire la 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in ambito 
europeo.

Con la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’E. F. 2015 e Bilancio 
Pluriennale 2015 - 2017”, sono state dettate le norme in attuazione del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’art. 51, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che “Nel corso dell’esercizio la giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione”.

VISTA:
La DGR n. 668/2016: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 

pubblica per L’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.”

La DGR n. 923/2016: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento”.

La Legge Regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”.

La D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018.

Gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 e 
successivi.
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VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009”.

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato 
dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
a variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni.

VISTA la Legge Regionale del 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018.

ATTESO CHE:
Il progetto MusicaInGioco è nato nel Luglio del 2010 nell’ambito delle attività di educazione alla legalità 

promosse dal MomART.

Il progetto MusicaInGioco, finanziato per la prima volta nel Gennaio 2011 da Puglia Sound, dal 2012 è 
rientrato ufficialmente nelle attività sostenute dal MomART, prima per 60 bambini e ragazzi e nel 2013 per 
circa 120 bambini e ragazzi dai 3 ai 15 anni.

Le attività didattiche musicali sono totalmente gratuite per i fruitori così come lo strumento in dotazione; 
l’unico costo richiesto ai piccoli cittadini è l’impegno di studiare 15 minuti al giorno e di essere sempre presenti 
alle lezioni, tranne che per gravi impedimenti personali o di salute.

Attualmente i progetti attivati sono:

• MusicaInGioco-Adelfia: il nucleo di Adelfia conta circa 160 bambini anche in condizione di disagio 
socioeconomico e /o diversa abilità di cui il 90% residente ad Adelfia, divisi in tre compagini orchestrali, 
Orchestra A, con circa 60 ragazzi tra i 12 e 15 anni che sono impegnati da più tempo nelle attività MIG e 
che ha raggiunto un buon livello musicale, Orchestra B con circa 80 bambini tra i 7 e gli 11 anni e circa 20 
bambini delle 2 orchestre preinfantili, 3-4 anni la prima, 5-6 anni la seconda. Nel nucleo di Adelfia stiamo 
sperimentando, per i ragazzi che vorrebbero fare della musica il loro lavoro futuro e garantendo la totale 
gratuità, i corsi ‘professionalizzanti’, con programmi analoghi ai Conservatori di Musica. Alcuni dei ragazzi 
con maggior disagio economico hanno la possibilità di sperimentare la ‘cooperative learning’ come ‘ragazzi-
tutor ricevendo una piccola borsa di studio legata alle attività di supporto alla didattica.

• MusicaInGioco-Bitonto: il nucleo di Bitonto è per adesso limitato al progetto orchestra soul/rap con ragazzi 
dai 14 anni in poi, alcuni ex detenuti dell’IPM Fornelli ed è attivo da settembre 2015 in collaborazione con 
l’Associazione ‘Ladri di biciclette’ presso la Masseria e parco naturalistico ‘Lama Balice’.

• MusicaInGioco-Acquaviva: il nucleo di Acquaviva ha iniziato le attività il 6 Novembre 2015 e conta su 45 
bambini/ragazzi tra i 7 e i 13 anni segnalati dai servizi sociali per diverse difficoltà. È ospitato dal Comune 
di Acquaviva presso la gli spazi del centro diurno “Granelli di senape” e agisce in collaborazione con 
l’Associazione Teotokos e la Parrocchia di S.Eustacchio.
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• MusicaInGioco-BibliotecalnterculturaleLecce: Il nucleo di Lecce è nato a Gennaio 2016 con la collaborazione 
della Biblioteca interculturale, un progetto di valorizzazione delle culture di tutto il mondo dell’Associazione 
Salento Crocevia che contribuisce a creare un’orchestra di 25/30 bambini provenienti da tutto il mondo.

• MusicaInGioco-Capurso: il nucleo di Capurso è nato 2 anni fa con un contributo del Comune nell’ambito 
dei POFT che permise a ben 80 bambini, con priorità a quelli con difficoltà di inserimento socioeconomico 
e/o diversa abilità, di avere gratuitamente strumento musicale e lezioni. Lo scorso anno l’esperienza è 
stata finanziata nell’ambito del progetto regionale (USR Puglia e ufficio interistituzionale dell’Assessorato al 
Welfare) ‘Armonie per la salute nelle scuole’ con l’ulteriore inserimento di 80 bambini nel coro.

• MusicaInGioco-PalodelColle: Il nucleo di Palo del Colle è nato l’anno scorso grazie alla collaborazione 
con la Fondazione “Vittorio Bari”, fondata dalla famiglia del tenore Vittorio prematuramente scomparso 
per avvicinare i giovani senza mezzi economici alla musica. Grazie alla generosità della Fondazione ben 
40 bambini, con priorità a quelli con difficoltà di inserimento socioeconomico e/o diversa abilità, hanno 
ricevuto gratuitamente strumento musicale e lezioni fino ad Aprile (da Maggio il progetto è stato finanziato 
dall’Associazione MusicaInGioco ed è in attesa di poter riprendere le attività) e altri 30 hanno partecipato, 
sempre gratuitamente al coro.

• MusicaInGioco-CaputiBisceglie: il nucleo è nato all’interno del Circolo didattico ‘Caputi’ di Bisceglie ed è 
finanziato direttamente dalla scuola permettendo così a 18 piccoli violinisti, alcuni con diversa abilità, di 
ricevere strumento e lezioni gratuite.

• MusicaInGioco-MoladiBari: Dal 2016 il Comune di Mola di Bari in collaborazione con la comunità per 
minori ‘La frontiera’ accorda un finanziamento che permette le attività per un numero limitato di bambini 
(circa 20) ma per acquistare gli strumenti e far partire il progetto orchestra infantile con altri 20 bambini tra 
i 7 e i 12 anni con difficoltà di inserimento socio-economico e/o diversa abilità servirebbe un contributo e/o 
strumenti.

• MusicaInGioco-FamigliaDovuta coro ‘Manos blancas’: nato lo scorso anno dalla collaborazione di MIG 
con l’associazione Famiglia Dovuta di Bari, il coro ‘Manos blancas’ è formato prevalentemente da bambini/
ragazzi sordi e/o con diversa abilità grave (DSA, sindrome di Down, tetraplegia, ecc.). Attualmente è formato 
da circa 20 bambini/ragazzi dai 7 ai 22 anni e in caso di finanziamento si potrà creare un’orchestra di almeno 
20 elementi formata in prevalenza da ragazzi con diversa abilità.

• MusicaInGioco-Enziteto: il nucleo ha iniziato le attività nel 2011, è ospitato nei locali dall’Accademia del 
cinema dei ragazzi di Enziteto e conta attualmente 20 piccoli musicisti tra i quali alcuni con difficoltà di 
inserimento socio-economico o diversa abilità. Il Municipio nel 2016 si è impegnato a contribuire con un 
piccolo finanziamento ma per la prosecuzione delle attività per tutto l’anno e per inserire altri 20/25 bambini 
circa con nuovi strumenti (flauti, viole, trombe, percussioni) servirebbe un contributo più cospicuo.

• Coro scarpe sciolte: il coro è formato in prevalenza da persone con disagio psichiatrico. Dal 2012 il primo 
gruppo è nato presso l’Art Village di S.Severo dove prosegue le attività con più di 30 cantori dei quali 20 
con disagio psichiatrico. Dal 2016 MusicaInGioco intende avviare 2 nuove sperimentazioni a Molfetta e a 
Putignano in coofinanziamento con i centri diurni locali.

CONSIDERATO:
Quanto disposto con le DD.GG.RR. n. 668/2016 e n. 923/2016 sull’utilizzo degli spazi finanziari disponibili, 

in termini di competenza.
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RILTENUTO:
Necessario, prioritario ed urgente, al fine di far fronte alle esigenze finanziarie della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale in materia di legalità e antimafia sociale, procedere 
alla spesa con imputazione sul cap. 814035 — Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e 
la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E. F. 2016.

DATO ATTO CHE:
Le spese autorizzate con il presente provvedimento, da imputare sul capitolo 814035 - EF 2016, in termini 

di spazi finanziari di competenza, sono da considerare a discarico/ricomprese in quelle precedentemente 
autorizzate, con le sopracitate DD.GG.RR. n. 668/2016 r n. 923/2016, e non ancora impegnate

SI PROPONE:
Di approvare l’adesione al progetto della Associazione Musica in Gioco, così come proposto per il 2016 

prevedendo un contributo finanziario pari a € 10.000,00.

Nel rispetto degli spazi finanziari di competenza assegnati con DD.GG.RR. n. 668/2016 e n. 923/2016, di 
autorizzare la spesa con imputazione sul cap. 814035 - E. F. 2016, per un importo complessivo di € 10.000,00.

Di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la Associazione Musica in Gioco, con sede 
legale in via Pavoncelli 119, Bari - Italia (C. F. 93387890721/P.IVA 07089510726), per la realizzazione delle 
attività da realizzare, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante,

Di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa, entro il corrente esercizio finanziario, 
per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo e sottoscrivere la convenzione regolante i 
rapporti con l’Associazione Musica in Gioco;

Di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini 
di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 10.000,00 (diecimila/00), 

trovano copertura sul Cap. 814035 - Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità 
(Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E. F. 2016.

·	cod. d.lgs. 118/2011 - 06.02. 1.04.04.01.001 
La spesa è autorizzata ai fini dei vincoli di finanza pubblica con specifico riferimento al “pareggio di bilancio”.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni 
ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’esigibilità della spesa E. F. 2016.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, 
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l’adesione al progetto della Associazione Musica in Gioco, così come proposto per il 2016 pre-
vedendo un contributo finanziario pari a € 10.000,00;

- nel rispetto degli spazi finanziari di competenza assegnati con DD.GG.RR. n. 668/2016 e n. 923/2016, di au-
torizzare la spesa con imputazione sul cap. 814035 - E. F. 2016, per un importo complessivo di € 10.000,00

- di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con la Associazione Musica in Gioco, con sede 
legale in via Pavoncelli 119, Bari - Italia (C.F. 93387890721/P.IVA 07089510726), per la realizzazione delle 
attività da realizzare, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia 
sociale di adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa, entro il corrente esercizio finanzia-
rio, per la liquidazione dei contributi reclamati dagli aventi titolo e sottoscrivere la convenzione regolante i 
rapporti con l’Associazione Musica in Gioco;

- di dare atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di 
spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 2087/15;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1982
Modello organizzativo MAIA - modifica ed integrazione dell’allegato “A” della deliberazione di Giunta re-
gionale n. 458 del 16/04/2016.

Il Vicepresidente con delega alla Protezione civile - Personale e organizzazione, sulla base dell’istruttoria 
espletata dall’Alta Professionalità “Organizzazione” e confermata dal Dirigente della Sezione Personale ed 
Organizzazione, dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione 
riferisce quanto segue.

Con deliberazione del 8 aprile 2016, n. 458 la Giunta regionale ha approvato la “Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni” riportate nell’allegato A, parte integrante della predetta deliberazione 
e con successivo DPGR n. 316/2016 sono state istituite le nuove Sezioni. Con la deliberazione di Giunta 
regionale n.1176 del 29/07/2016 la Giunta ha conferito gli incarichi di direzione delle nuove Sezioni.

Il Coordinamento dei Direttori di Dipartimento, nella seduta del 20/10/2016 di esame delle proposte di 
istituzione dei Servizi, tra l’altro, ha accolto la proposta del direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo 
rurale ed ambientale che ha evidenziato la necessità “di puntualizzare ed accorpare funzioni per una migliore 
gestione delle attività” con specifico riferimento alle funzioni dei “pozzi privati” che, nelle more della 
riorganizzazione delle Sezioni, vengono attualmente svolti dai cessati uffici del Genio Civile organizzativamente 
assegnati alla Sezione Lavori Pubblici, dando incarico al Direttore del Dipartimento Finanze e Organizzazione 
di predisporre apposita proposta di delibera per il recepimento di tale decisione;

A seguito di tale decisione il Direttore del Dipartimento Agricoltura ha fatto pervenire analitica proposta di 
modifica delle funzioni di alcune Sezioni, acquisita agli atti, che qui di seguito si riporta:

1. Nella Sezione Risorse Idriche, si propone di inserire come ultimo punto “Attua la normativa in materia di 
bonifica ed irrigazione”.

2. Nella Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali, si propone di togliere l’ultimo 
punto “Attua la normativa in materia di bonifica ed irrigazione”. Si propone, inoltre, di aggiungere 
all’ultima frase, dopo le parole “il mantenimento del patrimonio stalloni”, le parole “la pianificazione delle 
attività di pesca ed acquacoltura”.

3. Nella Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, al secondo punto, dopo le parole “valorizzazione 
delle razze autoctone”, deve essere tolta la frase “la pianificazione delle attività di pesca ed acquacoltura”.

4. Nella Sezione Coordinamento Servizi Territoriali , al secondo punto, dopo la voce Statistica Agraria, deve 
essere inserita la frase “Cura la comunicazione e la promozione”.

Nella medesima seduta del 20/10/2016 il Coordinamento ha anche deciso di razionalizzare la distribuzione 
del numero dei Servizi tra il Gabinetto del Presidente, la Segreteria Generale della Presidenza della Giunta e 
l’Avvocatura regionale. Ciò non comporta alcun mutamento sul numero complessivo dei Servizi da istituire, 
come rilevabile dall’allegato 1 al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante.

Si propone, quindi, alla Giunta regionale l’approvazione delle modifiche contenute nel dettaglio dell’Allegato 
1 al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante, in sostituzione delle parti corrispondenti 
dell’Allegato A della deliberazione n. 458/2016.

COPERTURA FINANZIARIA
“La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

Il Vice Presidente della Giunta regionale, relatore, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) 
della Legge regionale n. 7/97 e dal D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443 - art. 22 comma 2

LA GIUNTA

Udita la relazione del Vice Presidente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità “Organizzazione”, 

dal Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e strumentali, personale e organizzazione ;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazione espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate di:

1) condividere e approvare la relazione del Vice Presidente;

2) approvare l’Allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, in sostituzione dell’Allegato A della 
DGR n. 458/2016;

3) dare atto che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera h) dello Statuto della Regione Puglia, l’adozione dei 
provvedimenti di organizzazione degli uffici della giunta regionale è di competenza del Presidente della 
Giunta regionale;

4) dare mandato al dirigente della Sezione Supporto Legislativo di provvedere, successivamente alla adozione 
del DPGR di ratifica della presente deliberazione, alla predisposizione del testo coordinato del DPGR 17 
maggio 2016, n. 316;

5) notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Personale e organizzazione, alla Direzione 
Amministrativa del Gabinetto del Presidente, al Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale, 
al Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio ed alla Sezione Supporto 
Legislativo;

6) pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott.Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2016, n. 1983
Tariffe versate dai Gestori degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, soggetti alla competenza re-
gionale,per le ispezioni effettuate da ARPA Puglia ai sensi dell’art. 25 dell’ex.D.Lgs 334/99 e smi.. Avanzo 
di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e smi. e disposizioni consequenziali.

L’assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dr. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Dirigente del Servizio Rischio Incidente Rilevante, inquinamento acustico-elettromagnetico luminoso, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, riferisce quanto segue.

Il D.Lgs. 334/99 e smi. in vigore sino al 29.07.2015, attribuiva alle Regioni il ruolo di “Autorità Competente” 
per le attività di controllo ai sensi dell’art. 25 c.2 presso gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante ricadenti 
negli obblighi di cui artt. 6 e 7 del richiamato D.Lgs 334/99 e smi.

La Regione Puglia ha disciplinato lo svolgimento di tali attività con i seguenti atti normativi:
·	DGR 801/2010 — è stata avviata l’attività di controllo nei confronti degli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del 

D.Lgs 334/99 e smi. ed è stata incaricata ARPA Puglia a svolgere le stesse al fine di accertare l’adeguamento 
della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti e dei relativi sistemi di gestione della sicurezza;

·	DGR 1553/2010 — è stato istituito l’Elenco Regionale dei suddetti stabilimenti e sono state definite le “Linee 
di indirizzo” per l’effettuazione delle attività di controllo nonché, considerato quanto previsto dall’a rt.29 c.1 
del D.Lgs 334/99 e smi, la tariffa in acconto a carico del Gestore;

·	L.R. n. 38/2011 - art. 21 — è stato istituito nel bilancio regionale il capitolo autonomo di entrata nel quale 
far confluire la tariffa in acconto versata dai Gestori;

·	DGR 1097/2012 — sono state formulate precisazioni inerenti le attività di controllo di cui all’art.25;
·	L.R. n.3/2014 - art. 3 - è stata disposta la equa ripartizione tra Ente Regione e ARPA Puglia della tariffa in 

acconto per istruttoria e controlli, in attesa dell’emanando Decreto ministeriale di cui all’art. 29 c.2;
·	DGR 979/2014 — è stata aggiornata la procedura per lo svolgimento delle verifiche ispettive di cui all’art.25.

Per quanto qui rileva, nelle more dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 29 c.2 del D.Igs 334/99 e smi., 
con la richiamata D.G.R n.1553/2010 è stata definita in € 5.000,00 (cinquemila) la tariffa in acconto che i 
Gestori sono tenuti a versare per le “spese istruttorie e di controllo”, con il rinvio della definizione del saldo 
(positivo o negativo), a seguito dell’emanazione del richiamato Decreto ministeriale.

Con la citata L.R n.3 del 12 febbraio 2014 e successiva D.G.R. n.979 del 27 maggio 2014, sono state definite 
le modalità di ripartizione della suddetta tariffa tra “l’Autorità competente” e “l’Organo tecnico di controllo”:
·	€2.500,00 da versare nel bilancio della Regione Puglia, con la casuale “Tariffe 334/99 e smi. — Capitolo 

3062120”;
·	€2.500,00da versare nel bilancio di ARPA Puglia.

Sulla scorta dei citati indirizzi operativi e della programmazione annuale definita dall’Autorità competente, 
ARPA Puglia ha svolto le visite ispettive di cui all’art. 25, presso gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
ricadenti nel territorio pugliese e annoverati nell’inventario regionale.

Per effetto dello svolgimento di dette visite ispettive, a decorrere dal 2012, sono confluiti, alla data del 
presente atto, nel bilancio regionale i seguenti importi versati dai Gestori degli stabilimenti interessati.

Anno di riferimento Importo versato Note
2012 25.000,00
2013 40.000,00
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2014 22.689,92 Alcuni versamenti sono soggetti a ratei autorizzati
2015 18.104,00 Alcuni versamenti sono soggetti a ratei autorizzati
2016 1.413,44 Seguito versamento ratei autorizzati

Tot. 107.207,36

In adempimento ai richiamati atti normativi, il Servizio regionale competente con n.3 determinazioni 
dirigenziali ha trasferito ad ARPA Puglia l’importo complessivo di € 43.844,96

Anno di 
riferimento

determinazione Importo trasferito ad ARPA Note

2012
DD. n. 27 del 
22.05.2013

12.500,00 50% di 25.000,00

2013
DD. n.26 del 
26.05.2014

20.000,00 50% di 40.000,00

2014
DD. n. 12 del 
02.07.2015

11.344,96 50% di 22.689,92

TOT. 43.844,96

In data 29.07.2015 è entrato in vigore il D.Lgs n.105 del 26 giugno 2015 “Attuazione della Direttiva 2012/18/
UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose” che abroga e 
sostituisce il D.Lgs 334/99 e smi..

Tra le disposizioni introdotte dal citato D.Lgs, l’Allegato I intitolato “Modalità, anche contabili, e tariffe da 
applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli”, definisce anche le tariffe da richiedere al Gestore per lo 
svolgimento delle ispezioni di cui all’art. 27 del richiamato D.Lgs 105/2015.

Con successiva DGR 1865 del 19.10.2015 la Regione Puglia ha recepito le disposizioni del subentrato D.Lgs 
105/2015 ed ha introdotto alcune precisazioni riguardanti la procedura di svolgimento delle “Ispezioni” di 
competenza regionale; in particolare ha stabilito che l’Organo Tecnico di Controllo-Arpa Puglia contestualmente 
all’avvio dell’ispezione, chiede al Gestore di versare la tariffa spettante sulla scorta degli importi definiti alla 
Tabella II del richiamato Allegato I.

In analogia a quanto stabilito dall’Allegato I per gli stabilimenti di “soglia superiore”, i Gestori degli 
stabilimenti di “soglia inferiore” oggetto di ispezione avviata ai sensi della DGR 1865/2015, sono tenuti a 
versare l’intero importo della tariffa all’Organo Tecnico di Controllo che effettua l’ispezione.

Per quanto sopra, preso atto della subentrata normativa statale con la quale l’intera tariffa per visite 
ispettive viene attribuita all’Organo Tecnico di Controllo che svolge tale attività, si rende necessario completare 
il trasferimento ad ARPA Puglia dell’intero importo della Tariffa versata dai Gestori, dal 2012 ad oggi, e 
trattenuta nel bilancio regionale in forza dei previgenti atti normativi il cui importo assomma a complessivi € 
63.362,40 (107.207,36 — 43.844,96), come specificato nella seguente tabella.

Anno di riferimento
Importi versati dai 

gestori
Importi già trasferiti Importi da trasferire Note

2012 25.000,00 12.500,00 12.500,00

Avanzo di 
Amministrazione

2013 40.000,00 20.000,00 20.000,00
2014 22.689,92 11.344,96 11.344,96
2015 18.104,00 18.104,00

61.948,96
2016 1.413,44 1.413,44 Competenza 2016

Totale 107.207,36 43.844,96 63.362,40
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Si fa riserva di trasferire le limitate somme che saranno ulteriormente accertate per effetto dei 
ratei autorizzati dalla Sezione regionale Contenzioso, che sta curando l’istruttoria.

La disponibilità economica necessaria per trasferire ad ARPA Puglia la somma di cui innanzi, è stata 
garantita dal Direttore del Dipartimento MQUOPEPcon nota prot. 2487 del 12.09.2016 giusta D.G.R n. 
923/2016, che ha destinato lo spazio finanziario di € 63.362,00 alla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
per le attività legate al controllo degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118, come integrato dal D.Lgs. n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’istituzione 
di nuove tipologie di bilancio per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2012018.”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
e del Bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018.

Per quanto innanzi rappresentato:

Si propone di apportare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. 
n.118/2011, derivante da economie vincolate:
- per € 51.074,36 sul capitolo 641015
- per € 10.874,60 sul capitolo 641010,

entrambi collegati al capitolo di entrata 3062120, ed iscrizione, in termini di competenza e cassa, sul 
capitolo 641010 per l’importo complessivo di € 61.948,96, come di seguito specificato, e di autorizzare, 
conseguentemente, la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla predisposizione degli atti 
consequenziali al fine di trasferire ad ARPA Puglia detta somma, oltre ad € 1.413,44 (relativi alla 
competenza 2016), per complessivi € 63.362,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALD. LGS N. 118/2011 S.M.I.
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai 

sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per l’importo 
complessivo di € 61.948,96, con la conseguente VARIAZIONE, IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, 
al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento 
ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 
118/2011:
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VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

CRA CAPITOLO
Missione, 

Programma, 
Titolo

Piano 
dei Conti 

Finanziari o

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE +€ 61.948,96 0,00

66.03 1110020
FONDO DI RISERVA PER 

SOPPERIRE A DEFICIENZE DI 
CASSA (ART.51, L.R. N. 28/2001).

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 61.948,96

65.06 641010

TRAFERIMENTO ALL’ARPA-PUGLIA 
 DI RISORSE FINANZIARIE 

FINALIZZATE ALL’ESERCIZIO 
DELLE ATTIVITA’ DI CONTROLLO 
AI SENSI DELLA DGR N. 801 DEL 
23/03/2010. (ART. 21,  COMMA  

1,  LETT.   B), L.R. 38/2011) 
COLLEG. AL C.E. 3062120

9.8.1 2.03.01.02 +€ 61.948,96 +€ 61.948,96

All’impegno ed al trasferimento ad ARPA Puglia della somma esigibile nell’esercizio finanziario, pari a 
complessivi € 63.362,40 (di cui € 61.948,96 riferiti all’avanzo di amministrazione e € 1.413,44 riferiti alla 
competenza 2016), si provvederà con successivi atti dirigenziali.

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata con nota prot. 2084 del 4/8/2016 
del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, giusta D.G.R. 
n. 923 del 28/06/2016.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 
comma 4 lett. K della legge regionale n.7/97;

Il relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale;

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alla Qualità dell’ambiente;
·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario P.O., dal Dirigente a.i del 

Servizio R.I.R. e dal Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali;
·	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

·	di apportare la variazione, per il corrente esercizio finanziario 2016 in termini di competenza e cassa, al 
bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento ed al 
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011, con 
l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011 
ed iscrizione sui Capitoli 641015 e 641010 per l’importo complessivo di € 61.948,96, così come specificato 
in narrativa nella “copertura finanziaria”;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 3-1-2017 417

·	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio gestionale;

·	di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

·	di incaricare, dopo l’adozione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere 
alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

·	la copertura finanziaria del presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari con nota 
prot. 2084 del 4/8/2016 del Direttore del Dipartimento MQUOPEP, giusta D.G.R. n. 923 del 28/06/2016;

·	di incaricare la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali a porre in essere tutti gli adempimenti 
successivi rivenienti dal presente atto, ivi compreso l’impegno e trasferimento ad ARPA Puglia della somma 
di € 61.948,96 (avanzo di amministrazione) e di € 1.413,44 (competenza 2016) per complessivi € 63.362,40, 
per le motivazioni esplicitate in narrativa;

·	di autorizzare, con successivi atti, il trasferimento ad ARPA Puglia di eventuali ulteriori importi versati, per 
effetto dei ratei autorizzati, dai Gestori ed accertati nel Bilancio Regionale;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2027
Disastro Ferroviario Andria-Corato. Concessione contributo straordinario ai Comuni ed alle famiglie coin-
volte, a sostegno delle spese funerarie. Art.2 della Legge Regionale 14 marzo 2008 n. 3 “Contributi per 
iniziative istituzionali e seconda variazione di Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2008”. 2° 
Provvedimento.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue:

Il 12 luglio 2016 la comunità pugliese è stata profondamente colpita da un grave lutto a causa del disastro 
ferroviario accaduto lungo il percorso tra Andria e Corato nel quale hanno perso la vita 23 persone e molte 
altre sono rimaste ferite. In questa particolare circostanza, esprimendo il sentimento di dolore e di solidarietà 
di tutto il popolo pugliese, questa Amministrazione intende manifestare in modo tangibile la propria vicinanza 
e sostegno alle famiglie ed alle Amministrazioni coinvolte nel disastro, nel rispetto di quei principi di umanità 
e solidarietà sanciti dallo Statuto della Regione Puglia.

A tal fine, in considerazione della nota inviata dal Presidente della Giunta Regionale in data 15 luglio u.s. ai 
Sindaci dei Comuni colpiti dal lutto, con la quale si manifesta la volontà di stanziare un contributo straordinario 
per le spese sostenute, dalle Amministrazioni comunali coinvolte, per le esequie pubbliche fino alla concorrenza 
del cinquanta per cento delle spese effettivamente sostenute e documentate; in considerazione, inoltre, della 
volontà di estendere il sostegno economico, per ragioni d’imparzialità dell’Amministrazione regionale, anche 
alle famiglie delle vittime che hanno scelto di celebrare il rito funebre in forma privata e che ne faranno 
richiesta entro l’esercizio finanziario in corso, con un contributo pari alle spese effettivamente sostenute e 
documentate per le esequie e per il trasporto delle salme nelle località di residenza, fino alla concorrenza 
dell’importo massimo di 4.000 euro.

Per beneficiare del contributo il familiare deve essere intestatario della ricevuta o della fattura, delle spese 
a suo carico e dovrà allegare alla documentazione di spesa, ai sensi dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, 
i dati anagrafici del defunto, i dati anagrafici e il grado di parentela dell’instante, e dichiarazione che non ha 
percepito e non percepirà altri contributi pubblici allo stesso titolo.

Considerato che con l’art.2 della Legge Regionale 14 marzo 2008 n. 3 “Contributi per iniziative istituzionali 
e seconda variazione di Bilancio di Previsione per l’Esercizio Finanziario 2008”, la Giunta Regionale provvede 
a sostenere iniziative di particolare rilievo, finanziate a valere su uno specifico capitolo di spesa alimentato dal 
tesoriere regionale e che i criteri e le modalità di applicazione dell’art. 2 della Legge regionale n. 3/2008 sono 
stati disciplinati con la DGR n. 1803 del 6 agosto 2014.

Considerato che in questi anni le convenzioni per l’affidamento del servizio di Tesoreria e Cassa della 
Regione Puglia hanno previsto uno specifico obbligo in capo agli istituiti bancari affidatari del servizio di erogare 
un contributo per sostenere iniziative istituzionali dell’Ente di particolare rilievo e che la convezione in corso 
prevede, pertanto, all’art. 20 che il Tesoriere s’impegna ad erogare annualmente contributi/sponsorizzazioni 
per un importo annuo pari a euro 120.000,00, iva esclusa ove dovuta, per iniziative istituzionali da attivare 
secondo modalità ed indicazioni fornite dalla Presidenza della Giunta Regionale.

Tali risorse sono confluite nel capitolo di spesa 1261 denominato “Fondo a disposizione del Presidente 
della Giunta regionale per iniziative istituzionali”. Convenzione rep. 005382 del 18 dicembre 2000 - Collegato 
al capitolo di entrata 3066220, istituito con l’art. 2 della L.r. 4 marzo 2008 n. 3.

Con note di seguito specificate e conservate in atti, i Comuni di Bari, Andria e Corato, hanno chiesto di 
poter ottenere il contributo straordinario a copertura delle spese sostenute per le esequie celebrate in forma 
pubblica ed il rimborso di contributi concessi ai familiari delle vittime del Disastro Ferroviario Andria-Corato, 
giusta nota del Presidente Emiliano del 15 luglio 2016, allegando alle stesse note la documentazione contabile 
necessaria alla quantificazione delle spese sostenute.
- Comune di Bari prot. n. 216234-ll-1 del 22.09.2016;
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- Comune di Andria del 29.09.2016;
- Comune di Barletta prot. n. 63157 del 30.09.2016

Pertanto, in conformità all’art. 22, comma 4, lettera a) e b), della D.G.R. n. 1803 del 6 agosto 2014, si pro-
pone alla Giunta:
- di concedere un contributo straordinario alle Amministrazioni comunali ed alle famiglie che hanno subito 

vittime nel disastro ferroviario del 12 luglio 2016, con le modalità e gli importi sopra rappresentati a soste-
gno parziale delle spese sostenute per le esequie;

- di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere alla quantifica-
zione precisa della spesa e ad ogni ulteriore adempimento contabile;

- di erogare il contributo straordinario relativo alle richieste di rimborso pervenute, entro l’esercizio finanzia-
rio in corso e nei termini prescritti dalla citata D.G.R. n. 1803 del 6 agosto 2014, art. 23.

- Di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli adempi-
menti di competenza per la concessione del contributo straordinario ai Comuni che ne hanno fatto richie-
sta.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
Alla relativa quantificazione e all’impegno di spesa dovrà provvedere la Direzione Amministrativa del 

Gabinetto sul capitolo 1261 del bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2016, con atti dirigenziali da 
assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

La copertura finanziaria è stata autorizzata, in termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della legge n. 
208/2015, con D.G.R. n. 923 del 28/06/2016, al punto 3, autorizzando il 100% dello stanziamento del capitolo 
di spesa.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 
comma 4 — lettera “K” della L.R. 7/1997 e successive modifiche ed integrazioni.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto della Presidenza;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata;

2. di concedere un contributo straordinario ai Comuni di Bari, Andria e Barletta, quantificato sulla base della 
documentazione trasmessa, con le modalità nelle premesse indicate;

3. Di dare mandato alla Direzione Amministrativa del Gabinetto della Presidenza di provvedere agli 
adempimenti di competenza per la erogazione del contributo straordinario ai Comuni di Bari, Andria e 
Barletta, nella misura del cinquanta per cento delle spese effettivamente sostenute e documentate per 
le esequie pubbliche e per i contributi concessi alle famiglie delle vittime del disastro ferroviario Andria-
Corato.
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4. di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 dicembre 2016, n. 2052
D.L. n. 66 del 24/4/2014, art. 45 - Ristrutturazione del debito obbligazionario delle regioni individuate con 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 10/07/2014 – Decisioni in ordine al riacquisto dei titoli 
obbligazionari e alla chiusura dei derivati ai sensi dell’articolo 4 comma 1 della legge regionale 1 agosto 
2014, n.37.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente del 
Servizio Debito e Rendicontazione e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce 
quanto segue:

L’articolo 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, convertito con modificazioni in Legge n. 89 del 22 giugno 
2014 (nel prosieguo “D.L. n. 66 del 24/04/2014”) ha previsto che le Regioni possano effettuare operazioni di 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi dalle medesime, aventi le caratteristiche indicate al comma 5, lett. 
b) dello stesso articolo.

La Regione Puglia ha chiesto nel giugno 2014, nei termini e con le forme stabilite dal comma 7, dell’art. 
45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’attivazione delle procedure 
connesse al riacquisto del titolo codice ISIN XS0162062888, valore nominale euro 870 milioni, scadenza 
06/02/2023.

Il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 10 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana Serie generale n. 160 del 12 luglio 2014, ha ammesso al riacquisto detto titolo, 
previa valutazione della sussistenza dei requisiti di ammissibilità previsti dal comma 5, lettera b), dell’articolo 
45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014.

Con varie deliberazioni di Giunta, tra cui le n. 1199 del 18/06/2014, n. 2169 del 21/10/2014, n. 2358 
del 18/11/2014, n. 2717 del 18/12/2014, n. 1749 del 13/10/2015 e n. 2247 del 10/12/2015, sono state 
approvate le procedure per il riacquisto dei titoli, da effettuarsi di concerto con il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze e con le altre Regioni interessate. La procedura, tra l’altro, ha previsto un’offerta pubblica 
di acquisto, lanciata in data 25/11/2015 e con scadenza alle ore 17.00 del 9/12/2015. Con riferimento alla 
Regione Puglia hanno aderito all’offerta obbligazionisti per un equivalente del 93,10% (€ 810 milioni) del 
valore nozionale del prestito su un totale pari ad Euro 870 milioni, così come risulta dalla comunicazione del 
9/12/2015 di Lucid lssuer Services Limited, effettuata in qualità di “Tender Agent”.

Ravvisandosi l’opportunità di portare comunque a compimento l’operazione di riacquisto, le Regioni 
Abruzzo, Liguria e Marche con note rispettivamente n.164145 del 14/07/2016, n.158729 del 15/07/2016 e 
n.495571 del 15/07/2016 hanno manifestato al Ministero dell’Economia e Finanze l’interesse a proseguire le 
operazioni di ristrutturazione del debito, fermo restando il rispetto dei parametri di convenienza economica 
di cui all’art. 45 del D.L. 66/2014 e all’art. 41 della Legge 448/2001 e l’indirizzo del Ministero stesso.

Con note del 19/07/2016 il Ministero dell’Economia e Finanze ha dato riscontro alle richieste delle predette 
Regioni individuando gli intermediari finanziari di cui al comma 8 dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 e, 
con successiva lettera prot. DT 83409 del 30/09/2016, ha comunicato loro l’opportunità di ampliare il numero 
delle Regioni che intendono partecipare alla seconda fase di rinegoziazione del debito con riferimento a tutte 
le regioni già ammesse alla rinegoziazione del debito, ai sensi del precitato Decreto MEF del 10/07/2014.

Con lettera prot. A00_116/14881 del 11/10/2016 la Regione Puglia ha comunicato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze il proprio interesse alla prosecuzione delle operazioni di cui all’art. 45 del D.L. 
n. 66/2014 e lo stesso Ministero con lettera prot. DT 86778 del 12/10/2016 ha comunicato la prosecuzione 
delle operazioni di cui all’art. 45 e l’indicazione, ai sensi del comma 8 dell’art. 45 del D.L. n. 66/2014, degli 
intermediari finanziari a cui le regioni tutte possono dare mandato.

Al fine di uniformare le attività da porre in essere, le Regioni già ammesse alla rinegoziazione del debito 
ai sensi del precitato Decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze del 10/07/2014 hanno sottoscritto 
un Accordo organizzativo tra regioni per esigenza di uniformità di procedure, di cui alla delibera di Giunta 
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regionale n. 1599 del 14/10/2016 di autorizzazione all’espletamento delle operazioni di riacquisto dei titoli 
obbligazionari per 60 milioni di euro e di incarico alla Sezione Bilancio e Ragioneria dell’adozione di tutti gli 
atti necessari all’esecuzione dell’operazione.

Il suddetto accordo quadro, con il quale sono state demandate alla Regione Marche le procedure per 
l’affidamento dell’assistenza legale e di consulenza finanziaria necessarie per l’acquisto dei titoli, è stato 
sottoscritto in modalità digitale al n° registro interno cartaceo 19759 del 28/10/2016 e n° registro digitale 
385/2016, giusta nota Pec della Regione Marche del 3/11/2016 prot. n.780546.

La Regione Puglia, in adesione all’accordo quadro sottoscritto dalla Regione Marche per la consulenza 
finanziaria, ha proceduto ad incaricare la ditta Calipso spa della consulenza finanziaria in ordine alle procedure 
di riacquisto dei titoli e di chiusura del derivato connesso, giusta determinazione dirigenziale n.34 del 
7/11/2016; analogamente, in adesione all’accordo quadro per l’assistenza legale aggiudicato dalla Regione 
Marche, è stato incaricato della consulenza legale lo Studio Legale Associato in associazione con Linklaters 
LLP, giusta determinazione dirigenziale n.36 del 15/11/2016.

Nel frattempo la Regione ha ricevuto da parte di Commerzbank Aktiengesellschaft, in data 25/10/2016, la 
proposta indirizzata all’intermediario finanziario Barclays Bank PLC e con in copia il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze e la Regione Puglia, ai sensi della quale Commerzbank Aktiengesellschaft, inter alia, ha 
dichiarato di aver contattato autonomamente Barclays per verificare l’interesse della Regione a riacquistare 
i titoli obbligazionari emessi dalla stessa e detenuti da Commerzbank Aktiengesellschaft sino ad un valore 
nominale pari a 60 milioni di euro, su base cosiddetta reverse enquiry.

In quanto, ai sensi dell’articolo 45, comma 8, del D.L. n. 66 del 24/04/2014 le operazioni di riacquisto dei 
titoli obbligazionari devono avvenire tramite uno o più intermediari individuati dal Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, acquisita la proposta di mandato all’intermediario finanziario selezionato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze Barclays Bank PLC in data 12/12/2016 per il tramite dello studio legale Linklaters, 
la Regione Puglia ha provveduto ad approvare la lettera di mandato all’intermediario, controfirmata dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, con determinazione dirigenziale n. 49 del 12/12/2016 e ad incaricare 
Barclays Bank PLC in pari data delle attività di intermediazione finalizzate al riacquisto dei titoli di cui all’art. 
45 del D.L. n. 66/2014.

Sulla base della tempistica comunicata dall’intermediario per il tramite dello studio legale Linklaters, le 
Regioni devono rispettare in modo puntuale un cronoprogramma di adempimenti e atti da adottare per il 
buon esito dell’operazione di cui all’art. 45 del d.l. 66/2014.

In particolare, in data 14 dicembre 2016 è stata trasmessa a mezzo PEC per il tramite dello studio legale 
Linklaters la lettera da parte di Commerzbank Aktiengesellschaft avente ad oggetto il diritto delle Regioni ad 
esercitare l’opzione di riacquisto delle obbligazioni, con la proposta economica espressa in termini percentuali 
di “purchase price” indicato nella lettera pari a 98,80% oltre interessi maturati sul valore nominale dei titoli 
detenuti pari a 60 milioni di euro, valido fino al 16/12/2016 (Call Option Period) e con in allegato lo Schema 
generale di Contratto di Acquisto delle Obbligazioni (Note Purchase Agreement).

La Regione Puglia, con atto dirigenziale n.50 del 14/12/2016 ha accettato l’accordo di Call Option e lo 
schema generale di Contratto di Acquisto delle Obbligazioni, in quanto l’accordo di Call Option comporta il 
diritto (e non l’obbligo) di esercitare l’opzione e, quindi, prevede la condizione sospensiva che subordina il 
completamento della compravendita dei titoli alle verifiche della convenienza economica, con certificazione 
del consulente finanziario e con la supervisione del MEF, ai sensi dell’art. 41 della Legge 448/2001 e del 
rispetto dell’art. 45 del D.L. n. 66 del 24/04/2014 e, altresì, alla sottoscrizione del Note Purchase Agreement.

E’ stato acquisito in data odierna dal consulente finanziario incaricato Calipso spa il report (allegato 1) 
della valutazione di convenienza economica preventiva che attesta il rispetto dei requisiti ai sensi dell’art. 
41 della Legge 448/2001 e dell’art. 45 del DL 66/2014 effettuata sulla base dei documenti di Commerzbank 
Aktiengesellschaft di cui sopra, riferiti alle condizioni di mercato relative alla data di trasmissione della lettera.

Con successiva comunicazione del 15/12/2016 il consulente finanziario della Regione ha fornito il livello di 
range indicativo della variazione del prezzo di riacquisto del titolo (da 98,80% prezzo non ancora impegnativo 
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per la Regione Puglia alla data del 14/12/2016 fino ad un prezzo tel quel massimo di 99,20% su base 100 
pari a € 59.520.000 su 60 milioni di nominale alla data di definizione del 16/12/2016) e il valore minimo di 
estinzione del derivato per il 16/12/2016 di 31 milioni di euro.

Il documento di riepilogo concordato con le Regioni e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, prevede 
che il giorno 15/12/2016 siano adottati, in ciascuna regione interessata, gli atti decisionali volti a prendere 
atto del sopra richiamato report provvisorio della dimostrazione della convenienza economica ai sensi 
dell’art. 41 della legge n. 448/2001 e dei calcoli effettuati ai sensi dell’art. 45 del d.l. n. 66/2014 e, altresì, della 
valutazione del consulente finanziario e del Ministero dell’Economia e delle Finanze circa il valore presunto 
di cancellazione dei contratti derivati. A tale adempimento, giusta art. 4 della legge regionale 1 agosto 2014, 
n.37, la Regione Puglia provvede mediante la presente deliberazione di Giunta regionale.

L’articolo 45, comma 13, del d.l. n. 66/2014 prevede che qualora i titoli oggetto di riacquisto rappresentino 
il sottostante di operazioni in strumenti derivati, la Regione provvede alla loro contestuale chiusura anticipata.

Essendo stati acquisiti la dimostrazione della convenienza finanziaria ai sensi dell’art. 41 della Legge 
448/2001 e i calcoli relativi ai vincoli imposti dall’art. 45 del DL 66/2014, è possibile procedere alla chiusura 
totale dei sopra richiamati contratti derivati in misura proporzionale al numero di titoli (intero ammontare 
pari a 60 milioni di euro) oggetto di riacquisto, come indicati nel report provvisorio allegato.

A tale fine sono stati acquisiti degli schemi di Full Termination Agreement of the Amortizing Swap Transaction 
e di Form of Notice of Release (allegato 3) e relativa traduzione (allegato 4) necessari per procedere alla 
chiusura anticipata dei sopra richiamati contratti derivati.

Si rappresenta infine che, come previsto dal documento di riepilogo concordato con le Regioni e il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, il giorno 16/12/20162016 è prevista la chiusura dei contratti derivati 
e del prezzo puntuale e impegnativo del titolo comunicato formalmente da Commerzbank Aktiengesellschaft 
alla Regione (si precisa che tale comunicazione deve avvenire sia in termini di purchase price, sia in termini 
di purchase price payment , pari al purchase price moltplicato per il nominale del titolo) ) previa conferma 
in diretta da parte del consulente finanziario delle condizioni previste dagli artt. 41 della Legge 448/2001 
e 45 del DL 66/2014 e alla presenza in linea del Ministero dell’Economia e delle Finanze. Successivamente 
sarà fatto pervenire a ciascuna Regione il report definitivo del consulente finanziario con la formalizzazione 
della dimostrazione finale della convenienza finanziaria dell’art. 41 della Legge n. 448/2001 e il calcolo dei 
vincoli ai sensi dell’art. 45 del d.l. n. 66/2014, anche sulla base di tutte le informazioni comunicate da parte 
delle regioni e delle comunicazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze relative all’importo finale del 
mutuo correlato alle operazioni di estinzione.

VISTO l’articolo 4 della legge regionale 01 agosto 2014, n. 37 recante disposizioni in materia di 
ristrutturazione del debito regionale per gli effetti dell’art. 45 DL n.66/2014;

VISTA la Legge regionale del 16/02/2016 n. 2 di approvazione del bilancio 2016 e pluriennale 2016-2018.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni

Dall’attuazione della presente deliberazione conseguono implicazioni di natura finanziaria connesse alle 
entrate corrispondenti all’importo positivo del mark to market di chiusura del derivato e al mutuo MEF da 
destinare alla spesa per il riacquisto dei titoli obbligazionari detenuti da Commerzbank.

I risparmi annuali di spesa che deriveranno dall’operazione sono prioritariamente utilizzati per le finalità 
di cui al comma 3 dell’articolo 45 del D.L. n. 66 del 24/4/2014.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22 
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novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché dell’articolo 44, comma 1, della legge regionale 12 
maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai dirigenti della Sezione Bilancio e 
Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni richiamate in premessa, che costituiscono parte integrante della presente deliberazione:

- di prendere atto che, sulla base della proposta economica di prezzo, alla data del 14/12/2016 e non 
ancora impegnativa per la Regione, di 98,80 su base 100 del titolo Codice ISIN XS0162062888 detenuto da 
Commerzbank Aktiengesellschaft in misura pari al valore nominale totale di obbligazioni regionali pari a 60 
milioni di euro, valida fino al 16/12/2016 che conferisce alla Regione il diritto (ma non l’obbligo) di riacquisto 
dei titoli stessi, è stata verificata dal consulente finanziario della Regione la sussistenza dei requisiti di legge 
relativi alla convenienza economica ex art. 41 della L.448/2001 e art. 45 del DL 45/2014, come da report 
(allegato 1) provvisorio che si provvede ad approvare;

- di prendere atto del valore presunto di estinzione anticipata totale del derivato calcolato dalla Merrill Lynch 
pari ad € 33.410.000 al 14/12/2016 che risulta in sostanziale allineamento con le valutazioni effettuate 
dal consulente finanziario della Regione (allegato 2) e con il pricing del derivato asseverato dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;

- di autorizzare il riacquisto delle obbligazioni della Regione Puglia, Codice ISIN XS0162062888, e la 
contestuale estinzione anticipata del contratto derivato afferente i titoli obbligazionari oggetto di riacquisto, 
in conformità a quanto previsto dall’art. 45 del D.L. 66 del 24 aprile 2014 e dall’art. 62 del D.L. 112 del 25 
giugno 2008, nel rispetto dei seguenti parametri di natura finanziaria solo indicativi e stimati congrui dal 
consulente finanziario regionale: a) valore minimo di estinzione del contratto derivato per il 16/12/2016 € 
31 milioni; b) prezzo massimo (corso tel quel) del bond regionale stimato per il 16/12/2016 pari a 99,20 su 
base 100 pari ad € 59.520.000 su 60 milioni di nominale, ferma restando in ogni caso la verifica da parte 
della Sezione Bilancio e Ragioneria, preliminarmente al riacquisto dei titoli e alla contestuale estinzione 
dei contratti derivati, della sussistenza del requisito di convenienza economica ai sensi dell’art. 41 della L. 
448/2001 e dell’art. 45 del DL 66/2014, avvalendosi del necessario supporto del consulente finanziario e del 
MEF;

- di autorizzare, pertanto, il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, competente in materia, all’adozione 
di tutti gli atti necessari ai fini del perfezionamento e della esecuzione di quanto sopra disposto.

- di autorizzare, pertanto, il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria alla sottoscrizione degli atti di Full 
Termination Agreement of the Amortizing Swap Transaction e di Form of Notice of Release i cui schemi 
(allegato 3) e relativa traduzione (allegato 4) sono parte integrante del presente provvedimento, anche in 
presenza di scostamenti di prezzo determinati dalle definitive condizioni di mercato, data ed ora di effettiva 
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chiusura, rispetto al presunto valore di chiusura calcolato alla data del 14/12/2016 e purchè risultino 
verificati i requisiti stabiliti dall’articolo 41 della legge n. 448/2001 e dall’articolo 45 del DL 66/2014;

- di demandare al dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria l’assunzione dell’atto dirigenziale di 
approvazione delle condizioni definitive di acquisto, successivamente al ricevimento del report definitivo 
del consulente finanziario, alla rilevazione definitiva del prezzo di acquisto e alla conferma da parte del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze delle condizioni, dell’entità del mutuo concesso per l’estinzione 
delle obbligazioni e dell’eventuale contributo all’acquisto;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria alla sottoscrizione del contratto di mutuo da 
parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze con il quale viene rifinanziata l’operazione di riacquisto 
dei titoli obbligazionari ai sensi dell’articolo 45 del DL 66/2014, nonché ad assumere tutti gli atti necessari 
ai fini del perfezionamento e della esecuzione dello stesso”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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